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IL “ TESORETTO”  
dei CANONI ELETTRICI  

per COMUNI e COMUNITà

La centrale di S. Massenza con una potenza nominale di 122.405 Kw. 
procura al tesoretto provinciale un gettito annuo di € 8 milioni e  

394 mila euro

Il direttore e il comitato di redazione 
del Notiziario comunale, 

nonche' l'Amministrazione comunale di Calavino

porgono a tutti i lettori

sinceri auguri di Buona Pasqua

Nonostante si vada incontro a un periodo di vacche magre 
nei Comuni sopra i 3000 abitanti per la compartecipazione 
al risanamento della finanza pubblica attraverso il Patto di 
stabilità, la disponibilità, invece, di nuove risorse finanziarie 
per gli investimenti (opere pubbliche) a favore di tutti i 
comuni a partire dal 2011 tende ad incrementarsi, grazie al 
cosiddetto “tesoretto provinciale”, dovuto ai canoni (ossia 
contributi) per la proroga delle concessioni delle grandi 
derivazioni d’ acqua a scopo idroelettrico, in particolare la 
centrale di S. Massenza. 

Si tratta in realtà di alcune centinaia di milioni di euro, 
che - calcolati sul valore di € 62,50 al kW. di potenza nominale 
delle centrali in regime di proroga [la potenza di S. Massenza 
è pari a 122.405 Kw.]- vanno a coprire il decennio 2011-2020 
e che saranno suddivisi proporzionalmente fra i comuni in 
rate annuali mediante l’ applicazione di specifici parametri. 

Per quanto riguarda l’articolazione delle assegnazioni, che 
vede coinvolti alcuni servizi provinciali (Autonomie locali – 
Utilizzazione acque pubbliche – Agenzia per l’ Energia), nel 
rispetto del principio di territorialità si è fatto riferimento ai 
4 BIM (Adige – Brenta – Sarca – Chiese), con cui è stato 
suddiviso il territorio provinciale. Per quanto riguarda il ri-
parto delle risorse fra i Comuni, ricompresi nel territorio del 
rispettivo BIM, sono state applicate le seguenti percentuali:

[continua a pg.2]
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Modalità di erogazione dei canoni aggiuntivi (art. 1 bis1, comma 15 quater, lett. A - L. P. 4/1998 -)

Riparto del gettito (pari ed € 62,50 al Kw. potenza nominale degli impianti)

Assegnato in base alla cosiddetta “media 
pesata”, che tiene conto di diversi parame-
tri, elaborati dai BIM e attribuiti alle penaliz-
zazioni subite dai Comuni per la presenza 

di impianti idroelettrici ed elettrodotti. 
Per la valle dei Laghi ammonta a comples-

sivi annui € 588.011,12 per ciascuno dei 
10 anni di proroga (2011-2020).

Sempre con l’ applicazione dei criteri storici 
per i sovracanoni dei comuni. L’ ammon-

tare annuo per la Comunità della Valle dei 
Laghi è di € 92.387,22 per ciascuno dei 10 

anni della proroga (2001-2020).

In base ai criteri storici per il riparto dei 
sovracanoni, che tendono a privilegiare i 

territori dell’ alto corso del fiume (Legge 27 
dicembre 1953, n°959). Tradotto in cifre 
l’ ammontare annuo per i 6 Comuni della 

valle dei Laghi è pari ad € 800.934,14, che 
sarà corrisposto per ognuno dei 10 anni 
(2011-2020) della durata della proroga  

delle concessioni.

67,50%
COMUNI

7,5%
COMUNITA’ di VALLE

25%
COMUNI

Nb: per il Comune di Calavino, così come per gli altri Comuni della valle dei Laghi, il BIM di riferimento è quel-
lo del Sarca con sede a Tione; per il Comune di Terlago, visto il suo affaccio sul fiume Adige, c’è anche una piccola 
partecipazione a quest’ ultimo BIM.

CANONI AGGIUNTIVI per i COMUNI

Nella tabella sottostante riportiamo le assegnazioni a favore di ciascuno dei Comuni della valle dei Laghi; si tratta, come già 
detto, della rata annua, che [aggiornata di anno in anno] percepirà ciascun Comune per la durata della proroga [2011 – 2020]:

67,50% 25%

Comuni
Valle dei Laghi

% riparto
67,5% 

% riparto
25%

Quota annuale
2011 - 2020

Totale per anno
2011-2020

Calavino 1,400 % 2,673 % 111.969,59 79.181,32 191.150,91

Cavedine 2,864 % 3,318 % 229.061,97 98.287,93 327.349,90

Lasino 1,400 % 1,509 % 111.969,59 44.700,57 156.670,16

Padergnone 0,942 % 2,602 % 75.378,22 77.078,11 152.456,33

Terlago* 1,066 % 3,051 % *93.052,15 *95.208,85 *188.261,00

Vezzano 2,244 % 6,534 % 179.502,62 193.554,34 373.056,96

Totali 9,916 % 19,687 % 800.934,14 588.011,12 1.388.945,26

*Per il Comune di Terlago sono compresi anche i canoni aggiuntivi del BIM Adige.
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FINANZIAMENTO di PROGETTI STRATEGICI 

Commento

Un silenzio più che eloquente dal momento 
che tutti i Comuni -soprattutto quelli che hanno 
sostenuto apertamente l’ attuale assetto della 
Comunità di valle come organismo politico au-
tonomo, anziché come Organo amministrativo 
gestore di competenze comunali- hanno pensato 
bene di foraggiare il proprio orticello, rinviando 
a tempi migliori l’ interesse per la soluzione di 
problematiche di più ampio respiro.

Nel protocollo d’intesa fra Provincia e Consiglio delle 
Autonomie, approvato lo scorso 23 dicembre 2010 con deli-
bera della Giunta provinciale, il gettito dei canoni aggiuntivi 
(esposti sopra nelle tabelle), assegnati ad ogni singolo comu-
ne, potrebbe essere utilizzato per finanziare degli interventi, 
ritenuti strategici per lo sviluppo del territorio, attraverso 
un articolato accordo di programma, sottoscritto fra la 
Comunità di valle e i Comuni interessati. Non è necessaria 
la partecipazione di tutti i comuni dell’ ambito comunitario, 
ma solo di quei Comuni, che in piena autonomia, intendono 
rinunciare a tale cospicua entrata per la propria specifica pro-
grammazione comunale, destinandola appunto ad iniziative 
valligiane. 

Tali progetti, coordinati dalla Comunità e coerenti con la 
programmazione provinciale, dovranno essere sottoposti all’ 
esame della Giunta provinciale e 
potrebbero disporre, accanto alle 
risorse messe a disposizione da 
Comunità e Comuni attingendo 
ai canoni aggiuntivi, di ulteriori 
finanziamenti provinciali su spe-
cifici fondi del bilancio PAT. 

Non va, inoltre, dimenticata - come avevamo illustrato 
sul precedente numero del Notiziario comunale di dicembre 
(pag. 5) – la disponibilità del Fondo Unico Territoriale (ossia 
l’ex- Fondo investimenti per le opere comunali di valenza 
provinciale) con un budget di legislatura di 300 milioni di 
euro, da suddividersi, secondo specifici criteri di perequazione 
dei territori, fra le 16 Comunità di valle e che potrebbe nella 
fattispecie fungere da stimolo per “forzare” la libera adesione 
dei Comuni alla compartecipazione ad accordi di programma. 

D’ altro canto l’ accarezzato sogno di realizzare la tanto 
agognata piscina di valle potrebbe innescare quel processo 
virtuoso in grado di vincere le più ostinate resistenze.

In effetti la difficile rinuncia, da parte dei Comuni, all’ 
utilizzo “ in proprio” di questo nuovo gruzzolo di risorse 
finanziarie per rispondere, in alternativa, a progettualità di 

respiro valligiano, è una questio-
ne politica, che è rimasta finora 
sotto silenzio; nessun accenno per 
la verità nemmeno nella recente 
campagna elettorale per l’ elezione 
degli organi della Comunità. 

Canoni aggiuntivi per la Comunità della valle dei Laghi

La percentuale di riparto del BIM Sarca è data dalla sommatoria delle percentuali, attribuite a ciascuno dei 6 Comuni. 
La quota del BIM Adige, assegnata alla Comunità della valle dei Laghi, è dovuta al fatto che il Comune di Terlago fa parte 
anche del BIM Adige, oltre che a quello del Sarca:

BIM SARCA BIM ADIGE BIM SARCA BIM ADIGE
% riparto

7,5% 
% riparto

7,5%
Quota annuale
2011 – 2020

Quota annuale
2011 – 2020

Totale per anno
2011-2020

Comunità
Valle dei Laghi 9,916 % 0,454 88.125,03 4.262,19 92.387,22

Il BIM Adige per l’ impianto di S. Giustina aveva effettuato dei riparti sia per il 2009 che per il 2010. Alla Comunità della 
valle dei Laghi per questo biennio sono stati riconosciuti complessivamente € 1.735,32.
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Il canone ambientale [art. 1 bis1, comma 15 quater, lett. E - L. P.4/1998]

E’ un ulteriore gettito, riferito sempre alla proroga delle grandi concessioni idroelettriche, calcolato sul parametro di € 
5,00 per ogni Kw. di potenza nominale delle centrali

Gli importi trasferiti alle Comunità con 
l’applicazione dei criteri storici BIM per i 

Comuni

Per il finanziamento di interventi, vòlti al 
miglioramento ambientale

In base al principio della territorialità con 
riferimento alla suddivisione dei BIM

Suddivisione FINALITà Trasferimento

I contributi vengono assegnati annualmente dalla PAT alle rispettive Comunità con vincolo tassativo di destinazione per 
la durata dei dieci anni di proroga (2011 – 2020).

Le Comunità d’ intesa con tutti i Comuni dell’ ambito comunitario individua i criteri di ammissibilità e le modalità di 
finanziamento dei progetti, relativi all’ attuazione di misure ed interventi di miglioramento ambientale.

Canone ambientale Comunità della valle dei Laghi

BIM SARCA BIM ADIGE BIM SARCA BIM ADIGE

% riparto
canone ambient. 

% riparto
canone ambient.

Quota annuale
2011 – 2020

Quota annuale
2011 – 2020

Totale per anno
2011-2020

Comunità
Valle dei Laghi 9,916 % 0,454 94.000,03 4.535,67 98.535,70

Il BIM Adige per l’ impianto di S. Giustina aveva effettuato dei riparti sia per il 2009 che per il 2010. Alla Comunità della 
valle dei Laghi per questo biennio sono stati riconosciuti complessivamente € 1.851,00.

Il direttore responsabile
Mariano Bosetti

Sappiamo che è ormai prassi da molti anni, prima dell’ap-
provazione del bilancio di previsione, che solitamente avviene 
negli ultimi giorni di dicembre dell’anno precedente onde 
evitare il ricorso all’esercizio provvisorio, la giunta comunale 
provvede con proprio atto deliberativo a definire le tariffe dei 
servizi comunali, che saranno applicate col nuovo bilancio.

Come avevamo più volte ribadito negli anni scorsi, dal 
2007 col passaggio da tassa a tariffa è completamente cam-
biato il sistema di calcolo per il pagamento dei servizi, erogati 
dall’Amministrazione comunale, tenendo presente che:

Tutti i costi (compresi gli ammortamenti degli impianti) 
vanno a carico dell’utente e quindi non ci può essere alcun 
margine di copertura – come succedeva nel passato per cal-
mierare la spesa familiare- a carico del bilancio comunale;

Le tariffe vengono calcolate sull’ ammontare dei costi fissi 

Il sistema tariffario comunale per il 2011

e variabili, che si prevedono di sostenere – sulla base dei dati 
storici – nell’ anno di competenza.

Fatta questa premessa, vediamo dunque le tariffe 2011 
raffrontate a quelle del 2010:

Servizio di acquedotto: i notevoli investimenti, realizzati 
dal Comune in poco più di un decennio, oltre a garantire la 
qualità di un bene primario, come l’acqua, ha comportato 
anche un contenimento dei costi con riflessi positivi sulle ta-
riffe. Anche il progetto dell’impianto fotovoltaico, approvato 
dalla precedente giunta comunale con la delibera n.70 dd. 10 
maggio 2010, che sarà collegato al contatore dell’opera di 
presa, dovrebbe consentire un ulteriore abbattimento dei costi.

Ecco il raffronto dei prospetti dei costi e delle tariffe:
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Anno 2011
Costi fissi Costi variabili N° utenze

comunali
Tariffa fissa unica

per utenza
Tariffa variabile

al mc.

€ 20.122,00 € 38.047,00 758 € 26,55 € 0,2819

Anno 2010
Costi fissi Costi variabili N° utenze

comunali
Tariffa fissa unica

per utenza
Tariffa variabile

al mc.

€ 20.961,00 € 41.509,00 836 € 25,07 € 0,2766

Servizio fognatura: si tratta dei costi per la gestione della fognatura comunale, che grazie all’ultimo intervento di colle-
gamento dell’abitato di Ponte Oliveti al collettore provinciale (2007) è stata completata su tutto il territorio. Alla fine del 
2009 è stato, inoltre, realizzato a Sarche il nuovo tronco fognario di via Madruzzo con il collegamento diretto al collettore 
provinciale, eliminando in questo modo la stazione di sollevamento della fognatura di piazza Cason Ros con un risparmio 
non indifferente, a partire già dal 2010, di diverse migliaia di euro. 

Alla tariffa della fognatura si aggiunge poi quella della depurazione, che è definita annualmente dalla PAT (0,48 al mc. 
per il 2010) ed incamerata dalla stessa attraverso il Comune. Quest’ultima, infatti, è legata al costo dei depuratori, che sono 
gestiti appunto dalla PAT.

Ecco il raffronto dei prospetti dei costi e delle tariffe:

Anno 2011
Costi fissi Costi variabili N° utenze

comunali
Tariffa fissa unica

per utenza
Tariffa variabile

al mc.

€ 1.846,00 € 21.824,00 721 € 2,56 € 0,1641

Anno 2010
Costi fissi Costi variabili N° utenze

comunali
Tariffa fissa unica

per utenza
Tariffa variabile

al mc.

€ 1.883,00 € 19.000,00 703 € 2,68 € 0,126

Servizio rifiuti: Anche per questo servizio non si sono lesinati negli anni scorsi né investimenti [realizzazione delle isole 
ecologiche attrezzate in tutti i paesi, il 1° CRM in valle dei Laghi], né tanto meno le iniziative attraverso serate informative, sia 
per la raccolta differenziata e sia per il compostaggio domestico riguardo alla frazione umida, e forme di sensibilizzazione da 
parte di esperti a livello di scuole dell’ infanzia e di scuola primaria; ma sicuramente la proposta che ha avuto un’importante 
ricaduta è stato il concorso (2007) a premi "La differenza premia"; infatti, oltre al successo a livello di partecipazione sia da 
parte delle scuole che delle singole famiglie, l’aspetto qualificante dell’iniziativa è stato il risultato col raggiungimento nel 
giro di un paio d’anni di una percentuale che ha sfiorato l’80% (2009). Non va, infine, dimenticata la martellante opera di 
sensibilizzazione alla tematica dei rifiuti attraverso le pagine del Notiziario comunale, al punto è diventata quasi una "rubrica 
fissa". Vediamo i dati dell’ ultimo triennio:

anno totale indifferenziata differenziata % differenziata produzione pro capite

abit.virt*. annua giornaliera

2008 Kg. 606.489 Kg. 202.033 Kg. 404.456 66,69% Ab. 1475 Kg. 411 Kg. 1,13

2009 Kg. 560.107 Kg. 115.960 Kg. 444.147 79,30% Ab. 1512 Kg. 370 Kg. 1,01

2010 Kg. 589.302 Kg. 119.290 Kg. 470.012 79,76% Ab. 1523 Kg. 387 Kg. 1,06

*Il numero degli abitanti virtuali, comprende i residenti + le presenze alberghiere
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La tabella evidenzia alcuni dati degni di nota: innanzitut-
to la significativa percentuale della differenziata, che si sta 
consolidando attorno all’80%. L’altro elemento riguarda la 
produzione dei rifiuti pro capite, che pur leggermente aumen-
tata rispetto al 2009, è comunque inferiore al 2008. 

Se l’80% di differenziata è un buon risultato, rimane da 
lavorare sul fronte della riduzione della quantità di rifiuto pro 
capite, che a livello individuale può essere contenuta con il 
compostaggio domestico, dal momento che la frazione umida 
è piuttosto elevata. Interessante anche l’ ultima colonna con la 
produzione di rifiuti pro capite giornaliera di poco superiore 
ad 1 Kg.

Ecco il raffronto fra il 2010 e il 2011 per quanto riguarda 
le utenze e il numero dei composter, per il possesso dei quali 
viene applicata, ancora dal 2000, una riduzione del 10% sulla 
tariffa annuale:

Anno* Numero utenze Numero composter % composter

2010 795 202 25,40%

2011 805 197 24,72%

*Ovviamente i dati si riferiscono rispettivamente all’ inizio del 2010 e  
all’inizio del 2011

Come abbiamo ribadito più volte dalle pagine del Noti-
ziario, l’applicazione delle tariffe per i rifiuti si basa, innan-
zitutto, sulla distinzione fra utenze civili (ossia quelle nuclei 
familiari) e produttive (ossia quelle riferite all’esercizio delle 
varie attività, suddivise per categoria: commerciali, artigianali, 
...). Per le abitazioni la tariffa (anche in questo caso composta 
da una parte fissa e da una parte variabile) è legata, in base 
a dei calcoli già definiti, al numero dei componenti il nucleo 
familiare e alla superficie dell’ appartamento. 

Ecco lo schema di applicazione della tariffa per le utenze domestiche:

Anno 2011
Categoria nuclei familiari N° nuclei Tariffa fissa € / mq Tariffa variabile Importi a ruolo

Componenti 1 172 0,3175 34,1275 € 12.763,08

Componenti 2 152 0,3704 61,4295 € 18.229,41

Componenti 3 102 0,4082 78,5125 € 14.827,06

Componenti 4 112 0,4385 88,7315 € 18.000,22

Componenti 5 35 0,4687 98,9880 € 6.148,82

Componenti 6 o più 14 0,4914 116,0335 € 2.630,86

Non residenti 218 0,4082 78,5125 € 25.897,16

TOTALE € 98.496,61

Al totale dell’ importo delle utenze domestiche va aggiunto quello delle utenze produttive per € 63.960,47 per un costo complessivo di € 162.457,08 
(previsione 2011).

Mariano Bosetti

Il CRM di Ponte Oliveti L'isola ecologica a Roma - Casale

CENTRO RACCOLTA MATERIALI PONTE OLIVETI

ORARIO di APERTURA

GIORNO ORARIO SOLARE ORARIO LEGALE

MARTEDI’ 13, 30 - 17, 30 14, 00 - 18, 00

GIOVEDI’ 08,00 - 12,00 08,00 - 12, 00

SABATO 08,00 - 12,00 08,00 - 12,00
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POPOLAZIONE RESIDENTE 
ANNO 2010

POPOLAZIONE RESIDENTE 
al 31 dicembre 2009

CALAVINO
849

SARCHE
585

LAGOLO
20

POPOLAZIONE
1454

MOVIMENTI MIGRATORI 
ANNO 2010

NATI
17, di cui 4 stranieri

IMMIGRATI
83, di cui 44 stranieri

MORTI
7, nessun straniero

EMIGRATI
52, di cui 24 stranieri

POPOLAZIONE RESIDENTE 
al 31 dicembre 2010

CALAVINO
858

SARCHE
616

LAGOLO
21

POPOLAZIONE
1495 (+41)

Ê

Ê
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È passato quasi un anno dalle elezioni ed è ora di fare, 
anche per noi del gruppo di minoranza INSIEME PER, un 
primo bilancio. L’inizio è stato difficoltoso: essere considerati 
“quelli contro” non ha giovato a quel proficuo confronto con 
la maggioranza che noi avevamo tentato di mettere in campo; 
neppure su proposte a nostro avviso sensate e di interesse co-
mune, quali la mozione sul biodigestore e quella sul difensore 
civico, la maggioranza ha avuto la disponibilità di confrontarsi 
e di accendere un positivo quanto aperto scambio di opinioni. 
Questo clima di contrapposizione si è protratto anche in oc-
casione delle elezioni della Comunità di Valle, elezioni che 
però hanno visto riconoscere alla nostra Rosanna Bolognani 
un primario ruolo in qualità di Assessore alle Politiche Sociali 
ed alla Sanità: di questo ne siamo particolarmente orgogliosi! 
Ci preme sottolineare e dissociarci in maniera inequivocabile 
dalle parole spese sullo scorso notiziario comunale riguardo 
alla Comunità di Valle, sia per i forti ed inopportuni toni uti-
lizzati nel proporre idee ed argomentazioni personali, sia per 
il fatto che tali idee siano state condivise dalla maggioranza. I 
fatti, attualmente, raccontano una storia ben diversa da quella 
ipotizzata nello scorso numero del notiziario ed i lavori della 
nuova istituzione Comunità di Valle stanno procedendo con 
serietà e proficuità. 

Per quanto riguarda il lavoro all’interno del nostro grup-
po, possiamo essere soddisfatti nell’aver registrato quasi 
3500 contatti sul nostro sito www.insiemeper.com: abbiamo 
promesso di impegnarci a mantenere alto il livello di infor-
mazione e crediamo di aver dato, con l’apertura del sito, una 
concreta risposta. L’obbiettivo è quello di poter fornire il 
maggior numero di informazioni, siano esse culturali o isti-
tuzionali e,confortati dalla consapevolezza di possedere un 
buon strumento di lavoro, siamo sicuri di poter raggiungere 
al meglio questo obiettivo. 

Il nostro gruppo, che non ha mai perso il senso di appar-
tenenza e di unità, si trova costantemente e a pieno organico, 
confrontandosi con positività e serietà; la speranza è quella di 
poter portare questo scambio anche all’interno del consiglio 
comunale perché la fase del “quelli contro” è veramente termi-
nata, anzi per noi non è mai esista. Pensiamo che la minoranza 
sia, anche per la maggioranza, un vero valore aggiunto per 
l’intera comunità e ci aspetteremmo di veder riconosciuto 
questo nostro ruolo in maniera spontanea e costruttiva.

Enrico Faes

La voce della minoranza “Insieme per …”

La risposta del direttore responsabile

Il dibattito politico – specie se riguarda persone non 
direttamente coinvolte nei giochetti elettorali e al di 
fuori degli schematismi di maggioranze e minoranze- 
dovrebbe essere animato da quell’onestà intellettuale del 
rispetto delle opinioni altrui (ancorché non condivise e 
ben lungi dal coinvolgere nella maniera più assoluta la 
minoranza ed anche la maggioranza di Calavino), estra-
nea - soprattutto nel contesto di una del tutto insufficiente 
conoscenza generale delle questioni sollevate – da bassi 
tentativi di strumentalizzazione di pensiero, motivati da 
un mal sopito spirito di rivincita. Fatta questa doverosa 
premessa, nel merito si precisa:

1.	 Che gli attuali amministratori della Comunità della 
valle dei Laghi si stiano dando da fare per affrontare 
le problematiche inerenti lo svolgimento del loro 
mandato, non dovrebbe destare alcuna meraviglia, 
visto che hanno accettato l’assunzione di questa 
responsabilità, ben remunerata, peraltro, da un’in-
dennità di carica;

2.	 La “storia”, a cui fa cenno la minoranza, è ancor tutta 
da scrivere e riguarda espressamente il rapporto fra 
Comuni e Comunità attraverso una diversa sensibilità 
di percepire il ruolo del nuovo Ente: se organismo 
politico autonomo (come sostiene la minoranza) od 
organismo gestore di competenze e servizi, come 
evoca la L.P. 3/2006, istitutiva delle Comunità di 
valle. Non a caso, nel tentativo di far decollare le 
Comunità di valle (compresa la Comunità della valle 
dei Laghi) sono stati convocati alla fine di marzo dalla 
Giunta provinciale gli “Stati generali dell’ autonomia 
trentina”;

3.	 L’elettorato di Calavino riguardo alle elezioni della 
Comunità di valle ha espresso, in riferimento al 
ruolo assegnato all’ Ente intermedio (vedi punto 2-) 
un verdetto che si commenta da solo: la Lista civica 
per la valle dei Laghi con candidati di Calavino ha 
ottenuto 193 voti (pari al 45,73%) e la lista dell’ UPT 
con candidati della Lista “Insieme per …” ha ottenuto 
95 voti (pari al 22,51%).
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Delibere del consiglio comunale
27.12.2010

Delibera 48 del 27.12.2010
Sono stati approvati i verbali della seduta precedente 

e sono stati nominati scrutatori Walter Carlini e Rosanna 
Chemelli.

Voti favorevoli 14 – astenuti 1 (Pierino Travaglia in quanto 
assente nella seduta precedente).

Delibera 49 del 27.12.2010
Richiamati gli articoli 5 del D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L e 

3 del D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L, che, nel dettare i principi 
in materia di contabilità e di bilancio, dispongono che gli 
enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione 
per l’anno successivo, rispettando criteri di unità, annualità, 
universalità ed integrità, veridicità e pareggio finanziario e 
pubblicità;

Considerato che, in base alle norme citate, il bilancio è 
corredato di una Relazione previsionale programmatica e di 
un bilancio pluriennale di durata non inferiore a tre anni e 
non superiore alla durata del mandato;

Visto che i principi dell’universalità, della veridicità del 
bilancio e dell’attendibilità, della compatibilità delle previ-
sioni di spesa, della coerenza e il carattere autorizzatorio del 
bilancio pluriennale impongono inoltre la necessità di una 
preventiva verifica di fattibilità degli investimenti iscritti nel 
bilancio. In tale contesto il programma pluriennale dei lavori 
pubblici rappresenta l’elemento fondamentale di raccordo con 
il sistema di bilancio.

Constatato che con la Collegata alla Finanziaria 2001 è 
stata introdotta una modifica all’art.13 della L.P. 15 novembre 
1993, n.36, nella quale si stabilisce che i comuni e gli altri 
enti locali, in armonia con gli obiettivi della programmazione 
provinciale e con gli strumenti della programmazione econo-
mico - finanziaria previsti dalla normativa regionale in ma-
teria, adottano il programma generale delle opere pubbliche, 
nel quale sono individuate le opere e i lavori da realizzare. 
Il comma 2 del medesimo articolo impegna inoltre la Giunta 
provinciale, previa intesa con la rappresentanza unitaria dei 
comuni, ad approvare lo schema tipo del modello per la re-
dazione del programma generale delle opere pubbliche e le 
relative modalità di aggiornamento, nonché a definire il livello 
di significatività degli interventi ai fini del loro inserimento 
nel programma.

si delibera

1.	 di approvare, per i motivi di cui in premessa il bilancio 
annuale finanziario di previsione per l’esercizio 2011, le 
cui risultanze finali sono riportate nel seguente quadro 
generale riassuntivo:

  Avanzo di Amministrazione applicato 38.000,00

Titolo 1° Entrate tributarie 194.802,00

Titolo 2°

Entrate da contributi e trasferimenti correnti 
dello Stato, della Regione, della Provincia, 
e di altri enti pubblici anche in rapporto alle 
funzioni delegate della Regione e della 
Provincia

902.633,00

Titolo 3° Entrate extra tributarie 557.903,00

  Totale entrate correnti al netto dell’Avanzo 
applicato 

1.655.338,00

Titolo 4° Entrate da alienazioni, da trasferimenti di 
capitali e da riscossione di crediti

2.385.809,00

Titolo 5° Entrate da accensione di prestiti 51.646,00

Titolo 6° Entrate da servizi per conto terzi 339.572,00

  TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 4.470.365,00

SPESE Previsione

Titolo 1° Spese correnti 1.213.475,00

Titolo 2° Spese in conto capitale 2.484.926,00

Titolo 3° Spese per rimborso di prestiti di terzi 432.392,00

Titolo 4° Spese per servizi per conto terzi 339.572,00

  TOTALE COMPLESSIVO LE SPESE 4.470.365,00

2.	 di approvare, contestualmente, la Relazione revisionale 
e programmatica con il piano generale delle opere pub-
bliche ed il Bilancio pluriennale 2011 - 2013 dando atto 
della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con 
il documento programmatico approvato dal Consiglio 
Comunale;

3.	 di disporre che l’Ufficio Finanziario attivi le forme più 
idonee per la conoscenza dei contenuti significativi e 
caratteristici del Bilancio annuale e dei suoi allegati da 
parte dei cittadini e degli organismi di partecipazione;

Il coinvolgimento della scuola materna di Calavino nel progetto "il fior 
fiore dei nostri avanzi".
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Piano delle opere pubbliche 2011

Descrizione spesa straordinaria Importo

Spesa straord. per attrez. e impianti comunali € 20.000,00

Spesa per acquisto titoli € 2.000.000,00

Spesa str. convenzione Teatro Valle dei Laghi € 7.000,00

Spesa straordinaria progetti culturali € 30.000,00

Spesa per progetto convenzionato Piano Cul. € 5.000,00

Sp.straord. libro anniv. nascita C.C. Madruzzo € 3.376,00

Contributo straordinario Corpo VV.FF. € 5.000,00

Spesa straord. manutenz. fognatura comunal. € 6.000,00

Accantonamento contributi concessione ed. € 50.000,00

Progetti per iniziative sportive € 6.000,00

Spesa straordinaria Progetto “Il fior dei nostri avanzi” € 20.000,00

Spesa straordinaria fornitura fontana Ponte Oliveti € 10.000,00

Acquisto immobile interesse comunale € 60.000,00

Sp. straord. acquisto trattorino tagliaerba € 20.000,00

Sp. straord. acquisto caldaie municipio e VVF € 30.000,00

Sp. straord. acquisto automezzo comunale € 25.000,00

Sp. straord. manutenzione immobili com.li € 50.000,00

Sp. straord. asfaltatura strade a Sarche € 30.000,00

Sp. straord. iniziative ecologico/ambientali € 13.000,00

Spesa straordinaria acquisto attrezzature parchi € 12.000,00

Contrib. str. inziative ecologico/ambientali € 2.000,00

Sp. straord. progetti socio/assistenziali € 6.500,00

Sp. straord. progetti socio/assist. 1°infanzia € 36.050,00

totale € 2.446.926,00

Il bilancio di previsione è stato approvato con 9 voti 
favorevoli – 1 contrario (Elio Pedrini) e 5 astenuti ( Walter 
Carlini, Luciano Galetti, Vigilio Pisoni e Dario Zanlucchi del 
gruppo “Insieme per …”) e dal consigliere Pierino Travaglia.

Delibera 50 del 27.12.2010
Le disposizioni, contenute D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 

“Codice dell’Amministrazione digitale”, seppur in vigore dal 
1° gennaio 2006, sono un utile compendio in particolare per 
quanto riguarda il valore giuridico del supporto informatico e 
per le firme elettroniche. Nell’ambito del processo di digitaliz-
zazione dell’attività amministrativa si ritiene utile iniziare con 
la possibilità di utilizzare i mandati di pagamento elettronici.

Il mandato informatico è una rappresentazione elettroni-
ca del mandato di pagamento cartaceo, è dotato di validità 
amministrativa contabile ed è riconosciuto legalmente. La 
validità giuridica è attribuita dalla firma digitale: essa per-
mette di identificare il sottoscrittore e garantire l’integrità 
del documento.

Nel contesto di questa proposta di modifica se ne intendono 
inserire alcune altre, intese a raccordare meglio i tempi per l’ 
approvazione degli atti contabili.

Tutto ciò premesso,
si delibera

1.	 D’inserire nel regolamento di contabilità i seguenti articoli:
-	 Art.7: L’ordinativo di incasso cartaceo può essere so-

stituito dal documento informatico con firma digitale 
sulla base di quanto previsto dal D.P.C.M. 13 gennaio 
2004;

-	 Art.8: L’ordinativo di incasso informatico costituisce 
informazione primaria e originale da cui è possibile 
effettuare riproduzioni e copie.

2.	 D’integrare poi i seguenti articoli:
-	 Art.41, comma 4: “la Giunta comunale relaziona 

almeno una volta all’anno entro il 30 novembre o co-
munque entro la data di approvazione della variazione 
di assestamento del bilancio al Consiglio comunale in 
ordine alle risultanze complessive di bilancio nonché 
sullo stato di attuazione dei programmi”.

3.	 Di sostituire i commi 1 e 2 dell’ art.11:
-	 La giunta comunale approva le proposte definitive 

del bilancio preventivo annuale e pluriennale e della 
relazione revisionale e programmatica almeno 30 
giorni prima del termine fissato per l’ approvazione 
del bilancio;

-	 Le proposte sono trasmesse all’organo di revisione per 
il relativo parere che viene formulato entro 8 giorni”.

Voti favorevoli unanimi.

Delibera 51 del 27.12.2010
Visto il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 

2011 del Corpo Volontario Vigili del Fuoco di Calavino, 
presentato dal Comandante, e vistato dal Servizio Antincendi 
della Provincia Autonoma di Trento

Visto il parere favorevole del Servizio Antincendi della 
PAT dd 12.11.2010 prot. n.349729.

Preso atto che il bilancio è stato predisposto in conformità 
alle vigenti norme che disciplinano l’ordinamento dei Corpi 
Volontari, contenute nella Legge Regionale 20.08.1954 n. 

Interventi

Il consigliere comunale Travaglia Pierino chiede che 
siano inserite in delibera, nella parte riguardante gli inter-
venti dei consiglieri, le seguenti osservazioni, riguardanti 
il punto del bilancio di previsione 2011:

1.	 La cifra più grossa della spesa straordinaria per € 
60.000.= riguarda il capitolo 3095 “Acquisto immo-
bile d’interesse comunale”. Ritengo che tale importo 
non sia sufficiente a coprire tutta la spesa perché – 
visto che il venditore è una Società- va considerata 
l’iva al 20% e soprattutto anche il diritto di utilizzo 
della terrazza della signora Lunelli;

2.	 Poi, pensando che l’ immobile è acquistato per essere 
abbattuto, bisognerebbe conoscere cosa intende fare 
la giunta e soprattutto i costi effettivi riguardo al pro-
getto. Tutto questo perché è fondamentale verificare, 
con un progettino in mano e con una stima abbastanza 
esatta di tutta la spesa, se questa operazione a partire 
dall’ acquisto sia conveniente o no per l’ Amministra-
zione comunale. 

	 Non si può, a mio giudizio, proporre un intervento 
senza sapere dove si fa a finire.
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24 e nel Regolamento di esecuzione approvato dal DPRGP 
7.02.92 n. 1-54/Leg.;

si delibera
1.	 di approvare, per i motivi di cui in premessa, il Bilancio 

di previsione per l’esercizio finanziario 2011 del Corpo 
Volontario dei Vigili del Fuoco di Calavino, il quale pre-
senta le seguenti risultanze finali:

ENTRATA prev in Euro

Titolo 1° Entrate per servizi 2.500,00

Titolo 2° Entrate ordinarie 9.000,00

Titolo 3° Entrate straordinarie 25.000,00

Titolo 4° Entrate per partite di giro 0,00

Totale Entrate 36.500,00

Avanzo di Amministrazione presunto 0,00

TOTALE GENERALE ENTRATE 36.500,00

SPESA prev in Euro

Titolo 1° Spese correnti 11.500,00

Titolo 2° Spese in conto capitale 25.000,00

Titolo 4° Spese per partite di giro 0,00

TOTALE GENERALE SPESE 36.500,00

2.	 di dare atto che i contributi previsti dal Comune di Cala-
vino per il Corpo dei Vigili del Fuoco ammontano ad:
-	 € 2.000,00 per la parte ordinaria;
-	 € 5.000,00 per la parte straordinaria.
Voti favorevoli unanimi.

Delibera 52 del 27.12.2010
Premesso che:

-	 la Provincia autonoma di Trento, nel portare a compimento 
il disegno riformatore culminato con l’approvazione della 
legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, ha inteso proce-
dere ad una complessiva riorganizzazione delle istituzioni 
provinciali e locali, delineando una originale architettura 
istituzionale e ispirandosi ai principi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione e adeguatezza;

-	 momento fondamentale di questa riorganizzazione è rap-
presentato, accanto all’istituzione di un nuovo soggetto di 
valle, dall’iniziativa assunta dalla Provincia di costituire 
quali moduli organizzativi società a capitale interamente 
pubblico, finalizzate all’erogazione di servizi sia alla Pro-
vincia che alla generalità degli enti collegati alla finanza 
provinciale, con lo scopo di assicurare al sistema delle 
autonomie del Trentino (Comuni, Comunità, e fino alla 
loro istituzione, Comprensori, Provincia, oltre agli enti 
interessati) strumenti operativi comuni ai quali i soggetti 
del sistema possono affidare direttamente la gestione di 
funzioni e attività in particolare, per il caso che qui interes-
sa, di servizi informatici, di diffusione di nuove tecnologie 
dell’ informazione e di telecomunicazioni;

-	 in questo settore Informatica Trentina S.p.A., società costi-
tuita ai sensi e per gli effetti degli articoli 2 e 3 della legge 
provinciale 6 maggio 1980, n. 10 può assurgere al ruolo di 
strumento operativo comune (nel senso sopra indicato) e 

di società di sistema, introducendo alcune modifiche alla 
sua attuale configurazione;
Tutto ciò premesso

si delibera
1.	 di aderire, per i motivi meglio espressi in premessa, ad 

Informatica Trentina S.p.A.;
2.	 di approvare, per i motivi meglio espressi in premessa, lo 

schema di Convenzione atto a disciplinare i rapporti per 
la governance di Informatica Trentina S.p.A., anche in re-
lazione all’esercizio del c.d. “controllo analogo”, secondo 
il testo allegato alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale;

3.	 di acquisire dalla Provincia autonoma di Trento n. 420 
azioni di Informatica Trentina S.p.A. a titolo gratuito, ai 
sensi dell’articolo 33 c. 7bis della legge provinciale n. 
3/2006 e secondo la quantificazione di cui all’allegato 
della deliberazione della Giunta Provinciale n. 468/2008, 
per un valore di complessivi € 420 (quattrocentoventi), e 
che si accettano esplicitamente le condizioni di utilizzo 
delle azioni stesse fissate al punto 5) del deliberato della 
deliberazione n. 468/2007
Voti favorevoli unanimi.

Delibera 53 del 27.12.2010
Preso atto che in base alla deliberazione della G.P. 

18.10.2002 n. 2554i Comuni di Trento, Calavino, Cavedine, 
Lasino, Padergnone e Terlago hanno stipulato una conven-
zione per la gestione delle funzioni di polizia locale in forma 
associata, in data 19 giugno 2007 con atto n. 63392 /07 prot. 
– 20521 racc, con decorrenza 1° luglio 2007 e con scadenza 
1 gennaio 2011;

Considerato che la legge provinciale 16 giugno 2006 n. 3, 
“Norme in materia di governo dell’ autonomia del Trentino” 
prevede l’esercizio a carattere sovracomunale di funzioni 
amministrative spettanti ai Comuni con l’istituzione delle 
Comunità di Valle e che per i Comuni di Calavino, Cavedine, 
Lasino, Padergnone e Terlago la Comunità di riferimento, 
secondo la legge citata, è la Comunità della Valle dei Laghi;

Tenuto conto che a seguito del ridimensionamento del 
contributo assegnato dalla Provincia Autonoma al Comune 
di Trento per far fronte ai costi del mantenimento del con-
tingente di personale necessario per svolgere le funzioni di 
polizia locale nei Comuni associati il Comune di Trento, in 
occasione di alcune riunioni con i Sindaci di Calavino, Ca-
vedine, Lasino, Padergnone e Terlago ha prospettato che la 
convenzione attualmente vigente non è più finanziariamente 
sostenibile per lo stesso, proponendo quindi per l’anno 2011 
la suddivisione tra tutti i comuni aderenti non più del 55% 
dei costi complessivi, bensì del 70% degli stessi;

Considerato che, sulla base della precitata proposta, il 
costo a carico del Comune di Calavino, al lordo delle entrate 
derivanti dalle sanzioni amministrative che viene riparti-
to percentualmente fra i comuni aderenti, è pari ad Euro 
46.475,87.=, a fronte del costo storico attualmente sostenuto 
pari ad Euro 43.398,52.= costo che al netto delle entrate 
diventa di € 29.671,38.= a fronte di un costo netto storico di  
€ 17.835,43.=, e che quindi l’aumento del costo è abbastanza 
contenuto.

Tutto ciò premesso,
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si delibera
di approvare, per i motivi di cui in premessa, lo schema 

di convenzione fra i Comuni di Trento, Calavino, Cavedine, 
Lasino, Padergnone e Terlago per la gestione associata e coor-
dinata del servizio di polizia locale per l’anno 2011, formato 
da nove articoli, che si allega alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale.

Voti favorevoli unanimi.

Delibera 54 del 27.12.2010
Premesso che
la legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008), 

così come modificata dalla legge 18 giugno 2009 n. 69 e dal 
D.L. n. 78 del 26.06.2009, con lo scopo di evitare alterazioni 
o distorsioni della concorrenza e del mercato e assicurare la 
parità degli operatori, ha dettato nuove disposizioni riguar-
danti le società partecipate dalle amministrazioni pubbliche 
di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001;

si delibera
1.	 Di autorizzare, per i motivi di cui in premessa, le parte-

cipazioni detenute dal Comune di Calavino nelle società: 
Consorzio dei Comuni Trentini, A.P.T. Trento - Monte 
Bondone - Valle dei Laghi e Trentino Riscossioni s.p.a., 
trattandosi di attività non contrastanti con i requisiti sta-
biliti dall’articolo 3, comma 27, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (Finanziaria 2008).

2.	 di trasmettere copia della presente deliberazione alla Corte 
dei Conti, sezione controllo, in adempimento dell’obbligo 
prescritto dall’art. 3, comma 28 della legge n. 244 del 2007 
sopracitata.
Voti favorevoli unanimi.

Delibera 55 del 27.12.2010
Il Sindaco relatore comunica :

- 	 in data 2.12.2009 si è costituita formalmente la Comunità 
della Valle dei Laghi;

- 	 per quanto riguarda le funzioni segretarili, nel caso in cui 
il territorio della Comunità non coincida con quello del 
Comprensorio la deliberazione della Giunta Provinciale 
n. 2559 prevede che ciascuna Comunità istituisca una 
convenzione ai sensi dell’art. 47 del D.P.Reg 1.02.2005 
n. 2/L con uno dei Comuni appartenenti al territorio della 
Comunità stessa.

- 	 attualmente vi è in essere una convenzione per il servizio 
unico di segreteria comunale tra i Comuni di Calavino e 
Padergnone e la Comunità della Valle dei Laghi e che tale 
convenzione ha scadenza il 31 dicembre 2010;

- 	 la Comunità della Valle dei Laghi ed il Comune di Cala-
vino hanno deciso di addivenire alla costituzione di un 
rapporto convenzionato per l’esercizio in forma associata 
della funzione di segreteria ed assistenza agli organi della 
durata di 5 anni a decorrere dall’1.01.2011, confermando 
le precedenti condizioni previste dalla convenzione in 
essere.

Tutto ciò premesso,

si delibera
1.	 di approvare, per i motivi di cui in premessa, la conven-

zione tra il Comune di Calavino e la Comunità della Valle 
dei Laghi per il servizio unico di segreteria comunale, 
che allegata al presente provvedimento ne forma parte 
integrante e sostanziale, autorizzando il Sindaco alla sot-
toscrizione della stessa;

2.	 di dare atto che nel bilancio 2011 è stato quantificato e 
previsto l’intero costo del Segretario, salvo il rimborso 
da parte della Comunità di Valle.
Voti favorevoli 14 – astenuti 1 (Pierino Travaglia).

Punti qualificanti della convenzione

●	 Riqualificazione della classe segretarile dalla 3° alle 
2° classe con + di 10 mila abitanti;

●	 Durata della convenzione 5 anni dal 01.01.2011 al 
31.12.2015;

●	 Orario di lavoro settimanale: 18/36 per il Comune 
di Calavino e 18/36 per la Comunità della valle dei 
Laghi;

●	 Costi: a metà (50%) a carico dei 2 Enti [stipendio - 
corsi aggiornamento - spese contabilità – indennità 
pasti – polizze assicurative – spese di accesso e 
recesso, … ] ad esclusione dell’ indennità di conven-
zione (pari al 20% dello stipendio) a carico della sola 
Comunità della valle dei Laghi;

●	 Pagamenti: Ente capofila è il Comune di Calavino, 
che provvederà a liquidare tutte le indennità e spese 
previste al segretario in convenzione, previo rimborso 
semestrale per la propria quota parte dalla Comunità 
della valle dei Laghi.

Precisazione

A seguito di ulteriori trattative, dopo l’approvazione 
della delibera n.53, fra l’assemblea dei sindaci e il Co-
mune di Trento ai fini di un ulteriore contenimento della 
spesa, si è addivenuti ad una modifica del precedente 
accordo con la riduzione da 6 a 4 del numero di agenti 
in servizio sul territorio della valle dei Laghi e una ri-
duzione della compartecipazione alla spesa dal 70% al 
60%. Ecco una tabella riassuntiva dei costi per ciascun 
Comune per il 2011:

Comune Costo storico 
(55%)

Costo 2011  
(60%)

Differenza

Calavino € 17.835,38 € 20.912,78 € 3.077,35

Cavedine € 36.542,34 € 42.847,41 € 6.305,07

Lasino € 16.664,59 € 19.539,92 € 2.875,33

Padergnone € 8.504,05 € 9.971,35 € 1.467,30

Terlago € 21.254,97 € 24.922,34 € 3.667,37

Totale € 100.801,38 € 118.193,80 € 17.392,42
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Interventi

Il consigliere comunale Travaglia Pierino chiede 
che siano inserite in delibera, nella parte riguardante 
gli interventi dei consiglieri, le seguenti osservazioni, 
riguardanti il punto dell’ approvazione della convenzione 
per il servizio di segreteria con la Comunità della valle 
dei Laghi:
1.	 Mi pare che questa convenzione – rispetto a quella 

precedente con il solo Comune di Padergnone- venga 
a costare di più (alcune migliaia di euro) al Comune 
di Calavino, anche se la Comunità si assume diretta-
mente alcune spese (il 20% del costo per l’ indennità 
di convenzione – le spese di accesso e recesso);

2.	 Con questa osservazione non voglio minimamente 
mettere in discussione l’ aspetto della professionalità 
del segretario, che stimo e che da parte sua intende 
migliorare la sua posizione, ma io sono qui come 
consigliere comunale, che deve fare gli interessi dell’ 
Amministrazione comunale di Calavino.
Per questi motivi io non mi sento di approvare la 

convenzione e mi astengo.

Delibera 56 del 27.12.2010
●	 Premesso che la legge provinciale n. 28 dd 20.12.82 ha 

istituito l’ufficio del Difensore civico in provincia di 
Trento. Spetta al difensore civico seguire, su richiesta 
degli interessati, l’adozione degli atti e lo svolgimento 
dei procedimenti posti in essere dalla Provincia, nonché 
degli enti titolari di delega, limitatamente, questi ultimi, 
alle funzioni delegate, ad eccezione dei comuni, in modo 
che ne siano assicurate la tempestività e la regolarità, 
segnalando altresì al Presidente della Giunta provinciale 
eventuali ritardi, irregolarità e disfunzioni, nonché le 
cause delle stesse. Il difensore civico interviene inoltre 
per assicurare l’esercizio del diritto di accesso agli atti e 
ai documenti dei soggetti di cui al primo comma, ai sensi 
delle vigenti disposizioni in materia. 

●	 Ricordato che ai sensi dell’art. 2 comma 4 l’attività del 
difensore civico può riguardare l’adozione degli atti e lo 
svolgimento dei procedimenti di Comuni e di altri enti 
pubblici che ne abbiano fatto richiesta, previa stipula della 
relativa convenzione.

●	 Dato atto che l’attuale maggioranza consiliare ha previsto 
nel proprio programma di legislatura di estendere uffi-
cialmente l’operato del Difensore civico della Provincia 
autonoma di Trento agli atti e procedimenti del Comune 
di Calavino.

●	 Constatato che anche la minoranza nel proprio program-
ma elettorale ha espresso la volontà di portare avanti la 
presente convenzione.
Tutto ciò premesso,

si delibera
1.	 di istituire ed attivare l’ Ufficio del Difensore Civico per 

gli atti e i procedimenti amministrativi del Comune di 
Calavino, stipulando convenzione con la Presidenza del 
Consiglio della Provincia Autonoma di Trento;

2.	 di approvare l’apposita convenzione composta di n. 4 
articoli, che allegata alla presente delibera ne costituisce 
parte integrante e sostanziale;

3.	 di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della conven-
zione stessa;

4.	 di trasmettere copia della presente, divenuta esecutiva,alla 
Presidenza del Consiglio della Provincia Autonoma di 
Trento nonché al Difensore Civico.
Voti favorevoli unanimi.

Delibera 57 del 27.12.210
●	 Richiamata la deliberazione n. 51 dd 29.06.1993, esecuti-

va, con la quale si approvava, ai fini dell’attuazione della 
circolazione stradale, la delimitazione dei centri abitati del 
Comune di Calavino.

●	 Vista la nota dd 16.09.2010 con la quale la Provincia Au-
tonoma di Trento – Servizio Gestione Strade evidenzia la 
mancanza lungo la strada provinciale n. 214 del Lago di 
Cavedine della delimitazione del centro abitato di Sarche 
ed invita a predisporre gli atti idonei a completare la de-
limitazione del centro abitato di Sarche;

●	 Esaminate le allegate planimetrie, redatte dall’Ufficio 
tecnico Comunale.

●	 Ritenuto di approvare le stesse.
Tutto ciò premesso,

si delibera
1.	 di modificare, per i motivi di cui in premessa, la delimi-

tazione dei centri abitati del Comune di Calavino, appro-
vata con la succitata deliberazione consiliare n. 51/1993, 
esecutiva, in conformità agli elaborati cartografici a firma 
dell’Ufficio Tecnico Comunale che si allegano al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

2.	 di disporre, ai sensi del comma 2 dell’art. 4 del D. Lgs. 
30.04.1992, n. 285, la pubblicazione della presente deli-
berazione all’ Albo pretorio per trenta giorni consecutivi;

3.	 di provvedere, per quanto occorra, all’ adeguamento della 
segnaletica stradale.
Voti favorevoli unanimi.
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Delibere della giunta comunale
dal 22 novembre al 31 dicembre 2010

Delibera 145 dd. 22.11.2010
Considerato che il Comune di Calavino ha inteso promuo-

vere dal gennaio 2010 la realizzazione sul territorio comunale 
di un servizio di Asili familiari (Tagesmutter) quale servizio di 
assistenza all’Infanzia integrativo e complementare all’Asilo 
Nido.

Ricordato che:
-	 con deliberazione consiliare n. 10 dd 30 marzo 2010 è 

stato approvato il regolamento “Promozione e sostegno 
del servizio nido familiare – servizio Tagesmutter”, auto-
rizzando la giunta comunale alla determinazione del monte 
ore massimo mensile per il quale sarebbe stato riconosciuto 
il sostegno economico alle famiglie ed all’assunzione del 
conseguente impegno di spesa;

-	 per l’ anno 2010 sono state presentate 2 richieste di fi-
nanziamento da parte della signora Tomasi Sonia e della 
signora Corradini Marianna;

- 	 con deliberazione della giunta comunale n. 58 dd 
19.04.2010 è stato fissato in 840 il numero massimo di 
ore mensili per l’anno 2010 per i bambini della fascia da 
3 mesi a tre anni, cui garantire il sostegno economico per 
abbattere i costi sostenuti per il servizio Tagesmutter, ai 
sensi dell’art. 3 del regolamento relativo alla promozione e 
sostegno del servizio di nido familiare – Tagesmutter, am-
mettendo il superamento del totale del monte ore mensili 
della singola utenza a condizione, che non venga sforato 
globalmente il tetto massimo delle 840 ore, impegnando 
la relativa spesa;

si delibera
1.	 di liquidare e porre in pagamento, per i motivi di cui in 

premessa, per la prima richiesta di 51 ore la somma di € 
229,50. = a titolo di contributo per le spese affrontate per 
il servizio Tagesmutter nel mese di ottobre 2010; 

2.	 di liquidare e porre in pagamento, per i motivi di cui in 
premessa, per la seconda richiesta la somma di € 633,38. = 
a titolo di contributo per le spese affrontate per il servizio 
Tagesmutter nel mese di ottobre 2010;

3.	 di dare atto che non è stato sforato il tetto massimo delle 
840 ore mensili e che il contributo è comprensivo dell’1,20 
euro di sostegno aggiuntivo.

Delibera 146 dd. 22.11.2010
Con deliberazione della giunta comunale n. 128 di data 

02.11.2009, immediatamente esecutiva, sono stati appro-
vati i verbali della Commissione giudicatrice del concorso 
pubblico per esami per l’assunzione a tempo indeterminato 
di un assistente tecnico cat. C livello Base prima posizione 
retributiva a 20 ore;

Visto che si rende ora necessario procedere ad un aumento 
temporaneo dell’orario del signor Torresani a far data dal 
01.12.2010 e fino al 31.12.2010, salvo proroga; 

si delibera
di aumentare, per le motivazioni espresse in premessa, 

in via temporanea, il monte ore lavorativo da 20 a 36 ore 
settimanali del signor Flavio Torresani.

Delibera 147 dd. 29 novembre 2010
Visto il progetto di bilancio di previsione per l’esercizio 

2011 unitamente agli allegati prescritti dalla normativa vigente 
e il bilancio pluriennale anno 2011 – 2012 – 2013;

si delibera
di approvare l’allegata proposta definitiva di bilancio di 

previsione per l’esercizio 2011, con i relativi allegati e del 
bilancio pluriennale anno 2011 – 2012 – 2013. 

Delibera 148 - 149 156
Per le delibere di approvazione delle tariffe di acquedotto, 

fognatura e rifiuti solidi urbani 2011, si rimanda all’ articolo 
di pg. 4 (Sistema tariffario comunale).

Delibera 150 dd. 22.12.2010
Si delibera di fissare, per i motivi di cui in premessa, a far 

data dal 01.01.2011, le tariffe per servizi cimiteriali per l’anno 
2011 secondo il seguente prospetto, 

dando atto che il grado di copertura del costo del servizio 
raggiunto con gli importi sopra indicati è del 99,93%, come 
risulta dal prospetto allegato:

I servizi cimiteriali Importo Euro

Inumazione di salma comprensivo di esumazione 
ordinaria 

150,00.=

Esumazione straordinaria, traslazione, richiesta 
dai privati

200,00.=

Inumazioni di ceneri derivanti da cremazione 100,00.=

Delibera 151 dd. 22.12.20010
Viste le premesse della delibera n.145,

si delibera
1.	 di liquidare e porre in pagamento, per i motivi di cui in 

premessa, per la prima richiesta la somma di € 180,00. = 
a titolo di contributo per le spese affrontate per il servizio 
Tagesmutter nel mese di novembre 2010 e precisamente 
per 40 ore ed un contributo orario di € 4,50 riferito alla 
fascia di reddito più alta.

2.	 di liquidare e porre in pagamento, per i motivi di cui in 
premessa, per la seconda richiesta la somma di € 363,38. = 
a titolo di contributo per le spese affrontate per il servizio 
Tagesmutter nel mese di novembre 2010 e precisamente 
per 80,75 ore ed un contributo orario di € 4,50 riferito alla 
fascia di reddito più alta.
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3.	 di dare atto che non è stato sforato il tetto massimo delle 
840 ore mensili e che il contributo è comprensivo dell’1,20 
euro di sostegno aggiuntivo.

Delibera 152 del 22.12.2010
Premesso che con delibera del Consiglio Comunale n. 32 

del 28.12.2009 è stato approvato il Bilancio di Previsione per 
l’esercizio 2010;

Considerato che le dotazione degli interventi di spesa del 
corrente bilancio di previsione 2010, come descritti nel pro-
spetto sotto riportato, sono risultati insufficienti in relazione 
alle reali esigenze finanziarie, con particolare riferimento 
ai capitoli per la liquidazione degli straordinari agli operai 
comunali;

si delibera
1.	 di disporre, per le motivazioni illustrate in premessa il 

prelevamento di Euro 1.500,00.= dal cap. 2705 “Fondo 
di riserva“, che dopo il prelievo presenta la seguente si-
tuazione:

Prev. iniziale Integrazione Prev. attuale

lavoro str. € 800,00 € 1.500,00 € 2.300,00

Delibera 153 del 22.12.2010
Premesso che nell’ambito del territorio comunale e del ba-

cino valligiano, operano diverse associazioni volontaristiche, 
culturali, sportive, ricreative, di soccorso, di pubblica utilità 
ai fini della gestione del patrimonio comunale, ecc. che si 
sostengono con l’aiuto di contributi pubblici.

Considerate le diverse leggi provinciali di settore, che 
sollecitano le Amministrazioni comunali nel sostegno dell’at-
tività propugnata dalle singole associazioni;

Considerata, altresì, l’operatività di alcune associazioni 
volontaristiche, a fini sociali e di animazione per gli anziani 
e per lo sviluppo di attività sportive e ricreative.

Verificata l’attività di ciascuna associazione nel proprio 
ambito operativo, attraverso la costante collaborazione con 
l’Amministrazione comunale;

Ritenuto opportuno erogare alle stesse un contributo a so-
stegno e rimborso della spesa sostenuta per l’attività ordinaria 
svolta durante l’anno 2010;

si delibera
di liquidare i seguenti importi:

Attività culturali
Filodrammatica Toblino di Sarche € 1.900,00
Filo “S. Genesio” Calavino € 1.900,00
Coro “La Gagliarda” Calavino € 600,00
Coro Parrocchiale Calavino € 150,00
Coro Parrocchiale Sarche € 150,00
Patronato Acli - Vezzano € 150,00
Coro “Voci e Colori” Sarche € 600,00
Gruppo animatori oratorio Sarche € 150,00
Associazione volontariato DVA € 200,00
Assoc. Amici scuola infanzia Sarche € 300,00
Forza Band & Friends € 1.350,00
Corpo Bandistico Calavino € 2.800,00

Attività sportive 
U.S. CALAVINO
 - attività dilettantistica 1°
 - attività settore giovanile

€
€

2.400,00
3.150,00

Sci Club Valle dei Laghi 
Società Sportiva Bocciofila Toblino

€
€

700,00
850,00

Volley Valle dei Laghi – Cavedine € 400,00

Circolo Pens. Anziani di Calavino € 200,00

Pro Loco
Calavino € 516,00

Sarche € 516,00

Delibera 154 del 22.12.2010
Vista la richiesta di contributo straordinario da parte 

dell’Istituto Comprensivo della Valle dei Laghi assunta per 
il progetto di educazione musicale “suoni in movimento” che 
si svolgerà da dicembre 2010 a maggio 2010 presso le scuole 
primarie di Calavino e Sarche. Tale attività viene proposta 
dagli insegnanti con lo scopo di avvicinare gli alunni alla 
conoscenza della musica e per fornire così ai giovani una 
preparazione musicale di base, necessaria per lo studio di 
qualsiasi strumento musicale,

si delibera
1.	 di accogliere, per i motivi di cui in premessa, la richiesta di 

contributo straordinario come sopra elencata disponendo 
l’impegno di spesa come segue: € 2.000,00=.

Delibera 155 del 22.12.2010
Visto che si rende ora necessario procedere con un’ulte-

riore proroga all’aumento temporaneo dell’orario del signor 
Torresani 

si delibera
di prorogare, per le motivazioni espresse in premessa, in 

via temporanea a far data dal 01.01.2011 e fino al 31.01.2011 
compreso, salvo proroga, il monte ore lavorativo da 20 a 36 
ore settimanali del signor Flavio Torresani, dipendente di 
ruolo con la qualifica di Assistente Tecnico cat. C livello base.

Delibere 156 e 157 del 27.12.2010
 riguardano l’ applicazione della tariffa rifiuti (T.I.A), per 

cui si rimanda all’ articolo del sistema tariffario comunale 
2011 (pg. 4).

Delibera 158 del 27.12.2010
Ritenuto di avvalersi a partire dall’esercizio 2011 dello 

strumento del mandato informatico al fine di migliorare il 
servizio di cassa con l’eliminazione dei flussi cartacei, l’ot-
timizzazione di spazi e soluzioni logistiche derivanti dalla 
materializzazione degli atti, un’accelerazione dei tempi e 
dei processi di pagamento, un controllo e monitoraggio dei 
flussi informativi.

si delibera
1.	 di attivare nel mese di gennaio 2011 la procedura del 

mandato informatico;
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2.	 di integrare la Convenzione per l’ affidamento del Servizio 
di Tesoreria stipulata con la Cassa Rurale della Valle dei 
Laghi per il quinquennio 2005-2011, con la Convenzione 
Integrativa / Protocollo ordinativo informatico.

Delibera 159 del 27.12.2010
Vista la richiesta di contributo straordinario da parte del 

Corpo dei Vigili del Fuoco di Calavino assunta al protocollo 
comunale in data 21.12.2010 per l’acquisto di un carrello uso 
speciale con gruppo elettrogeno.

si delibera
di accogliere, per i motivi di cui in premessa, la richiesta di 

contributo straordinario come sopra elencata, per complessivi 
€ 4.500,00.

Delibera 160 dd. 27.12.2010
Premesso che l’ attuale situazione di cassa presso la Teso-

reria comunale si è attestata sui 2.800.000,00.= euro in quanto 
nel corso del mese di gennaio 2010 il Comune di Calavino 
ha incassato dalla PAT la maggior parte di contributi relativi 
ai budget 2006/2010, ai fondi di riserva collegati ad opere 
pubbliche già realizzate, ad acconti per opere pubbliche in 
corso, a premi per il patto di stabilità per complessivi 1 mi-
lione e 870 mila euro circa – e che quindi c’è una liquidità 
di gran lunga superiore agli impegni relativi a tutto il 2010;

Accertato che la disponibilità di cassa eccede ampiamente 
la disponibilità necessaria per far fronte a tutti gli impegni 
assunti dal Comune, sia quelli di parte corrente sia quelli 
d’investimento nel breve periodo;

si delibera
1.	 di acquistare, per i motivi di cui in premessa, dalla Cassa 

Rurale della Valle dei Laghi con sede a Padergnone circa 
1 milione di titoli P.C.T. ad un tasso netto dell’1,25 % per 
il periodo dal 03.01.2011 al 29.06.2011;

Delibera 161 dd. 27.12.2010
Valutato di concedere tale contributo in ragione del fatto 

che il Corpo dei Vigili del Fuoco di Calavino oltre che essere 
formato in parte da censiti di Calavino, da sempre presta la 
propria attività gratuita a favore del Comune di Calavino in 
occasioni di feste e celebrazioni. 

si delibera
1.	 di concedere, per i motivi di cui in premessa, al Corpo dei 

Vigili del Fuoco di Calavino un contributo ordinario per 
l’anno 2010 di € 1.500,00.=;

Delibera 162 del 27.12.2010
 Considerato che l’ Amministrazione comunale, al pari di 

altri Enti, ha contribuito nell’ anno 2009 alla realizzazione del 
nuovo capitello della via Longa a Sarche con un finanziamento 
di € 6.000,00;

Vista la richiesta di contributo straordinario da parte del 
Comitato per la costruzione del nuovo capitello di Sarche 
per contribuire al ripiano del disavanzo ancora esistente per 
la costruzione dello stesso Capitello;

si delibera
di accogliere, per i motivi di cui in premessa, la richiesta 

di contributo straordinario per complessivi € 970,00 al fine 
di ripianare il disavanzo.

Delibera 163 del 27.12.2010
Visto l’art. 10, comma 10, del D.L. 18.01.1993, n. 8, con-

vertito dalla Legge 19.03.1993, n. 68 e s.m. e i., con il quale 
sono stati istituiti i diritti di segreteria sugli atti emessi dal 
Comune in materia di edilizia e di urbanistica,

si delibera 
di approvare le tariffe dei diritti di segreteria in euro per 

gli atti in materia di edilizia e di urbanistica, così come di 
seguito evidenziate:

OGGETTO COSTO

certificati di destinazione urbanistica:
da un valore minimo di € 5,16 
ad un valore massimo di € 51,65; 

1)
2)
3)

 € 5,50 
€ 15,50
 € 31,00

c) denuncia di inizio dell’attività:
da un valore minimo di € 51,65 
ad un valore massimo di € 516,46. c) € 15,50

f) certificati e attestazioni in materia urbanistico-edilizia:
da un valore minimo di € 5,16 
ad un valore massimo di € 51,65;

f) € 10,00

g) concessioni edilizie:
da un valore minimo di € 15,49 
ad un valore massimo di € 516,46; 

g1)
g2)
g3)
g4)

€ 15,50 
€ 26,00

€ 103,00
€ 258,00

h) autorizzazioni ai fini di tutela del paesaggio 
di competenza del Sindaco h) € 5,50

i) voltura di pratiche edilizie i) € 15,50

l) deposito del tipo del tipo
di frazionamento l) € 5,00

Delibera 164 del 27.12.2010
Ricordato che nelle giornate di domenica 02 gennaio 2011 

è in programma una rassegna natalizia organizzata dal Coro 
Parrocchiale di Calavino, cui partecipano altri cori.

Valutato di organizzare per l’occasione un piccolo rinfre-
sco per tutti i partecipanti.

si delibera
di acquistare, da Grosselli Romano alimentari con sede a 

Calavino generi alimentari, compresa la fornitura dei piatti, 
bicchieri per l’organizzazione dello spuntino di domenica 02 
gennaio 2011, dietro pagamento di un corrispettivo di € 199,69.
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Delibera 1 del 18.01.2011
La necessità dell’anticipo di cassa come strumento ope-

rativo a livello finanziario per la gestione del bilancio data la 
sovente sfasatura fra incasso delle entrate previste e necessità 
di spesa. L’anticipazione di cassa costituisce né più né meno, 
un prestito a breve scadenza (che non può comunque andare 
oltre il 31.12 dell’anno a cui il bilancio si riferisce) e pertanto, 
fa oggetto di apposita deliberazione in Giunta.

E’ un’ eventualità – determinata dalla mancata liquidità di 
cassa [nb: al 31.12.2010 la cassa del Comune di Calavino – a 
seguito dell’ incasso, da parte della vecchia giunta, dei con-
tributi provinciali per € 1 milione e 870 mila euro nel mese 
di febbraio 2010, ammontava ad € 2 milioni, 672 mila, 583 
euro] – che per il Comune di Calavino, almeno fino dal 1990, 
non si è mai verificata.

Ciò nonostante, prudenzialmente s’ intende prevedere – 
conformemente agli altri anni – questa remota eventualità. 
Pertanto,

si delibera
1.	 di chiedere al Tesoriere del Comune di Padergnone C.R.A. 

- Valle dei Laghi l’ anticipo di cassa per l’esercizio finan-
ziario da estinguersi entro il 31.12.2011 per un importo 
massimo di Euro 51.646,00;

2.	 di vincolare a garanzia del Tesoriere il fondo come di 
seguito specificato e documentato:

	 - fondo investimenti minori	 Euro 51.646,00;
3.	 l’anticipazione di cui al punto 1. verrà usata per far fronte 

a necessità relative ai pagamenti di spesa corrente.

Delibera 2 del 18.01.2011
Viste le premesse, riguardo alla concessione dei contributi 

per il progetto Tages Mutter, citate nelle delibere precedenti,
si delibera

1.	 di liquidare e porre in pagamento, per i motivi di cui in 
premessa, per la prima richiesta la somma di € 243,00. = 
a titolo di contributo per le spese affrontate per il servizio 
Tagesmutter nel mese di dicembre 2010 e precisamente 
per 54 ore ed un contributo orario di € 4,50 riferito alla 
fascia di reddito più alta.

2.	 di liquidare e porre in pagamento, per i motivi di cui in 
premessa, per la seconda richiesta la somma di € 277.88. = 
a titolo di contributo per le spese affrontate per il servizio 
Tagesmutter nel mese di dicembre 2010 e precisamente 
per 61,75 ore ed un contributo orario di € 4,50 riferito alla 
fascia di reddito più alta.

3.	 di dare atto che non è stato sforato il tetto massimo delle 
840 ore mensili e che il contributo è comprensivo dell’1,20 
euro di sostegno aggiuntivo.

Delibera 3 del 18.01.2011
Visto che il Piano di Sviluppo Rurale della Provincia 

Autonoma di Trento 2007 – 2013, di cui al Regolamento CE 

n° 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, adottato 
dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 651 di data 14 
marzo 2008, prevede per alcune misure il concorso nella spesa 
da parte del’Ente proprietario sulla base della deliberazione 
attuativa della Giunta Provinciale n. 874 del 4 aprile 2008 e 
ss. Mm;

Considerato che in accordo con l’Amministrazione è 
stata manifestata la volontà di realizzare, presumibilmente 
durante l’anno in corso, le sotto elencate opere finalizzate 
al miglioramento dei patrimoni forestali ed alla difesa dei 
boschi dagli incendi,

si delibera
1.	 di richiedere alla P.A.T. - Servizio foreste e fauna di prov-

vedere alla progettazione ed alla realizzazione delle opere 
descritte in premessa, con imputazione a carico del bilancio 
della Provincia Autonoma di Trento della quota di spesa, 
ove prevista, non coperta dalla presente deliberazione;

2.	 di autorizzare la P.A.T. - Servizio foreste e fauna alla re-
alizzazione delle opere, nonché all’occupazione gratuita 
e temporanea dei terreni di proprietà comunale necessari 
per la realizzazione delle opere descritte in premessa;

3.	 di impegnarsi, all’atto della presa in consegna delle opere 
realizzate e quindi della definizione esatta dell’ammontare 
della spesa a proprio carico, a coprire l’eventuale maggiore 
spesa mediante l’utilizzo degli accantonamenti già in es-
sere a proprio nome presso il Fondo Forestale Provinciale.

Delibera 4 del 18.01.2011
Visto che con nota dd. 28.12.2010 il Comune di Vezzano 

ha inviato il prospetto del riparto del contributo, anticipato 
dal Comune di Vezzano e che a breve verrà liquidato all’ 
Associazione “Oasi” per il progetto “mixabile” anno 2010;

Ricordato che trattasi di una iniziativa promossa dai Co-
muni della Valle dei Laghi per promuovere iniziative a favore 
dei disabili e delle loro famiglie;

Constatato che il riparto è stato effettuato con i criteri 
già applicati negli anni precedenti, ossia una quota fissa del 
25% e una quota variabile del 75% in proporzione al numero 
degli abitanti;

Rilevato che l’impegno di spesa è stato a suo tempo assunto 
dal comune di Vezzano, capofila, e che il Comune di Calavino 
compartecipa a quanto anticipato e impegnato dal Comune 
di Vezzano provvedendo al pagamento a titolo di rimborso 
della propria quota;

Ritenuto di approvare il prospetto del riparto inviato dal 
Comune di Vezzano e di provvedere al versamento allo stesso 
Comune dell’importo di € 584,60.= a titolo di rimborso della 
quota parte del sostegno finanziario concesso all’Associazione 
“Oasi” per il progetto “mixabile” anno 2010;

Tutto ciò premesso,
si delibera

1.	 di procedere, per le motivazioni esposte in premessa, 

Delibere della giunta comunale
dal gennaio al 20 marzo 2011
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al versamento al Comune di Vezzano dell’importo di € 
584,60.= a titolo di rimborso della quota parte dell’inter-
vento finanziario concesso all’Associazione “Oasi” per il 
progetto “mixabile” anno 2010, imputandolo all’intervento 
2-10-04-07 capitolo 3644/R del corrente bilancio di pre-
visione che presenta adeguata disponibilità;

2.	 di impegnare, per i motivi di cui in premessa, la spesa 
presunta di € 600,00.= per l’anno 2011.

Delibera 5 del 18.01.2011
Considerato che è in scadenza il rapporto in essere con la 

ditta A.P. Systems di Milano relativamente alla manutenzione 
e assistenza dei software utilizzati dagli uffici comunali ed 
acquistati dalla stessa ditta con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 56 dd. 17.06.2003.

Rilevato che necessita per l’anno 2011 provvedere alla 
manutenzione ed assistenza dei programmi in uso; 

Visto il contratto di offerta della ditta A. P. Systems di 
Milano, che evidenzia un costo per manutenzione continua-
tiva, assistenza telefonica e teleassistenza nel modello “A”, 
corrispondente ad € 5.973,00.= + IVA per il triennio dal 
01/01/2011 al 31/12/2013 e quindi € 1.991,00.= + IVA annui; 

si delibera
di affidare per il triennio 2011-2013, per i motivi in pre-

messa espressi, alla ditta A.P. Systems di Milano, i seguenti 
servizi:
●	 manutenzione continuativa
●	 assistenza telefonica
●	 teleassistenza;

in base all’ offerta citata in premessa.

Delibera 6 del 18.01.2011
L’Amministrazione comunale -a seguito di una politica di 

attenzione agli investimenti in conto capitale ed agli interventi 
di manutenzione e ripristino degli immobili comunali, realiz-
zate dalle passate amministrazioni- ha ad oggi in gestione e 
disponibilità un considerevole patrimonio di strutture dislo-
cate sia in Calavino che nella frazione di Sarche e a Lagolo.

Spesso, da Enti, Associazioni e Privati, pervengono richie-
ste di utilizzo di dette strutture nella maggior parte dei casi per 
ospitare nelle stesse manifestazioni di interesse collettivo, ed 
in casi di minore frequenza, di interesse privato.

Pur nella consapevolezza che la valorizzazione di detti 
interventi passa, in primo luogo, dalla messa a disposizione 
degli stessi da parte dell’Amministrazione comunale ai richie-
denti, si rende opportuno e necessario procedere a determinare 
i rimborsi spese per utilizzo delle strutture comunali dovuti 
agli oneri di varia natura (luce, riscaldamento, ecc ….) che 
l’amministrazione comunale supporta.

si delibera
di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, 

l’allegato per l’utilizzo delle strutture comunali, allegato al 
presente provvedimento per formarne parte integrante e so-
stanziale, dando atto che lo stesso sostituisce tutti i precedenti 
ed ha decorrenza 1.02.2011.La tettoia chiusa del Parco Feste Lagolo (2008)

Ricordato che nel passato erano stati adottati modelli di-
versi per la messa a disposizione delle varie strutture; si rende 
ora opportuno e necessario procedere alla razionalizzazione 
dei rimborsi spese che tengano conto della diversità delle 
strutture messe a disposizione e delle peculiarità delle stesse 
al tempo stesso, adottando un unico modello, anche ai fini di 
una semplificazione della gestione delle stesse.

La Casa della Musica a Calavino (anno 2008)

L'ex baracca a Sarche (anno 2001)
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Ecco lo schema delle tariffe:

Sala Mansarda Sarche
Associazioni comune € 15,00
Associazioni fuori comune € 20,00 € 2,00/ora € 100,00 90 persone
privati del comune  € 40,00
privati fuori comune € 50,00
compleanni giovani ND

Sala Musica Calavino
Associazioni comune € 20,00 € 40,00 no cucina € 100,00
Associazioni fuori comune € 55,00 € 150,00
privati del comune  € 40,00 € 130,00 € 2,00/ora € 15,00/ora 48 persone 
privati fuori comune € 60,00 € 250,00 con gasolio si cucina € 200,00 
compleanni giovani comune € 30,00 € 100,00
(fino al 18° anno compreso)

Sala Baracca Sarche
Associazioni comune € 20,00 € 40,00 no cucina € 100,00
Associazioni fuori comune € 150,00 € 250,00
privati del comune  € 130,00 € 200,00 € 2,00/ora 60 persone 
privati fuori comune € 200,00 € 300,00  si cucina € 200,00 
compleanni giovani € 30,00 € 100,00
(fino al 18° anno compreso)

}

} }
}

Sala solo sala sala + cucina riscaldamento caldaia mobile cauzione capienza 
Palestra scuole Calavino

□ Associazioni comune
  □   giovani € 5,00/ora
  □   adulti € 10,00/ora

□ Associazioni fuori comune € 20,00/ora € 2,00/ora € 50,00 30 persone 
□ privati del comune  
□ privati fuori comune

compleanni giovani 

Palestra scuole Sarche
□ Associazioni comune

  □   giovani € 5,00/ora
  □   adulti € 10,00/ora

□ Associazioni fuori comune € 25,00/ora € 2,00/ora € 50,00 50 persone 
□ privati del comune  
□ privati fuori comune

compleanni giovani 

Parco Lagolo sala chiusa struttura completa
senza cucina con cucina

□ Associazioni comune € 100,00 € 150,00 € 200,00 no cucina  
€ 300,00

persone

□ Associazioni fuori comune € 200,00 € 300,00 € 500,00 € 15,00/ora 50 chiusa
□ privati del comune  € 150,00 € 250,00 € 500,00 con gasolio 250 tot strutt.
□ privati fuori comune € 200,00 € 400,00 € 600,00 si cucina  

€ 500,00

Tendoni
□ Associazioni comune Gratuito
□ Associazioni fuori comune
□ privati del comune  € 80,00 a modulo € 300,00
□ privati fuori comune

Caldaia Mobile
□ Affitto € 10,00/ora escluso gasolio € 500,00

Dato da contaore

}

}

}

Notiziario Comunale di Calavino	 19



Delibera 7 del 18 gennaio 2011
Considerato che il dipendente ha diritto ad accedere al 

servizio di mensa o ad ottenere l’ importo di cui al comma 1 
del presente articolo il personale che presti effettivo servizio 
alle seguenti condizioni: a) con l’orario di lavoro articolato 
sull’intera giornata, con intervallo obbligatorio per il pranzo; 
b) con orario di lavoro ridotto (part-time), limitatamente alle 
giornate in cui vengono effettuati i rientri pomeridiani, dovuti 
sia all’ articolazione di orario scelta che alla prestazione di 
lavoro straordinario; c) la prestazione minima giornaliera, ai 
fini del godimento dei servizi di mensa, è fissata in tre ore, 
delle quali almeno due da effettuarsi nell’orario antimeridiano 
ed una nell’orario pomeridiano; d) con orario di lavoro con-

tinuato od articolato in turni con durata minima di 6 ore. La 
consumazione del pasto dovrà avvenire al di fuori dell’orario 
di lavoro. Nel caso in cui la prestazione di lavoro giornaliera 
risulti inferiore a 6 ore (per la fruizione dei recuperi o per-
messi) il personale interessato non avrà diritto a fruire dei 
servizi di mensa;

Vista la proposta della società Lunch Time con sede ope-
rativa in Bolzano per la fornitura del buono pasto elettronico;

si delibera
1.	 Di aderire, per i motivi di cui in premessa, alla proposta di 

contratto con la società Lunch Time Divisione di Compass 
Group Italia S.P.A; 

2.	 Di approvare a tal fine lo schema di contratto che allegato 
alla presente ne forma parte integrante e sostanziale, dando 
atto che la stessa ha durata triennale dalla sottoscrizione;

3.	 Di dare atto che la spesa presunta è pari ad € 4.500,00. 

Delibera 8 del 2401.2011
L’articolo 30 del Testo coordinato delle disposizioni legi-

slative e regolamentari dell’ordinamento finanziario e conta-
bile dei comuni della Regione Trentino Alto Adige dispone 
che l’avanzo di amministrazione presunto può essere iscritto 
in bilancio, in sede di previsione o con variazione di bilancio, 
prima dell’approvazione del conto consuntivo. L’assunzione 
dell’impegno delle spese finanziate con l’avanzo è subordinata 
alla effettiva disponibilità o all’accertamento. 

L’avanzo di amministrazione viene accertato con l’appro-
vazione del rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso, e viene 
data facoltà ai comuni di prevedere nel proprio regolamento 
di contabilità la possibilità di rendere l’avanzo disponibile con 
l’ approvazione, da parte della giunta comunale, del verbale 
di chiusura dell’ultimo esercizio chiuso.

Pertanto,
si delibera

1.	 di approvare il verbale di chiusura dell’ esercizio 2010 
con il quale è stato determinato il risultato di gestione e di 
amministrazione e l’elenco provvisorio dei residui passivi;

2.	 di approvare, ai fini di cui all’art. 34 del regolamento co-
munale di contabilità, il verbale di chiusura per l’esercizio 
finanziario 2010, completo di tutti i suoi allegati compreso 
l’elenco dei residui attivi e passivi, che presenta le seguenti 
risultanze contabili:

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

FONDO DI CASSA al 1° gennaio 2010 € 1.208.967,55

RISCOSSIONI € 2.660.051,30 € 3.781.947,85 € 6.441.999,15

PAGAMENTI € 1.394.728,60 € 3.583.654,40 € 4.978.383,00

FONDO DI CASSA AL 31 dicembre 2010 € 2.672.583,70

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate  
al 31 dicembre

€ 0,00

DIFFERENZA € 2.672.583,70

RESIDUI ATTIVI € 1.819.480,18 € 1.199.057,38 € 3.018.537,56

RESIDUI PASSIVI € 3.821.689,52 € 1.197.292,30 € 5.018.981,82

DIFFERENZA € -2.000.444,26

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE al 31 dicembre 2010 € 672.139,44

La completa ristrutturazione della sala Pizzini (anno 2009)

Confronto

L’ Amministrazione precedente, che ha realizzato 
tutte le strutture – comprese quelle concesse in comodato 
gratuito alla circa ventina di associazioni, che da anni 
ormai sviluppano la loro attività sul territorio comunale 
di Calavino -, aveva già predisposto i modelli di richie-
sta per ogni singola sala, compresa per il Parco Feste 
di Lagolo una dettagliata planimetria al fine di definire 
gli spazi da utilizzare, e aveva definito le relative tariffe 
d’uso, introitando nel 2009 ben € 11.200,00.
Le nuove tariffe, indicate nei prospetti a lato, non si 

discostano sostanzialmente da quelle applicate fino 
al 2010. Le modifiche riguardano;

•	 una maggiorazione in certe voci per le spese di riscal-
damento, compresa l’ utilizzo della caldaia ad aria, 
acquistata anch’ essa dalla passata giunta ed utilizzata 
per la prima volta nel dicembre 2009;

•	 il deposito cauzionale (per eventuali danni o mancata 
pulizia, …) applicato solamente alle associazioni e 
ai privati provenienti da fuori Comune, escludendo 
le associazioni e i privati del Comune;

•	 infine è stata introdotta una tariffa speciale ridotta 
per le feste di compleanni fino al compimento del 
18° anno compreso.
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3.	 Di dare atto che l’ avanzo di amministrazione al 31.12.2010 
è pari ad € 672.139,44 (pari a 1 miliardo 301 milioni, 443 
e 433 lire).

Delibera 9 del 24.01.2011
Nell’anno scolastico 2009 - 2010 presso la Scuola Provin-

ciale dell’Infanzia di Calavino hanno funzionato n. 2 sezioni 
scolastiche per i 30 alunni frequentanti. L’ impegno dell’ Am-
ministrazione è stato quello di curare in particolare le piccole 
manutenzioni con frequenti interventi da parte degli operai 
soprattutto ed anche di ditte esterne per dare ai locali quella 
funzionalità necessaria all’ottimale espletamento dell’attività 
didattica, in particolare è stata prestata particolare attenzione 
agli interventi riguardanti il piano della sicurezza ai fini di un 
controllo degli impianti e dei servizi.

Pertanto,
si delibera

1.	 di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comu-
ne per la gestione della Scuola Provinciale dell’Infanzia 
di Calavino relativo all’anno scolastico 2009- 2010 nell’ 
ammontare di € 91.234,89.=; come dal seguente prospetto:

Descrizione Piano prov.le Rendiconto 

1.     Personale ausiliario € 58.524,00 € 67.277,30

2. Mensa € - - - - € 2.039,18

3. Spese generali di funzionamento 
e materiale didattico

€ 6.809,00 € 9.061,96

4. Riscaldamento € 6.746,00 € 8.670,43

5. IRAP € 3.749,00 € 4.186,09

TOTALE € 75.558,00 € 91.234,89

Delibera 10 del 24.01.2011
Premesso che l’attuale situazione di cassa presso la Teso-

reria comunale si è attestata su 1.600.000,00.= euro in quanto 
nel corso del mese di gennaio 2010 il Comune di Calavino ha 
incassato dalla PAT la maggior parte di contributi relativi ai 
budget 2006/2010, ai fondi di riserva collegati ad opere pub-
bliche già realizzate, ad acconti per opere pubbliche in corso, 
a premi per il patto di stabilità – e che quindi c’è una liquidità 
di gran lunga superiore agli impegni relativi a tutto il 2011;

Accertato che la disponibilità di cassa eccede ampiamente 
la disponibilità necessaria per far fronte a tutti gli impegni 
assunti dal Comune, sia quelli di parte corrente sia quelli 
d’investimento nel breve periodo;

si delibera
di acquistare, per i motivi di cui in premessa, dalla Cassa 

Rurale della Valle dei Laghi con sede a Padergnone circa 
800.000 € di titoli P.C.T. ad un tasso netto dell’1,25 % per il 
periodo dal 01.02.2011 al 30.04.2011.

Delibera 11 del 31.01.2011
Considerato che è scaduto il rapporto in essere con la ditta 

Gisco s.r.l. di Lavis (Tn) relativamente alla manutenzione 
ed assistenza dei software utilizzati dall’ufficio tributi ed 

acquistati dalla stessa ditta con deliberazioni della Giunta 
Comunale n. 98 dd. 07.11.2005 (ICI) e n. 99 dd. 18.12.2006 
(acquedotto) e che pertanto necessita per l’anno 2011 prov-
vedere al rinnovo dello stesso contratto per la manutenzione 
dei programmi in uso,

si delibera
di affidare per l’anno 2011, per i motivi in premessa 

espressi, alla ditta Gisco s.r.l. di Lavis (Tn), servizi relativi 
al software ICI e acquedotto forniti dalla stessa ditta per una 
spesa per l’anno 2011 corrispondente ad € 1.377,29.= iva 
compresa.

Delibera 12 del 31.01.2011
Preso atto che ai sensi dell’art. 58 del vigente Regolamento 

di contabilità la Giunta comunale è tenuta ad approvare lo 
schema di rendiconto ed i relativi allegati;

si delibera
1.	 di approvare lo schema di rendiconto per l’esercizio finan-

ziario 2010, che presenta le seguenti risultanze finali:

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

FONDO DI CASSA al 1° gennaio 2010 € 1.208.967,55

RISCOSSIONI € 2.660.051,30 € 3.781.947,85 € 6.441.999,15

PAGAMENTI € 1.394.728,60 € 3.583.654,40 € 4.978.383,00

FONDO DI CASSA AL 31 dicembre 2010 € 2.672.583,70

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre

€ 0,00

DIFFERENZA € 2.672.583,70

RESIDUI ATTIVI € 1.819.480,18 € 1.199.057,38 € 3.018.537,56

RESIDUI PASSIVI € 3.821.689,52 € 1.197.292,30 € 5.018.981,82

DIFFERENZA € -2.000.444,26

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE al 31 dicembre 2010 € 672.139,44

Delibera 13 del 31.12.2011
Si ritiene di procedere ad un’ultima proroga dell’aumento 

temporaneo del signor Torresani anche per il mese di febbraio 
data la necessità di predisporre due perizie urgenti, di cui una 
per un allargamento stradale dell’incrocio di via Madruzzo 
a Sarche e l’altra per il riscaldamento ed isolamento termico 
del Parco feste Lagolo. Predisponendo all’interno tali perizie 
è possibile risparmiare due spese anche di un certo rilievo 
per l’Amministrazione, oltre a poter curare in maniera più 
puntuale l’intervento data la miglior conoscenza della zona e 
della struttura. Infine si evitano incarichi esterni che oltre ad 
essere onerosi non garantiscono sempre tempi certi.

Ritenuto conseguentemente di procedere, a decorrere dal 
01.02.2011 e fino al 28.02.2011 compreso, alla proroga della 
trasformazione temporanea del rapporto a tempo parziale del 
signor Torresani da 20 a 36 ore settimanali;

si delibera
di prorogare, per le motivazioni espresse in premessa, in 

via temporanea a far data dal 01.02.2011 e fino al 28.02.2011 
compreso, il monte ore lavorativo da 20 a 36 ore settimanali 
del signor Flavio Torresani, dipendente di ruolo con la qua-
lifica di Assistente Tecnico cat. C livello base.
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Delibera 14  
del 31.01.2011

Con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 63 dd. 
26/04/2010, esecutiva, è stato 
incaricato il geom. Alvaro Pe-
riotto di redigere la perizia di 
variante ai lavori di pavimen-
tazione del centro storico in 
quanto, durante l’esecuzione 
dei lavori, si era riscontrata 
la necessità di variare ed inte-
grare il progetto con dei lavori 
di completamento e di messa 
in sicurezza della viabilità 
pedonale, al fine di migliorare 
la funzionalità dell’ opera, per 
un importo di € 21.708,56.=, 
oltre all’iva e cassa per com-
plessivi € 27.092,28.=;

Con delibera n. 75 dd. 
12/05/2010 la Giunta 

Comunale ha approvato la 
perizia di variante dei Lavori 
di ripavimentazione di spazi 
viabili del centro storico di 
Calavino, a firma del D.L. 
geom. Alvaro Periotto, dando 
atto del fatto che l’importo 
complessivo dei lavori a se-
guito della perizia di variante 
rimane entro il limite dello 
stanziamento iniziale di pro-
getto, fissato in € 804.000,00, 
di cui € 634.470,23 per lavori 
ed € 169.529,77 per somme a 
disposizione;

Con delibera n. 119 d.d. 
06.09.2010 la Giunta Co-
munale ha provveduto ad 
assegnare al geom. Alvaro 
Periotto con studio in Lasino 
l’incarico professionale per 
la predisposizione delle pre-
stazioni tecniche relative alla 
perizia di variante integrativa 
relativamente ai lavori in 
oggetto, per un importo netto 
complessivo di € 3.570,41.= 
oltre ad Iva e cassa per un 
totale di € 4.455,87 .= 

Preso atto che il tecnico in-
caricato geom. Alvaro Periotto 
in data 30/05/2010 prot. 3654 
ha consegnato la perizia di variante integrativa, che presenta 
una spesa complessiva di € 804.000,00, di cui € 638.613,28 
per lavori edili ed € 165.386,72 per somme a disposizione.

Tutto ciò premesso, 
si delibera

di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la 
variante integrativa ai “Lavori per la ripavimentazione di spazi 
viabili del centro storico di Calavino e per la ristrutturazione 
del relativo impianto di illuminazione” a firma del geom. 
Alvaro Periotto costituita dagli elaborati progettuali elencati 
nelle premesse, agli atti.

PRECISAZIONE

	 È bene chiarire, per non creare confusione ai lettori, che la giunta comunale 
uscente aveva già approvato con delibera n. 75 del 12 maggio 2010 una perizia per l’ 
esecuzione degli stessi lavori, riguardanti la perizia approvata a lato, in cui è stata inserita 
qualche  modifica, che ha quanto meno comportato, oltre ad una maggiore pendenza della 
stradina, ulteriori spese tecniche e l’ allungamento dei tempi di realizzazione.

Si ricorda brevemente che l’ opportunità di effettuare la perizia si era manifestata 
nel dicembre 2009, data la disponibilità di un risparmio di circa 280 mila euro lordi a 
conclusione dei lavori di pavimentazione del centro storico (completati nel dicembre 
2009). Si era deciso allora di utilizzare tali economie per:

A)	La sistemazione degli accessi agli appartamenti dell’ ex- Casa Lunelli e stradina a 
Vignon, su precisa richiesta scritta dei censiti interessati; nonché un’ aiola verde con 
punto di aggregazione all’ inizio del piazzale della chiesa.

	 A questo proposito il tecnico progettista e gli amministratori uscenti avevano con-
cordato con tutti gli interessati (compresi gli utenti della stradina a Vignon), fra le 
proposte presentate, la soluzione definitiva (vedi disegno pubblicato di gennaio 2010). 
Ecco comunque l’ illustrazione delle 2 perizie:

B)	Il completamento del marciapiede di via Garibaldi con la passerella pedonale sulla 
Roggia e la pavimentazione in smolleri, piastre di pietra rossa e di porfido,cubetti di 
porfido del Cleo compreso il ponte sulla Roggia.

	 Anche per questi lavori la precedente giunta aveva fatto predisporre il frazionamento 
per l’acquisizione delle superfici, necessarie all’ allargamento della strada e realizza-
zione del marciapiede; aveva ottenuto dai proprietari (famiglia Morelli) la disponibilità 
per l’ occupazione delle aree ed era stata concordata la soluzione con gli utenti più 
direttamente interessati. Infine erano state acquisite tutte le autorizzazioni, compresa 
quella dei Bacini Montani in quanto 2 piccole particelle del canale di derivazione 
sono di proprietà della PAT.

	 Le modifiche della 2° perizia riguarda la sostituzione nella parte bassa del Cleo degli 
smolleri (nonostante la presenza dei marciapiedi in pietra rossa bocciardata e porfido) 
con cubetti di porfido.

A sinistra la foto dei lavori realizzati
A  destra il disegno della 1° perizia con la ringhiera e il profilo costante della stradina
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L’ ACQUA nel territorio di CALAVINO (1° parte)
di Mariano Bosetti

A differenza della carenza idrica nel territorio della valle 
di Cavedine (una valle, che pur pensile, è priva fra l’altro 
di un vero e proprio corso d’acqua), l’entroterra di Cala-
vino, presenta nel sottosuolo una ricchezza e varietà fonti 

d’acqua non riscontrabile in altre zone. Si potrebbe dire 
che il territorio pullula di sorgenti, più o meno significative 
ai fini della portata, che trovano un preciso riscontro nella 
toponomastica:

1 La località si trova catastalmente nel C.C. di Padergnone.
2 Non si tratta solo delle invasioni francesi del 1703 e del 1796, ma anche 
del periodo dell’ insurrezione hoferiania del 1809.

●	 Località ricomprese o vicine all’abitato: Bus Foran, Fontana dei Menetoi, Fontanèl, Lifrè [Rio Freddo o Rio 
Liore], Fontane, Orlanda, Lùsia, Fiorenzi, Palù.  

●	 Località nella zona dei Monti di Calavino e nelle vicinanze di Ponte Oliveti: Bus dei 30 pani, Podenzón, alle 
Laste, al Pont dei Oliveti, al Pont del Sachet, Soto la Còsta, ai Campéti, alla Mòrt, pozzo alle Case.

●	 Nel Gaggio (ossia il versante a monte dell’abitato di Calavino): al Revoltèl.

●	 In montagna: a Lagolo, Ca’ dell’Acqua, Acqua del Ferèr, a Palinegra, le Fontanèle

Nel passato, allorché l’attività economica di montagna 
(soprattutto la fienagione) era sviluppata al punto da rap-
presentare un non indifferente supporto al lavoro agricolo 
del fondovalle, l’uso pratico della toponomastica era un 
fatto consolidato per la gente ed andava a rafforzare quel 
patrimonio culturale, legato alla tradizione popolare, in cui 
storia,  leggenda e credenze sembrano comporsi in qualco-
sa di organico ed inscindibile. Chi fra i frequentatori della 
montagna di Calavino non conosce “l’acqua del Ferèr”1? Si 
tratta dell’incavo, ai piedi di una rupe strapiombante, mèta 
agognata per le generazioni di un tempo al fine di sorseggiare 
quell’acqua fresca che sgorga dalla roccia! Fin qui la storia. 
Ma che nesso c’è fra il “ferèr” (cioè il fabbro) e la località 
di montagna?  Un’interpretazione popolare, diffusa un tem-
po, cerca di chiarirne il significato. Nel paese di Calavino, 
grazie al contributo della Roggia, era molto fiorente nei 
secoli scorsi l’attività artigianale. Non si conosce il periodo 
cronologico in cui si verificò la vicenda; si sa solamente che 
in quel tempo la valle era invasa da bande di cavalieri, che 
si abbandonavano ad ogni sorta di vessazioni nei confronti 
della popolazione locale2; di conseguenza la gente impaurita 
ed indifesa scappava. Nei pressi della cascata del “Bus Foran” 
viveva con la sua piccola famigliola un fabbro. Durante una 
di queste scorribande vennero uccise impunemente la moglie 
e l’unica figlia; lui si salvò miracolosamente, trovando rifugio 
all’interno della cavità del “Bus Foran”. Sconsolato per ciò 
che era successo, lasciò tutto e andò a vivere in montagna 
come eremita, fissando la sua dimora nell’anfratto di roccia 
de “l’acqua del Ferèr”. Gli abitanti del paese volevano farlo 

ritornare, senza però riuscirvi. Lo aiutarono comunque a so-
pravvivere, fornendogli quotidianamente delle vivande. Da 
qui l’origine del toponimo “l’acqua del Ferèr”.

L’incavo della sorgente di montagna, denominata “Acqua 
del ferèr”
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IL PAESE
La particolarità, legata alla copiosità dell’acqua, riguarda 

soprattutto l’abitato, che -sviluppatosi su una specifica im-
pronta rionale3, favorita a sua volta da un diverso andamento 
altimetrico-  evidenzia per il fabbisogno idrico i suoi punti di 
forza nei rioni Bagnòl e Piazza.

BAGNOL: il rione comprende l’agglomerato meridionale 
del paese, lungo la strada provinciale in direzione di Lasino. 
Le due principali sorgenti –al di là di alcune piccole sortive 
private- sono “el Bus foran (o foram4)” e la “Fontana dei 
Menètoi5”, entrambe tributarie della Roggia di Calavino, di 
cui ci occuperemo più avanti. 

●	 El Bus Foran, è identificabile per la presenza di una 
cascata, che, piuttosto rigogliosa nel periodo del disgelo, 
risente, però, delle magre stagionali. L’acqua proviene da 
una frattura piuttosto profonda e dopo un salto di alcuni 
metri alimenta un ramo (chiamato “Roggia grande”, dato 
il notevole apporto di acqua rispetto alla portata del tor-
rente proveniente dal territorio di Lasino) della Roggia di 
Calavino. Anticamente, ossia fino ai primi anni del  ‘900 
(in conseguenza dell’elettrificazione della valle di Cave-
dine ed anche di Calavino), la sua acqua veniva utilizzata, 
attraverso derivazioni6, per il funzionamento di attività 
artigianali, che ne sfruttavano la forza idraulica. 

L’acquedotto per le fontane: verso fine ‘800 si era av-
vertita l’esigenza di dislocare nei diversi rioni del paese delle 
fontane per il rifornimento idrico delle abitazioni, evitando 
così che ci si servisse per scopi alimentari dell’acqua della 
Roggia. 

Nel 1899 il Comitato comunale preposto7 per la soluzione 
del problema fece redigere il  seguente verbale (14 gennaio):

3 Fin dall’ antichità il paese si distingueva nei rioni: Mas, Mezza Villa, Ba-
gnol e Piazza (per un approfondimento si rimanda a: M. Bosetti “Calavino 
una Comunità, fra la valle di Cavedine e il Piano Sarca, 2006, pg. 173-226).
4 E’ prevalente la dizione di “foran” anche per l’influsso dialettale finale 
della “n” rispetto alla “m”.
5 Menètoi: toponimo che deriva dal soprannome di un ramo della famiglia 
“Pedrini” di Calavino, proprietari della Sorgente fino agli inizia degli anni 
’70.
6 Si veda più avanti la cartina di Calavino del 1859 (catasto austriaco).
7 A.C.C.: documento n. 42 (verbali delle sedute della deputazione comunale) 
si parla di un Comitato, formato da consiglieri comunali, per risolvere la 
questione. Si veda M. Bosetti, Calavino…., 2006,  pg.192 e segg.

Una magnifica immagine del Bus Foran “in piena” nel pe-
riodo del disgelo

La fontana originaria del 1901 (restaurata nel 1999 e nel 
2009) di piazza Madruzzo
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“Qui radunatisi i Sign. intestati (ossia i componenti) allo 
scopo di prendere le dovute disposizioni per la costruzione 
delle fontane di acqua potabile per l’uso del paese costi-
tuiti in comitato, giusta il protocollo dei 13 marzo 1898 
n°208, riconfermando quanto ivi fu stabilito, vennero alla 
conclusione di concretare l’opera in parola ancora entro la 
prima metà dell’anno corrente. Ciò premesso il comitato 
cui sopra convenne di prendere l’acqua per il bisogno del-
la piazza di mezzo8 per il quartiere dei Tieri ed il Maso dal 
fontanino dividente l’acqua, che attualmente somministra 
alla piazza della chiesa ed al palazzo de Negri, e per il 
quantitativo necessario d’acqua ai quartieri di Bagnolo e 
della Piazzetta ai Ricci9 di prenderla alla fonte dei Pedrini 
Menétoi e consorti previo accordo con i proprietari. A 
tal uopo il comitato retro intestato passerà al contratto 
coi proprietari della fontana ai Pedrini e consorti per il 
prezzo da retribuire alle parti per la cessione dell’acqua 
necessaria per le due fontane di Bagnolo e della piazza ai 
Ricci. I tubi necessari per la condotta dell’acqua saranno 
somministrati dal qui presente aquestato Pizzedaz Silvio 
di Emanuele, il quale accettando l’impresa si obbliga di 
fornirlo nelle dimensioni, la forza e la quantità necessaria 
al prezzo ed alle condizioni qui sotto:

I° - Per i tubi necessari dal punto della vasca divisoria al 
cimitero fino alla fontana sulla piazza che conduce alla 
Chiesa del diametro interno di 8 centimetri e dal detto 
tubo fino alla piazza di mezzo ai Tigli ed al Maso del dia-
metro di centimetri 5. Dalla Fonte dei Pedrini e consorti 
fino alla piazzetta di Bagnolo saranno pure di centimetri 
8 e da questa fino alla piazza dei Ricci del diametro di 
centimetri 5.

Il Pizzedaz si obbliga di somministrare i tubi sopradetti 
del diametro interno di centimetri 8 per l’importo di soldi 
60 il metro e quelli del diametro interno di centimetri 5 
per il prezzo di s. 40, più l’importo di soldi 8 per la mes-
sa in opera, compreso il materiale necessario, cemento, 
mattoni ed altro.
I tubi gli somministrerà nella quantità necessaria per en-
tro la prima metà di maggio. I tubi saranno eseguiti nelle 
proporzioni del materiale di cemento e sabbia secondo 
le regole normali, colla grossezza esterna proporzionata 
al diametro interno e farli che possano resistere al peso 
e all’urto dell’acqua ed alla pressione minima di 9 at-
mosfere.
Il pagamento da parte del Comune sarà fatto dal Pizze-
daz con un terzo all’atto della somministrazione degli 
stessi, un terzo dopo ultimata l’immissione degli stessi e 
che fungeranno regolarmente ed il saldo sei mesi dopo 
collaudato lavoro”. 
Riguardo all’approvvigionamento idrico a sud in un secon-

do momento si ritornò alla soluzione di prelevare – anche per 
motivi di pendenza- l’acqua dal “Bus Foran”, anziché dalla 
Fontana dei Menétoi. 

La fontana al Mas (non datata), ma sicuramente quella 
originaria d’ inizio ‘900, realizzata però con tecnica diver-
sa rispetto alle altre e restaurata nel 1996.

La fontana di Piazza Roma sostituisce, sia per forma che 
per posizione, quella antica del ‘700, eliminata verso gli 
anni ‘50. Anche questa fontana è del 1901 [può darsi che 
sia quella collocata ad inizio ‘900 nella piazzetta ai Ricci]. 
E’ stata restaurata nel 2009 in occasione dei lavori di 
pavimentazione del centro storico.

8 Probabilmente l’allora slargo stradale prima del rione Mas.
9 L’incrocio nei pressi del negozio Grosselli, un tempo piazza Regina Elena.
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Durante l’esecu-
zione dei lavori, però 
(dd.18.11.1900) al fine 
di consentire un più 
adeguato deflusso d’ac-
qua “ dal buco di fora-
me fino ala piazzeta di 
Bagnolo” si decise di 
aumentare la sezione 
del tubo, portandola da 
8 a 11 centimetri e rico-
noscendo all’Impresa il 
relativo maggior onere 
(da 60 a 87 soldi il me-
tro). 

Venne, poi, definito 
l’appalto per la realiz-
zazione delle fontane10: 
“Luigi Casoni si assu-
me la costruzione delle 
5 fontane di pietra che il 
comune intende di met-
tere nei punti che sa-
ranno indicati … Dete 
fontane si obbliga di 
costruirle nella forma e 
dimensioni segnate nei 
tipi alegati a. b., for-
manti parte integrante 
del presente atto. I sassi 
che userà per la costruzione delle fontane in parola saranno 
di qualità rossa o bianca di pietraia stratificata scevri da 
screpolature o macchie dimostranti imperfezione della ma-
teria, giusta la descrizione del preventivo alegato c.. L’opera 
sarà eseguita in piena conformità delle vere regole d’arte sui 
modelli dei tippi a. b. e colle modificazioni che eventualmente 
il comitato ritenesse necessarie all’atto di pratica.

Il prezzo che il comune retribuirà all’esecutore Luigi 
Casoni viene stabilito ed acetato nell’importo di fiorini 220 
più la somministrazione da parte del Comune di N° 5 piante 
di pino che il Casoni a tutte sue spese taglierà nel Gaggio 
nel posto che li sarà indicato da queste guardie forestali. Il 
pagamento sarà fatto per un terzo alla metà dell’opera, un 
terzo a compito lavoro, ed un terzo un mese dopo il collaudo”. 

In sede di esecuzione dei lavori l’assistente tecnico aveva 
notato che “durante l’immissione dei tubi del nuovo acque-
dotto dal luogo di rimpetto alla casa di Lucia Zambarda, 
assendendo fino alla casa di Garbari Felice, i tubi presentano 
delle tuberosità che lasciano trapelarvi l’aqua in modo che 
l’imprenditore Pizzedaz dovette in alcune parti incamiciare 
con della calce idraulica detti tubi. Per le rappezzature co-
stituisse un inconveniente grave in un’opera nuova in quanto 
che la calce idraulica non può essere compartita che nella 
solla congiunzione di un tubo coll’altro ed il rimanente del 

corpo dei tubi deve portare da sè il peso dell’aqua altrimenti 
è una prova che i tubi diffetano e non soporterano giammai 
il peso e l’urto dell’aqua”. Sulla base di queste osservazioni 
sollecitava il Comune a prendere le dovute “disposizioni del 
caso” e suggeriva “per quella parte che ancora rimane da 
ultimare, cioè dalla piazza di ½ al capitello del Maso sarebbe 
cosa ben fatta completare il detto tronco mediante tubi di 
ferro e così almeno in parte assicurare la progetata opera”. 

Al momento della liquidazione anche per quanto riguarda 
la realizzazione delle fontane furono rilevate delle difformità 
rispetto al contratto11: “ Sebbene le dette 5 fontane si allonta-
nano molto da quello che prescrive il relativo preventivo ed 
il contratto sopracitato, sia nella forma come nel complesso 
del lavoro, pure in considerazione della loro solidità si vi 
sorpassa, e da parte del sottoscritto viene liquidata l’opera 
in discorso, riservato il collaudo da parte del Comitato ac-
ciò eletto, nell’importo di fiorini 220. Più l’importo cui la 
specifica [all. a].  per la fattura della fontana della Piazza 
(fiorini 67). Viene pure liquidata la fattura delle colonne delle 
fontane poste alla Piazza di Bagnolo, alla Piazzetta di mezzo, 
ed alla Piazza, e delle vasche divisorie come da specifica 
[all. b.-fiorini 145]. Più la specifica delle due colonne delle 
fontane alla Crosera, ed al Maso e per altri materiali (fiorini 
38). Vennero, pertanto,  attivate le 5 fontane, come indicate 
nella mappa della pagina seguente:

La fontana originaria nella piazzetta di Bagnòl (ora denominata Piazzetta delle Regole), da-
tata 1901. La fontana sarà oggetto di restauro e verrà posizionata nella nuova piazzetta 
secondo il progetto di arredo del geom. Periotto (anno 2009), raffigurato qui sopra

10 A.C.C.: documento dd. 08.12.1900; si veda anche M. Bosetti, Calavino 
…, 2006, pg. 194 e 195.
11 A.C.C.: verbale dd. 16.03.1902.
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La mappa del catasto austriaco (1859) del paese di Calavino con il posizionamento  
delle 5 fontane d’inizio ‘900

Agli inizi degli anni ’70 a fronte dell’endemica penuria 
d’acqua in valle di Cavedine, la Fontana -che era riuscita a 
mantenere ancora il carattere di sorgente privata (per la verità 

Una vecchia e cara immagine della Fontana dei Menétoi 
anni ‘50; negli anni ‘70 è stata avvolta in un cubo di cemen-
to per fini acquedottistici

●	 La Fontana dei Menétoi: l’acqua sgorga abbondante 
dal terreno (da indagini fatte si parla di 150 litri al se-
condo) e si raccoglie in un’ampia vasca a forma quasi 
pentagonale in mezzo ad un’aia, racchiusa da abitazio-
ni, prima di gettarsi in un ramo della vicina Roggia. 
Catastalmente fin dalle origini costituiva una proprietà 
indivisa fra le famiglie, che accedevano al piazzale, di-
scendenti dal ceppo Pedrini “Menétoi”, da cui deriva il 
toponimo attribuito alla sorgente12. Anticamente veniva 
usata dalle famiglie proprietarie per le diverse necessità 
domestiche ed è verosimile che, come racconta la tra-
dizione orale, fornisse acqua al castello di Madruzzo, 
prima che fosse stato scavato nel cortile interno del 
maniero il profondo pozzo su iniziativa del capostipite  
dell’illustre famiglia Giangaudenzio (fine XV° secolo). 
Dopo la realizzazione degli acquedotti domestici, la 
Fontana veniva utilizzata in parte per i lavori, legati alla 
vinificazione e in parte per l’allevamento di trote; comun-
que costituiva una delle principali fonti di alimentazione 
della Roggia.

12 Da un documento del 1819 proprietari della Fontana erano tali “Giaco-
mo e Giovanni Batta fu Giovanni Batta detto Menetol”; si veda a questo 
proposito M. Bosetti, “Calavino,…”, 2006 – pg. 178-180.
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una delle poche in Italia) e che rispondeva pie-
namente, nonostante la forte antropizzazione 
dell’area circostante, ai requisiti di potabilità 
richiesti per uso umano- fu oggetto di tratta-
tiva fra il Comune di Cavedine e buona parte 
dei proprietari [discendenti della famiglia Ste-
nico], che nel frattempo si erano trasferiti per 
motivi di lavoro in varie parti d’Italia. In capo 
a pochi anni l’Amministrazione di Cavedine 
riuscì ad acquistarne i 2/5 della portata per ali-
mentare l’acquedotto potabile delle 5 frazioni 
del territorio comunale; altrettanti ne acquistò 
qualche anno più tardi il Consorzio di Miglio-
ramento Fondiario di Calavino, impegnato 
nella realizzazione dell’Impianto irriguo. 
Infine (1990) l’ultimo quinto se lo aggiudicò 
il Comune di Calavino per un importo di 13 
milioni e mezzo di vecchie lire, che sarebbe 
servito dieci anni più tardi per l’alimentazione 
degli acquedotti comunali della Sorgente Rio 
Freddo in situazioni di emergenza. 

Nel 1998 l’applicazione della cosiddetta 
Legge Galli, con la quale tutte le risorse 
idriche entravano a far parte –in virtù delle 
norme d’attuazione del Pacchetto- del Demanio delle Acque 
Pubbliche di competenza per il territorio provinciale  della 
Provincia Autonoma di Trento, la proprietà della “Fontana 
dei Menétoi” veniva espropriata –senza alcun risarcimento- a 
favore dei Servizi provinciali, ferma restando la possibilità, da 
parte dei vecchi proprietari, di esercitare il diritto di prelazione 
nell’aggiudicazione delle nuove concessioni di utilizzo della 
Sorgente. Infatti tutti e tre gli Enti ottennero dalla PAT la relati-
va concessione di derivazione d’acqua dalla sorgente, dovendo 
sottostare però al pagamento del relativo canone annuo.

L’adduzione dell’acqua dei Menétoi alla Sorgente Rio 
Freddo: l’Amministrazione comunale di Calavino nel 1999, 
dopo aver verificato che l’acqua della sorgente Menétoi risul-
tava meno sensibile a fenomeni d’intorbidamento rispetto a 
quella captata dalla sorgente “Rio Freddo”13, si attivò presso 
la PAT per poter utilizzare –come detto sopra- la concessione 
privilegiata di derivazione a fini potabili. L’acqua dei Menétoi 
veniva a rappresentare una risorsa alternativa e di soccorso, 
che doveva far parte di un sistema integrato di gestione del ser-
vizio acquedotto, per garantire una migliore qualità dell’acqua 

a scopo potabile. Con questa finalità venne 
predisposto un progetto, che –attraverso 
tre fasi- avrebbe potuto sollevare -me-
diante un’apposita stazione di pompaggio 
in aderenza a quella già costruita  dal 
Consorzio di Miglioramento Fondiario di 
Calavino all’inizio di via SS. Trinità- un 
quantitativo massimo di 50 litri al secon-
do all’impianto di potabilizzazione della 
sorgente Rio Freddo nel momento in cui 
quest’ultima acqua, mediante un sistema 
automatizzato di controllo della torbidità, 
non desse sufficienti garanzie di qualità. 
I lavori vennero ultimati all’inizio dell’e-
state 2002 con una spesa complessiva di 
€ 427.626,31; sulla base dell’esperienza 
registrata nei 5 anni di funzionamento si 
sono registrati mediamente 3/4 interventi 
annui di utilizzo dell’acqua dei Menétoi.

La stazione di sollevamento vista dall’ esterno

L’interno della stazione di sollevamento con il collettore di mandata

13 L’acqua del Rio Freddo dopo alcune giornate di pioggia intensa tende ad intorbidirsi.
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APPENDICE DOCUMENTARIA

Fra i carteggi, riguardanti il problema delle acque nel Comune di Cavedine, è stato rinvenuto questo articolo di giornale, 
relativo ai lavori, realizzati trent’anni fa alla Sorgente dei Menetoi dal Comune di Cavedine, per imbrigliare l’acqua da utiliz-
zare per l’acquedotto di quel Comune. È una testimonianza significativa, che evidenzia –al di là della soluzione per la carenza 
idrica nel Comune di Cavedine- la superficialità per aver accantonato completamente tutti gli aspetti, legati alla salvaguardia 
di un bene artistico di pregio sia per il profilo storico-culturale che architettonico. Possiamo anche aggiungere, a posteriori, 
che purtroppo i ventilati tentativi di migliorare “il cubo di cemento” rimasero solo pie intenzioni, sollevate più per smorzare 
questo giusto risentimento che non per cercare di salvaguardare almeno un po’questa importante testimonianza storica.

DOMENICA 6 NOVEMBRE 1977

“UN’OPERA DI GRANDE PREGIO IMPRIGIONATA NEL CEMENTO”

CALAVINO: bisogna salvare la fontana del Quattrocento. 
Domani il Sindaco insieme al collega di Cavedine dovrà prendere una decisione

della sorgente del Bus Foran. La descrizione fattaci dal prof. 
Cornelio Secondiano Pisoni, già bibliotecario della Biblio-
teca civica di Trento, noto studioso, 91 anni, riconduce con 
singolare verosimiglianza a quella che nel 1673 tratteggiò 
Michelangelo Mariani. Costui loda il clima e i vini di Ca-
lavino; ma anche le sue acque. Scrive tra l’altro: “ vi sta di 
notabile una sorgente di acqua così copiosa che serve per i 
molini e porta “trottelle.” 

Calavino, infatti, è l’unico paese della valle di Cavedine 
fornito di copiosa acqua. Otto fontane alimentavano i vari 
rioni; ma nei periodi di persistente siccità l’unica a non ri-
sentirne era  quella dei Menétoi. Perciò la gente andava dai 
proprietari a chiedere il permesso di cogliere un paio di sec-
chi di acqua giornalieri. I racconti popolari affermano che le 
acque di Calavino vengono dal gruppo di Brenta o addirittura 
dall’Adamello; altre dal lago di Lagolo. In verità nel paese 
sono stabilite, sembrano, le falde freatiche del Bondone.

Caduta in disuso, dimenticata, la fontana dei Menétoi fu 
venduta da otto proprietari della famiglia Pedrini al Comune 
di Cavedine, la cui sete è endemica quanto proverbiale. Con 
la sua impressionante portata di circa un ettolitro al minuto, 
essa finalmente fornirà acqua abbondante e sana a Stravino, 
Cavedine, Brusino e Vigo, vale a dire all’intera parte superiore 
della valle.

I lavori furono approvati dalla Commissione edilizia co-
munale di Calavino nel maggio 1976 “vista l’autorizzazione 
dell’assessorato delle attività culturali e sportive e visto il 
nulla osta n°008176  in data 21 aprile 1976 della commissione 
comprensoriale della tutela del paesaggio”. 

In tal modo, stranamente passati fra le maglie della com-
missione del paesaggio (che forse non conosceva il valore 
del luogo) i lavori ebbero inizio e, secondo le rigorose norme 
tecniche igieniche che governavano gli acquedotti potabili, la 
fontana fu imprigionata in un quadrilatero di cemento armato. 
L’intervento di un funzionario dell’assessorato alle attività 
culturali, si provvide tuttavia a praticare alcune aperture onde 
lasciar intravedere parte della sorgente.

I lavori per la costruzione delle opere di presa alla sorgente 
dei Menétoi a Calavino, sono stati temporaneamente sospesi 
onde cercare una soluzione che salvaguardi uno degli elementi 
più espressivi dell’ambiente della Valle di Cavedine. Lunedì 
prossimo i sindaci di Calavino e di Cavedine si troveranno 
assieme ai progettisti e ai tecnici della Provincia; è auspicabile 
che, senza protrarre ulteriormente l’opera, si possa salvare il 
salvabile con opportuni accorgimenti.

La fontana dei Menétoi  si trova nella parte bassa di Cala-
vino, verso Lasino, nel rione chiamato Bagnol. Si tratta di una 
costruzione del XVI che comprende l’area, dove sgorgano le 
polle d’acqua freschissima dalla ghiaia bianca, la vasca e una 
condotta che la costruzione dell’attuale traversa stradale ha 
distrutto assieme ad altri egregi ricordi dell’intenso passato 
del paese. Ha forma ottagona allungata. È lunga 10 metri e 
mezzo, larga dai 5 ai 5 metri e sessanta; una cornice di pietra 
delle cave locali costituita da curiosi sedili ad alta spalla la 
delimita e in mezzo corre un passaggio pure di pietra largo 
poco meno di mezzo metro. I lati che corrono tra gli opposti 
vertici del pentagono si distendono per cinque metri  disegnan-
do una curiosa duplice fila parallela che si specchia nella parte, 
dove nascono le sorgenti e in quella della cosiddetta vasca. 
Profonda da 77 centimetri a un metro, la fontana è perenne. 
Un’altra polla sgorga nella cantina della vicina palizzata (con 
elementi quattrocenteschi), detta Menétoi, ma che una volta 
era dei Danieli e, prima ancora, sembra dei Madruzzo. C’è 
infatti un’antica tradizione secondo la quale i cavalieri diretti 
al Castello di Madruzzo si fermavano a ristorarsi alla fonte 
e nella vicina a casa dove c’era “un salone coperto di affre-
schi.” Proprietà privata contenuta in un recinto, la sorgente 
era protetta con gelosa attenzione. Il settore del pentagono 
dove sgorgano le polle serviva per prelevare acqua da bere, 
nella vasca comunicante si teneva un allevamento di trote; 
l’appendice esterna, stabilita dove c’è oggi il marciapiede, 
era a disposizione per lavare i panni o per pulire i paioli e i 
cosiddetti “rami”. Nei pressi c’erano gli “arzeri” vale a dire 
la condotta sopraelevata che forniva un mulino con l’acqua 
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Ora, come si disse, i lavori sono stati sospesi di comune 
accordo tra Calavino e Cavedine, in attesa di tentare una 
soluzione, se possibile, di salvaguardare quel monumento di 
valore culturale e civile valligiano. Magari provvedendo con 
una copertura in vetro cemento con illuminazione interna.

Si tratta di conservare uno dei simboli della dovizia  
d’acqua di Calavino, oltre che a un monumento di indubbio 
fascino, di rivalutarne nel contempo il valore storico paesaggi-

stico che, pur in altro ambiente e in altro scorcio umanizzato, 
significativamente costituisce un parallelo con la fontana 
romana di Cavedine.

Entrambi sono un unicum prezioso del versante meridiona-
le delle Alpi centrali. È uno degli sconosciuti decori di questa 
bellissima quanto negletta valle.

Alco

Una panoramica della Piazza (ora piazza Roma) nell’immediato primo dopoguerra con al centro la fontana settecen­
tesca

14 Per un approfondimento si rimanda a M. Bosetti, “Calavino … “, 2006 
– pg. 207 e seguenti.

PIAZZA

È l’agglomerato urbano del centro storico sul livello più 
alto, in prossimità del compendio edificiale del piazzale 
della chiesa arcipretale S. Maria Assunta. Come precisato 
dal toponimo l’elemento emergente del rione è (o meglio 
era) la piazza, su cui s’affacciano i vecchi edifici e sulla 
quale convergono a raggiera le piccole viuzze laterali14. A 
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sua volta il riferimento di rilievo era la grande fontana15, 
localizzata in posizione centrale, che veniva utilizzata dagli 
abitanti ancora fin dalla prima metà del 1700 per rifornirsi 
d’acqua. Il privilegio della disponibilità di questa importante 
risorsa per la vita di ogni giorno, rispetto agli altri rioni del 
paese, fu ascritto all’accordo del 1731 fra il nobile Giacomo 
Travaglia (proprietario del palazzo omonimo, ora De Negri) 
e l’arciprete mons. Alberti; quest’ultimo aveva accettato la 
concessione al primo di “un intiero cannone d’acqua dalla 
fonte del Rivo Liffrè, nascente in un prato di proprietà della 
Canonica16” per la sua dimora signorile con l’obbligo di 
metterne a disposizione una parte per la fontana della Piazza. 
In particolare, visto che l’acqua serviva anche alle famiglie 
del rione, si pretese, da parte dei capifamiglia interessati, la 
possibilità “ … di tagliare senza alcun pagamento nel Gazo 
comune a benefizio della fontana esistente in deta piazza” 
alcuni pini, come tubazioni per l’adduzione dell’acqua dal 
punto di captazione alla fontana. Tale pretesa nei confronti 
del Comune generò (verso la metà del ‘700) una disputa, 
che finì sul tavolo del Regolano di Castel Madruzzo [ossia 
il giudice per gli atti amministrativi in sede locale]. Prima di 
arrivare alla discussione, il giudice Giam Paolo Ciurletti si 
fece promotore di una mediazione fra le parti, suggerendo17:

1.	 Che ogni anno nel mese di Giugno la parte di detti Consorti 
della piazza (ossia gli abitanti della Piazza che godevano 
del diritto sulla Fontana) possa e debba insinuarsi al 
maggiore della Comunità e se questo fosse una de’Con-
sorti18, ad altro rappresentante della medema, quale sia 
tenuto permettere che si taglino due pini a benefizio di 
deta fontana, con questo però che si conduca via solo 
quel tanto che può servire a formar cannoni [termine col 
quale s’indicavano i tubi d’adduzione dell’acqua, che si 
ricavavano, trapanando la sezione interna del fusto delle 
piante; in questo caso piante di pino] e si lascino li rami 
ed altro a disposizione della Comunità;

2.	 Che detti due pini debbano concedersi a detti Consorti 
senza verun pagamento, ma volendone essi alle volte ta-
gliare di più di due all’anno per bisogno di deta fontana, 
siano tenuti corrispondere quanto pagano gli altri vicini;

3.	 Che tutte le altre spese, fatture e cose necessarie per la 
fontana alla piazza siano obbligati a sostenerle e pagarle 
detti Consorti;

4.	 Che per li tagli, e querele passate, specialmente per quelle 
del 1752, s’intendino essi Consorti assolti da qualunque 
pena e che ogn’una delle parti paghi la sua tangente quota 
delle spese del proceso sin qui incaminato colla metà per 
cadauna dell’onorario.

Difatti di lì a poco tempo si arrivò alla sottoscrizione 
dell’accordo19, apportando delle modifiche alla proposta 
Ciurletti:

“In Christi Nomine Amen. L’anno doppo la sua santissi-
ma Natività mille settecento cinquantacinque, Indittione 
terza Romana, in giornata di sabbato, li tredici del mese 
di Dicembre nella villa di Callavino e Casa delli magnifici 
fratelli Sig. Giovan Antonio Bortoli in una stuva verso mez-
zodì di sera nella salla alta, in giorno Loco e tempo, che 
ivi stava il Popolo di Callavino convocato alle pubbliche 
Regole [riferimento alle pubbliche assemblee, chiamate 
regole], alla continua presenza di Tomaso figlio di altro 
Tomaso Lorenzi, oriundo di Riva mollinaro [mugnaio] 
abitante in Callavino [un immigrato da Riva del Garda 
che aveva rilevato uno dei tanti mulini, esistenti allora a 
Calavino] e di Antonio figlio di Giacomo Antonio Pison, 
detto Peron di Madruzzo, ambidue testimoni chiamati e 
pregati….
Quivi si espone: siccome resta aggiustata la Lite e Dif-
ferenza per avanti verzita nel Foro Regolanare di Castel 
Madruzzo [l’amministrazione della giustizia civile era affi-
data fin dal medioevo ai signori di Castel Madruzzo e tale 
giudice era chiamato “regolano] tra la magnifica Comunità 
di Callavino dal una, e li Consorti della Fontana della 
Piazza dal altra sotto li seguenti Patti, e Condittioni… 
[com’è stato detto sopra la “bega” era arrivata sul tavolo 
del giudice regolanare per una soluzione]:
1.	 Primo la Comunità concederà ogni anno Numero 

quatro Pini del gazo alli Consorti vicini del medemo 
corrispondendo li istesi a detta Comunità quatro traen20 
al anno [rispetto alla proposta del Regolano le piante di 
pino in n° di 4 dovevano essere pagate alla Comunità, 
pur ad un prezzo di favore];

2.	 Secondo quando si taglierano detti Pini doverà essere 
chiamato il Maggiore della Comunità e se il Maggio-
re sarà de detti Consorti, sarà chiamato un Giurato, 
che non sij di detti Consorti, accioche sia presente al 
taglio di tali Pini, ed alla escondota delli medemi [il 
taglio delle piante avrebbe dovuto essere effettuato 
alla presenza del Maggiore –l’allora Sindaco-, ben 
inteso che non vi fosse conflitto d’interessi, nel senso 
che non appartenesse a qualche famiglia della Piazza; 
in questo caso sarebbe intervenuto in rappresentanza 
della Comunità un Giurato, un altro amministratore];

3.	 Terzo in caso che detti Consorti volesero tagliare per 
bisogno di detta Fontana maggior quantità di Pini sa-
rano pagati alla Comunità quel tanto che li pagerano 
altri vicini [eventuali altri pini, eccedenti i 4 concessi, 
sarebbero stati pagati a prezzo pieno, come qualsiasi 
altro Vicino];

4.	 Quarto doverano detti Consorti mantenere la strada, 
ove pagano li Canoni di detta Fontana dal Liffré sino 
alla Piazza in bona forma, in maniera tale che non 
resti ingombrata da giazi, aqua o fanghi, così anche 
il Cornicchio del aqua scolatizia di detta Fontana [la 
manutenzione della strada dal Rio Freddo fino alla Piaz-
za, interessata al passaggio dei “canoni”, era a carico 
dei “Consorti della Piazza”, evitando che si creassero 

15 La prima fontana pubblica a Calavino.
16 M. Bosetti, “Calavino …” , 2006 – pg. 207.
17 A.C.C. – documento 63.
18 Evidentemente a quei tempi si evitava qualsiasi forma di conflitto d’in-
teressi.
19 A.C.C. – documento 63 “Aggiustamento e Convenzione tra la magnifica 
Comunità di Calavino e Consorti della medesima per la Fontana alla 
Piazza”.
20 GB. Azzolini, Vocabolario vernacolo-italiano (1777-1853), 1836. Traer 
(o traen): Grosso (moneta) od anche come voce dell’ uso trajero; moneta 
del valore di tre carantani appo noi.
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difficoltà alla circolazione; così come incombeva loro 
l’efficienza dello scarico della Fontana];

5.	 Quinto le spese della Lite vestita venirano e sarano 
sotisfatte da ambe le Parti secondo quello che ogni’u-
no ha comandato [ognuna delle Parti avrebbe dovuto 
accollarsi le spese sostenute per la causa fino a quel 
momento].

 
Il qual Aggiustamento proposto qui in publica Regola [as-

semblea pubblica21] da sua Illustrissima Signoria Carissimo 
Signor Giovan Paolo Ciurletti I.V.D. Regolano Deputato di 
Castel Madruzzo [a svolgere l’incarico di giudice - come 
detto - era solitamente il capitano di Castel Madruzzo] e ben 
inteso dal magnifico Francesco Bortolamio Graziadei Mag-
giore [l’allora Sindaco], facendo a’nome della Communità di 
Callavino e sucessori della medema, e secondo l’intendimento 
anche aserito pasato in publica Regola assieme qui con molti 
altri vicini qui presenti dal una, e dall’altra parte22….. come 
da Procura sotto li quatordici del anno mille settecento e 
cinquanta tre da me infrascritto Notaro rogata da consorti [si 
veda la nota 22 più sotto] speditale qui doppo in fine in capo 
facesse bisogno da agiongierli, ed asserente detto Tomedi [era 
stato indicato come procuratore dei Consorti della Piazza per 
la controversia dei pini da tagliare] 
qui a questo effetto havere anche 
avuto distinto ed espresso ordine 
dalli altri suoi consorti assenti, con 
vicendevoli stipulazioni ed aceta-
cioni in forma interposte per sese e 
sucesori dal una ed eredi dal altra 
parte in perpetuo acettano il sopra-
espresso Aggiustamento e Capitoli 
al medemo annessi …., [la solita 
formula giuridica negli atti per indi-
care che le Parti hanno accettato le 
soluzioni senza preclusione alcuna]. 

Nella seconda metà dell’800 
sorsero altre questioni, allorché si 
dovettero rifare le adduzioni, so-
stituendo i vecchi tubi di legno con 
tubazioni di terracotta; in questo 
caso il Comune intervenne a difesa 
degli abitanti della Piazza nel defi-
nire i diritti di prelievo dell’acqua 
con la famiglia de Negri di S. Pietro, 
che nel 1868 aveva acquistato il pa-
lazzo Travaglia: le spese del nuovo 
acquedotto furono divise al 50% 
fra Comune e famiglia de Negri e si 

concesse l’installazione di una seconda spina sul fusto della 
fontana.

●	 La sorgente Rio Freddo: come si è accennato sopra, 
l’acqua per la parte alta del paese di Calavino veniva de-
rivata da questa sorgente, appena fuori dall’abitato verso 
la località rurale di “Roma”; anzi abbiamo visto che venne 
utilizzata anche per l’acquedotto delle fontane al Mas. In 
linea più generale si può dire che il rifornimento idrico 
di Calavino (e non solo) sia da sempre legato a questa 
sorgente, che – al di là degli inconvenienti richiamati 
prima – garantisce una portata costante, anche in periodi 
di magra, di 50 l. al secondo. 
L’acquedotto comunale: sul finire degli anni ’30 si faceva 
sempre più impellente la necessità di costruire un nuovo 
acquedotto con derivazione unica dal Rio Freddo. Dopo la 
valutazione di alcune soluzioni progettuali, i lavori venne-
ro effettuati nel corso del 1933. Ci affidiamo ad alcune note 
giornalistiche, che, ingessate nella consueta propaganda 
fascista, sottolineano l’importante obiettivo raggiunto:

	 “In questi giorni sta per essere ultimata l’opera grandiosa 
del nuovo acquedotto di Calavino, che sotto gli auspici del 
Fascio Littorio è stata intrapresa dal Comune di Madruzzo23 

21 Per un approfondimento sull’organizzazione amministrativa della Comu-
nità di Calavino nel periodo delle Carte di Regola si rinvia a: M. Bosetti, 
“Calavino …”, 2006, pg. 77- 93.
22 L’elenco di alcuni rappresentanti della Piazza: “Giuseppe Dominico 
Tomedi, e Gioan Batista Pouli, e Giacomo figlio di Antonio Michelli, 
Marco figlio di Giacomo Marchi, Giuseppe figlio di Francesco Graziadei 
qui presenti e spezialmente il sudetto Giuseppe Tomedi come Procurator 
speziale in tal Lite”.
23 Con il R.D 7 giugno 1928 il Comune di Calavino era stato unito al  Co-
mune di Lasino, dando  vita al Comune di Madruzzo.

Il fascio littorio con la datazione dell’ era fascista (XII anno), posto sull’ opera 
di presa della sorgente nel 1934 ed ancor oggi conservato, nonostante i ripetuti 
interventi di modifica.

a celebrazione del Decennale della Rivoluzione fascista. Ad 
opera compiuta questo lavoro risolverà un problema igieni-
co, che non era completamente risolto, poiché i due piccoli 
acquedotti, derivati dal Lifré e dal Foran non erano più 
sufficienti ai bisogni della popolazione, né corrispondevano 
alle esigenze sanitarie. Quindi erano stati costruiti con siste-
mi troppo primitivi e con scarsezza di mezzi da precedenti 
amministrazioni, che non avevano mai né osato, né forse 
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potuto affrontare in pieno la costruzione di un acquedotto 
nuovo di grande potenzialità. Ma ora l’amministrazione 
comunale fascista, sorpassando ogni ostacolo è riuscita a 
risolvere l’annoso problema ed a dotare il paese di acqua in 
abbondanza. Essa merita perciò il plauso e la riconoscenza 
di tutto il paese…..24”.

	 In un altro resoconto25:” Domenica 28 ottobre sarà inau-
gurato a Calavino l’acquedotto potabile, costruito durante 
l’Anno XII26 … I due vecchi acquedotti del Rio Freddo e 
del Bus Foran molto malandati non offrivano ormai più 
nessuna garanzia di fornire acqua pura. Già da qualche 
anno serpeggiava in paese un’endemia tifosa a carattere 
abbastanza grave che pare sia stata di origine idrica. Con 
la costruzione della nuova opera si spera che questa piaga 
debba scomparire. Il nuovo acquedotto costruito dalla 
ditta  Maffei su progetto degli ingegneri Apollonio e Miori 
è costato lire sessantamila. La presa dell’acqua è stata 
fatta dalla sorgente del Rio Freddo. L’acquedotto è già 
in funzione da qualche mese con generale soddisfazione 
di tutta la popolazione che ha visto finalmente compiuta 

un’opera lungamente desiderata. Domenica alla presenza 
di tutte le autorità e di tutta la popolazione sarà inaugurata 
questa nuova opera che porta il segno del Littorio”.
Nel secondo dopoguerra a più riprese venne rifatto l’acque-

dotto, però gli interventi più significativi riguardano i lavori alle 
opere di presa e l’impianto di potabilizzazione [1990-2003]. 
Infatti in due interventi successivi è stato ampliato l’edificio, 
che ospita sia le opere di presa, che il complesso sistema di igie-
nizzazione, per l’eliminazione di deboli tracce d’inquinamento 
organico. L’acqua, pertanto, prima di arrivare alle vaschette di 
riparto dei singoli acquedotti, effettua un percorso, che prevede 
una prima potabilizzazione attraverso un apparecchio a raggi 
ultravioletti e quindi una piccola correzione di biossido di clo-
ro per le lunghe percorrenze degli acquedotti; in casi estremi 
(infrequenti) si prevede il passaggio dell’acqua attraverso un 
sistema di filtri a quarzite. Tutte le apparecchiature sono attivate 
da un sistema a logica programmabile, con trasferimento di 
comandi, misure ed informazioni verso un personal computer 
installato presso il municipio, nel quale viene automaticamente 
aggiornato un archivio storico dei principali parametri.

24 Da il Gazzettino n. 277 – dd. 23.11.1933.
25 Da il Gazzettino dd. 26 ottobre 1934.
26 La numerazione romana degli anni a partire dal 1922.

L’OPERA DI PRESA DEL RIO FREDDO E LA POTABILIZZAZIONE

L’opera di presa del Rio Freddo e il magaz-
zino comunale con l’impianto fotovoltaico 
sulla copertura.

Una panoramica della vasca di calma dove 
viene potabilizzata l’acqua.

Il collettore proveniente dalla stazione di 
sollevamento della Fontana dei Menétoi.

Le vaschette di riparto dei diversi acque-
dotti e il collettore by-pass.

Mariano Bosetti
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Delibera 15 del 07.02.2011
Dato atto che l’Amministrazione comunale di Calavino, 

a seguito di richiesta della Comunità della Valle dei Laghi, 
ha comunicato informalmente la propria disponibilità ad atti-
vare con la Comunità della Valle dei Laghi una convenzione 
avente ad oggetto la prestazione lavorativa del signor Flavio 
Torresani con la messa a disposizione di 16 ore settimanali 
dello stesso a favore della Comunità di Valle. La conven-
zione verrebbe attivata per un periodo iniziale di due anni a 
partire dall’ 1.03.2011 in attesa del passaggio del personale 
dipendente del Comprensorio della Valle dell’ Adige alle varie 
Comunità derivanti dal C5;

si delibera
1.	 di approvare, per i motivi di cui in premessa, lo schema 

di convenzione tra la Comunità della Valle dei Laghi ed 
il Comune di Calavino, avente ad oggetto la prestazione 
lavorativa dell’assistente tecnico a tempo indeterminato 
categoria C livello base prima posizione retributiva, signor 
Flavio Torresani, dando atto che lo stesso presterà servizio 
sui due enti con la seguente suddivisione di orario: 16 ore 
settimanali presso la Comunità e 20 ore settimanali presso 
il Comune di Calavino;

2.	 di dare atto che la convenzione avrà durata biennale a 
decorrere dall’1.03.2011, eventualmente prorogabile.

Delibera 16 del 07.02.2011
Visto che l’Ufficio Distrettuale Forestale di Trento è dispo-

nibile a progettare ed a condurre i relativi lavori, definendo 
annualmente il programma di attività in occasione della 
sessione forestale e per il tramite della Stazione forestale 
competente, conformemente a quanto previsto nel vigente 
piano di assestamento forestale e del piano provinciale per la 
difesa dei boschi dagli incendi, garantendo altresì una perfetta 
esecuzione delle opere;

Visto che con nota dd 28.12.2010 il Servizio foreste- Uffi-
cio Distrettuale forestale di Trento ha chiesto che per il secon-
do tipo di interventi (realizzazione di interventi selvicolturali) 
l’ Amministrazione comunale provveda ad autorizzare gli 
stessi per il triennio 2011-2013 ed inviando il relativo schema 
di deliberazione di autorizzazione;

si delibera
1.	 di richiedere all’Ufficio Distrettuale Forestale di Trento, 

in conformità con quanto previsto dal vigente piano di as-
sestamento e dal piano provinciale per la difesa dei boschi 
dagli incendi, la realizzazione di lavori di manutenzione 
delle infrastrutture forestali e di coltivazione del bosco, ivi 
compresi gli interventi ordinari e speciali di riequilibrio e 
stabilizzazione degli ecosistemi forestali e montani, nell’ 
ambito del patrimonio silvo-pastorale di proprietà di questo 
Comune, come concordati in sede di sessione forestale e/o 
per il tramite della locale Stazione forestale;

2.	 di autorizzare, per i motivi esposti in premessa, l’occupa-
zione temporanea a titolo gratuito e secondo le esigenze 
tecnico-forestali, da parte dell’Ufficio Distrettuale Fore-
stale di Trento, dei terreni interessati ai lavori, per tutta la 
durata degli stessi, con l’impegno di assicurare la succes-
siva corretta conservazione delle opere realizzate.

Delibera 17 del 07.02.2011
Nel mese di dicembre del 2008, i Consigli Comunali dei 

sei Comuni della Valle dei Laghi hanno approvato lo schema 
di convenzione tra il Comprensorio Valle dell’Adige ed i 
Comuni stessi avente ad oggetto il trasferimento, prima me-
diante comodato e poi mediante trasferimento di proprietà, 
dell’immobile polifunzionale in p.ed. 375, 376 e p.f. 254 in 
C.C. Vezzano.

Con successiva deliberazione i Consigli comunali hanno 
poi approvato lo schema di convenzione tra i Comuni della 
Valle dei Laghi per la regolamentazione dei rapporti per la 
gestione dell’immobile – teatro.

Successivamente le Amministrazioni comunali hanno 
approvato con delibera di Consiglio lo schema di contratto di 
comodato gratuito tra il Comprensorio Valle dell’Adige ed i 
Comuni della Valle dei Laghi per l’immobile polifunzionale.

L’art. 2 del precitato contratto, richiamando quanto pre-
visto dall’art. 2 della convenzione approvata con delibera-
zione consiliare e sottoscritta in data 13.01.2009, stabilisce 
espressamente che “ …. Qualora la Comunità della Valle 
dei Laghi si costituisca entro il 31.12.2009, il termine di cui 
sopra (31.12.2009) sarà prorogato fino a quando la stessa 
non sarà in grado di acquisire giuridicamente l’immobile”; 

Tutto ciò premesso,
si delibera

1.	 di approvare, per le motivazioni meglio specificate in 
premessa, la cessione in godimento gratuita del Teatro di 
Vezzano e relative pertinenze tra il Comprensorio Valle 
dell’Adige (cedente) ed i 6 Comuni della Valle dei Laghi 
(cessionario), nelle more della procedura di trasferimento 
della proprietà dell’immobile alla Comunità Valle dei 
Laghi;

2.	 di approvare al tal fine lo schema di contratto di cessione 
in godimento gratuita trasmesso dal Comprensorio della 
Valle dell’Adige, dando atto che lo stesso contratto ha 
durata fino al 30.06.2011, salva proroga.

Delibera 18 del 14.02.2011
Il Comune di Calavino intende sostenere alcune iniziative 

volte alla promozione della attività culturali e sociali, ed in 
particolare si ritiene significativo finanziare, a mezzo di con-
tributo i seguenti progetti: 

- Carnevale di Calavino – maccheronata;
- Carnevale di Sarche – maccheronata.
Pertanto, 

si delibera 
di accogliere, per i motivi di cui in premessa, le richieste 

di contributo straordinario, versando al Comitato Carnevale 
di Calavino € 500,00 ed alla Pro Loco di Sarche € 700,00.

Delibera 19 del 14.02.2011
Ricordato che:

-	 con deliberazione consiliare n. 10/2010 dd 30.03.2010, 
esecutiva, è stato approvato il regolamento “Promozione 
e sostegno del servizio nido familiare – servizio Tagesmut-
ter”, autorizzando la giunta comunale alla determinazione 
del monte ore massimo mensile per il quale sarebbe stato 
riconosciuto il sostegno economico alle famiglie ed all’as-
sunzione del conseguente impegno di spesa;
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-	 con la stessa deliberazione è stata approvata la tabella 
degli scaglioni di reddito per la determinazione di accesso 
al contributo, tenendo conto del contributo erogato dalla 
Giunta provinciale e fissato, per l’anno 2010, in € 3,1465 
per ogni ora di servizio oltre al sussidio aggiuntivo di € 
1,20 e confermato anche per il 2011;

si delibera
1.	 di determinare, per i motivi di cui in premessa, in 655 

il numero massimo di ore mensili per l’anno 2011 per i 
bambini della fascia da 3 mesi a tre anni cui garantire il 
sostegno economico per abbattere i costi sostenuti per il 
servizio Tagesmutter, ai sensi dell’art. 3 del regolamento 
relativo alla promozione e sostegno del servizio di nido 
familiare – Tagesmutter;

2.	 di dare atto che è ammesso il superamento del totale del 
monte ore mensili della singola utenza a condizione che 
non venga sforato globalmente il tetto massimo come 
indicato al punto 1 del presente deliberato.

Delibera 20 del 14.02.2011
Considerato che l’arch. Sicher Giancarlo è impossibilitato 

a far parte di tale commissione in quanto il Comprensorio 
C5 non ha rilasciato l’ autorizzazione necessaria e pertanto 
si rende necessario sostituire all’interno della commissione 
edilizia comunale l’arch. Sicher con altro professionista.

Sentito il Sindaco che propone di nominare l’ing. Somma-
dossi Matteo di Vezzano; in questo modo nella commissione 
edilizia vi è anche un ingegnere, mentre prima tale figura non 
era stata prevista.

Constatato che tale nomina è di competenza della giunta 
comunale, in quanto non è prevista la rappresentanza della 
minoranza;

si delibera
di nominare, per i motivi in premessa espressi, ed ai sensi 

dell’art. 28 del vigente Regolamento edilizio approvato con 
deliberazione consiliare n. 35 dd 12.07.2010, in sostituzione 
all’ arch. Sicher Giancarlo l’ ing. Sommadossi Matteo, quale 
membro della Commissione Edilizia Comunale.

Delibera 21 del 14.02.2011
Si delibera
1.	 di definire le competenze amministrative per l’ anno 2011, 

riconducibili a ciascuna struttura organizzativa – Settore 
– e con valenza sino a diversa disposizione deliberativa 
in merito, come evidenziate nell’allegato A) accluso alla 
presente deliberazione per formarne parte integrante e 
sostanziale;

2.	 in attesa dell’attribuzione con provvedimento del sinda-
co degli incarichi temporanei la direzione dei servizi è 
esercitata dai responsabili delle strutture previsti dall’atto 
programmatico in vigore;

3.	 l’assegnazione dei compiti costituisce individuazione degli 
atti direttivi ai sensi dell’articolo 36 comma 2 D.P.Reg 
1.02.2005 n. 2/L.

4.	 potranno essere determinati con successivi provvedimenti 
gli ulteriori compiti e obiettivi assegnati alle strutture, non-
ché altri atti di natura gestionale devoluti alla competenza 
dei responsabili dei servizi;

5.	 nel caso l’atto programmatico di indirizzo non specifichi 
in carico al singolo responsabile una competenza la stessa 
sarà considerata di competenza della giunta comunale.

Delibera 22 del 14.02.2011
Si delibera:
1.	 di approvare, per i motivi di cui in premesa, l’Atto pro-

grammatico di indirizzo per l’ esercizio 2011 con cui 
vengono determinati gli obiettivi di gestione ed affidate le 
risorse finanziarie e strumentali necessarie ai Responsabili 
di Settore, come rappresentato dal documento che forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
delegando agli stessi l’adozione degli atti, secondo l’am-
bito di attività dei diversi settori che, nelle disposizioni di 
legge, vengono assegnati al Sindaco; 

2.	 di dare atto che gli obiettivi gestionali sono conformi agli 
obiettivi generali stabiliti con la Relazione Previsionale 
e Programmatica approvata e che le dotazioni finanziarie 
assegnate sono conformi al Bilancio di previsione appro-
vato con deliberazione consiliare n. 49 dd. 27.12.2010, 
immediatamente esecutiva;

3.	 di dare atto che le risorse assegnate a mezzo del medesi-
mo atto, con valenza per l’anno 2011 e relative ai residui, 
sono presenti, capitolo per capitolo, in apposito elenco 
conservato presso il servizio finanziario.

Delibera 23 del 14.02.2011
Vista la richiesta di contributo straordinario da parte 

dell’associazione ForzaBand & Friends assunta al protocollo 
comunale in data 30.10.2010 prot. 4643 per la manifestazione 
“Winter Rock Festival” che si è svolta nei giorni 7-8-9 gennaio 
2011 presso il parco Nadac a Calavino. Si tratta di un primo 
progetto a livello nazionale in cui si sono presentate le band 
con esecuzioni musicali live.

Constatato che l’iniziativa di cui sopra è a livello nazionale 
e quindi ha portato a Calavino un grande numero di persone;

si delibera
di accogliere, per i motivi di cui in premessa, la richiesta 

di contributo straordinario, come sopra elencata, disponendo 
l’impegno di spesa di € 1.500,00.-

Delibera 24 del 21.02.2011
Si delibera:
1.	 di approvare, per i motivi di cui in premessa, l’elenco degli 

interventi di spesa, contenuti nel Bilancio per l’anno 2011 
e relativi allegati, per i quali si considera formato impegno 
automatico, ai sensi dell’art. 15 del D.P.G.R. 27.10.1999, 
con l’approvazione del bilancio di previsione dell’Ente, 
nell’elenco allegato alla presente per costituirne parte 
integrante ed essenziale: all. A; 

2.	 di approvare l’elenco degli interventi di spesa, contenuti 
nel Bilancio per l’anno 2011 e relativi allegati, ai sensi de-
gli artt. 18 e 19 del D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L, e dell’art. 
30 del vigente Regolamento di contabilità dell’Ente Lo-
cale, per i quali entro il limite di € 5.164,57, è possibile 
l’imputazione di spese a calcolo, nell’elenco allegato alla 
presente per costituirne parte integrante ed essenziale:  
all. B; 

3.	 di dare atto che, per i motivi di cui in premessa, alle spese 

24	 Notiziario Comunale di Calavino



a calcolo non trova applicazione la normativa sulla trac-
ciabilità dei flussi finanziari.

Delibera 25 del 21.02.2011
Ricordato che:
-	 con deliberazione della Giunta provinciale n. 2650 dd 

6.11.2009 sono stati approvati gli interventi per il recupero 
degli insediamenti storici ammessi a finanziamento e tra 
questi è stato finanziato anche l’intervento di recupero 
delle facciate di casa Pizzini per una spesa ammessa di € 
40.379,30 alla quale è stato correlato un contributo del 70% 
pari ad € 28.265,51, fissando il termine del 30.06.2010 per 
la consegna della documentazione tecnico amministrativa 
necessaria ossia l’atto di approvazione in linea tecnica 
o in via definitiva del progetto definitivo nonché copia 
conforme di tutti i pareri le autorizzazioni ed i nulla osta 
di legge e dichiarazione dell’organo competente che non 
necessitano ulteriori pareri, autorizzazioni o nulla- osta;

-	 con deliberazione della Giunta comunale n. 149 d.d. 
28.12.2009 si è prvveduto ad affidare l’incarico per la 
progettazione definitiva ed esecutiva all’arch. Francesca 
Dell’Angelo Custode, con studio a Calavino (Tn), dietro 
pagamento di un importo complessivo di € 3.356,90.= 
oltre a Iva e Cassa, per un totale di € 4.108,85.=;

-	 con delibera Giuntale n. 74 dd. 12 maggio 2010, immedia-
tamente esecutiva è stato affidato al geom. Stefano Farina 
con studio in Ponte Arche l’ incarico per la sicurezza in fase 
di progettazione ed in fase di esecuzione relativamente ai 

lavori per la manutenzione straordinaria delle facciate di 
“Casa Pizzini” per un importo complessivo di € 2.649,45= 
oltre a Iva e Cassa per un totale di € 3.242,92 = iva e cassa 
compresi;

-	 con deliberazione Giuntale n. 76 d.d. 12 maggio 2010 si 
è provveduto ad approvare in linea tecnica, ai soli fini del 
finanziamento, il progetto definitivo redatto dall’arch. 
Francesca dell’ Angelo Custode, relativo ai “lavori per il 
recupero degli insediamenti storici: facciate Casa Pizzini 
pp.edd. 67- 68 in C.C. Calavino” che ammonta a comples-
sivi € 64.400,00.= di cui € 45.378,69,00.= per lavori ed € 
19.021,31,00.= per somme a disposizione;

-	 con determinazione del Servizio Tecnico comunale n. 
85 d.d. 16 dicembre 2010 si è provveduto riapprovare 
in linea tecnica e a tutti gli effetti, il progetto esecutivo 
redatto dall’arch. Francesca dell’ Angelo che ammonta a 
complessivi € 68.408,14.= di cui € 45.378,63.= per lavori 
ed € 23.029,51.= per somme a disposizione.;

-	 in data dodici gennaio 2011, a seguito di gara informale, i 
lavori di cui sopra venivano aggiudicati all’impresa Nero-
butto Tiziano e Francesco s.n.c. con un ribasso del 35,00 
% sul prezzo a base d’asta di € 41.578,63.=, cui vanno 
aggiunti € 3.800,00.= a titolo di oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso, per un importo contrattuale di € 
30.826,11.=;

si delibera
di affidare, per i motivi di cui in premessa, all’arch. Fran-

cesca Dell’Angelo Custode con studio a Calavino (Tn), l’in-
carico di direzione lavori, contabilità e misura relativamente 
ai lavori di recupero delle facciate di Casa Pizzini a Calavino, 
dietro pagamento di un importo complessivo di € 3.809,71.=.

Delibera 26 del 28.02.2011
Viste le premesse, riguardo alla concessione dei contributi 

per il progetto Tages Mutter, citate nelle delibere precedenti,
si delibera

1.	 di liquidare e porre in pagamento, per i motivi di cui in 
premessa, per la prima richiesta la somma di € 180,00. = 
a titolo di contributo per le spese affrontate per il servizio 
Tagesmutter nel mese di gennaio 2011 e precisamente per 
54 ore ed un contributo orario di € 4,50 riferito alla fascia 
di reddito più alta.

2.	 di liquidare e porre in pagamento, per i motivi di cui in 
premessa, per la seconda richiesta la somma di € 320,63. = 
a titolo di contributo per le spese affrontate per il servizio 
Tagesmutter nel mese di gennaio 2010 e precisamente per 
61,75 ore ed un contributo orario di € 4,50 riferito alla 
fascia di reddito più alta.

3.	 di dare atto che non è stato sforato il tetto massimo delle 
840 ore mensili e che il contributo è comprensivo dell’1,20 
euro di sostegno aggiuntivo.

Delibera 27 del 28.02.2011
Premesso che con delibera del consiglio comunale n. 52 

dd 27.12.2010, esecutiva, è stata approvata la convenzione 
atta a disciplinare i rapporti con la governance di Informatica 
Trentina s.p.a.;

I sondaggi effettuati dalla ditta specializzata per i Beni culturali (aprile 
2010)
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si delibera
1.	 di aderire, per i motivi di cui in premessa, alla convenzio-

ne di servizio relativa ai prodotti e servizi applicativi per 
gli enti locali trentini relativa all’anno 2011 allegata alla 
presente per costituirne parte integrante e sostanziale;

2.	 di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spese;

3.	 di dare atto che le spese di utenza telefonica che derivano 
dall’utilizzo di Internet sono spese fisse e pertanto le stesse 
sono impegnate con l’approvazione del bilancio.

Delibera 28 del 28.02.2011
Ricordato che

- 	 Con delibera n. 59 dd. 16/06/2008 la Giunta Comunale 
ha riapprovato a tutti gli effetti il progetto esecutivo per i 
lavori per la ripavimentazione di spazi viabili nel centro 
storico di Calavino nell’ importo 804.000,00.= di cui € 
498.459,72.= per lavori ed € 305.540,28.= per somme a 
disposizione dell’Amministrazione, individuando l’affido 
dei lavori in economia con il sistema del cottimo fiduciario 
ai sensi dell’art. 52, comma 9, della L.P. 10 settembre 1993 
n. 26;

- 	 Con determina n. 37 dd. 18/07/2008 il Responsabile UTC 
ha approvato a tutti gli effetti il progetto per i lavori di ripa-
vimentazione di spazi viabili nel centro storico di Calavino 
con allegata lettera di invito, schema di contratto ed elenco 
ditte, prevedendo due gare distinte per l’affidamento delle 
opere edili e delle opere da elettricista;

- 	 Con contratto dd. 03/11/2008 rep. sono stati affidati i 
lavori edili alla ditta F.lli Michelon di Luigi Michelon & 
C. s.n.c. con sede legale in Lavis (TN) con un ribasso del 
26,55 % sul prezzo a base d’asta di € 480.219,39.= pari 
ad € 352.721,14 .= cui vanno aggiunti € 18.240,33.= a 
titolo di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, per 
un importo contrattuale di € 370.961,47 .=;

- 	 Con deliberazione della Giunta Comunale n. 63 dd. 
26/04/2010, esecutiva, è stato incaricato il geom. Alvaro 
Periotto di redigere la perizia di variante ai lavori in ogget-
to citati in quanto, durante l’esecuzione dei lavori, si era 
riscontrata la necessità di variare ed integrare il progetto 
con dei lavori di completamento e di messa in sicurezza 
della viabilità pedonale, al fine di migliorare la funzionalità 
dell’ opera, per un importo di € 21.708,56.=, oltre all’iva 
e cassa per complessivi € 27.092,28.=;

- 	 Con delibera n. 75 del 12.05.2010 è stata approvata la pe-
rizia di variante entro il limite dello stanziamento iniziale 
di progetto;
Rilevato che occorre procedere all’affido del collaudo 

statico delle opere in oggetto;

si delibera
di incaricare, per le motivazioni esposte in premessa, 

l’ing. Walter Santoni con studio a Calavino del collaudo sta-
tico relativamente ai lavori per la ripavimentazione di spazi 
viabili del centro storico di Calavino e per la ristrutturazione 
del relativo impianto di illuminazione dietro pagamento di 
un corrispettivo forfetario di € 900,00.= + IVA e Cassa per 
un importo totale di Euro 1.123,20.= iva e cassa comprese, 
come da preventivo dd 28.03.2011. 

Delibera 29 del 07.03.2011
Si delibera 
1.	 di approvare, per i motivi di cui in premessa, il Progetto 

azione 10 per l’anno 2011, agli atti;
2.	 di dare atto, per i motivi di cui in premessa, che i criteri 

con cui sono stati individuati i lavoratori iscritti all’azione 
10 del Comune di Calavino sono i seguenti:
-	 un lavoratore appartenente alla categoria E: scelto a 

seguito di un confronto con i servizi territoriali segna-
lanti;

-	 un lavoratore appartenente alla categoria B: scelto in 
base alla coerenza tra competenze possedute ed abilità 
richieste, esperienze pregresse individuali e valutazione 
della compatibilità all’interno del gruppo di lavoro.

3.	 di dare atto che l’impegno di spesa viene rinviato a dopo 
la concessione del contributo;

Delibera 30 del 07.03.2011
il signor Paolo Dallapè, proprietario della p.f. 898/2 in 

C.C. Calavino, ha chiesto all’ Amministrazione comunale di 
acquistare parte della p.f. 898/1 C.C. Calavino di proprietà 
comunale (mq 120) al fine di realizzare un edificio residenziale 
cedendo parte della p.f. 898/2 di sua proprietà attraversata 
dalla fognatura intercomunale; a tal fine il Dallapè ha prodotto 
tipo di frazionamento n. 578/2009 dd 26.05.2009 a firma del 
geom. Boni Ruggero, efficace, al fine di procedere al perfe-
zionamento della compravendita. 

- la p.f. 898/1 è gravata da uso civico e pertanto per pro-
cedere alla compravendita occorre sgravare la parte interes-
sata della stessa; a tal fine l’Amministrazione comunale con 
deliberazione del consiglio comunale n. 15 dd 30.03.2010, 
esecutiva ai sensi di legge, ha provveduto ad autorizzare il Sin-
daco a richiedere al Dirigente del Servizio Autonomie locali 
della Provincia autonoma di Trento, ai sensi dell’articolo 16 
comma 2 della LP 6/2005, l’autorizzazione allo svincolo dal 
diritto di uso civico della parte di della p.f. 898/1 (mq 120) 
C.C. Calavino oggetto di compravendita; lo svincolo avviene 
ai sensi dell’art. 16 comma 3 lett. a) della LP 14.06.2005 n. 
6 che stabilisce che l’estinzione del vincolo da uso civico è 
ammesso quando il bene ricada in zone urbanizzate tali da non 
poter più avere in alcun modo la destinazione e la funzione 
di cui alla presente legge;

si delibera
di stabilire, per i motivi di cui in premessa, che i proventi 

della compravendita di parte della p.f. 898/1 siano destinati 
alla manutenzione ordinaria e straordinaria della strada insi-
stente sulla p.f. 898/1 C.C. Calavino gravata da uso civico.

Delibera 31 del 07.03.2011
Ricordato che - ai sensi del decreto 31/01 i controlli sulle 

acque destinate al consumo umano devono essere effettuati sia 
dal Gestore del servizio idrico (controlli interni) che dall’A-
zienda provinciale per i servizi sanitari (controlli esterni);

si delibera
di approvare, per quanto in premessa esposto, lo schema di 

convenzione composto di n. 10 articoli, per l’effettuazione di 
prestazioni analitiche per l’anno 2011 da parte del laboratorio 
chimico- batteriologico della Dolomiti Energia S.p.A., con 
sede in Rovereto, sulle acque destinate al consumo umano del 
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Comune di Calavino, con verifiche sia sulla rete acquedotti-
stica che sulla sorgente, nel testo che allegato alla presente 
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

di dare atto che il corrispettivo della prestazione in oggetto 
è stato quantificato in € 759,50.= forfettario per le analisi 
sulla rete e sulla sorgente ed € 220,00.= per n. 11 prelievi nel 
corso dell’anno sui punti di prelievo individuati dalla stessa 
P.A.T. per un corrispettivo totale presunto di € 979,50.= oltre 
all’iva di legge, fermo restando che per quanto riguarda i 
prelievi gli stessi andranno contabilizzati in base ai prelievi 
effettivamente fatti.

Delibera 32 del 07.03.2011
Premesso che ai sensi del T.U. delle leggi provinciali 

concernenti l’ordinamento della scuola dell’infanzia della 
Provincia Autonoma di Trento, la Provincia stessa assicura il 
finanziamento della spesa del personale in servizio presso la 
scuola medesima per l’anno scolastico di competenza, previa 
presentazione di un preventivo di spesa.

Visto a riguardo il preventivo di spesa del personale 
operante presso la Scuola provinciale dell’Infanzia di Ca-
lavino che sarà in servizio ”a tempo determinato” nell’anno 
scolastico 2011 - 2012, che prevede una spesa pari a Euro 
32.684,06.=;

si delibera
1.	 di approvare, per i motivi di cui in premessa, il preventivo 

di spesa del personale operante presso la Scuola Provincia-
le dell’Infanzia di Calavino che sarà in servizio “a tempo 
determinato” nell’anno scolastico 2011 - 2012, dando 
atto che il finanziamento provinciale per le altre spese di 
gestione della scuola sarà determinato dalla Provincia in 
sede di formulazione del piano annuale;

2.	 di assumere a proprio carico eventuali spese di gestione 
eccedenti il finanziamento allo scopo concesso dalla Pro-
vincia Autonoma, come pure il concorso finanziario degli 
utenti.

Delibera 33 del 07.02.2011
Visto il comma 3), lettera b), del suddetto art. 8, il quale 

prevede che a tutto il personale del comparto autonomie locali 
e quindi anche al personale dei comuni e delle comunità, ven-
ga corrisposta, in dipendenza del blocco dei rinnovi contrat-
tuali previsto dalle azioni di contenimento sopra richiamate, 
l’indennità di vacanza contrattuale commisurata al 30 per 
cento del tasso programmato di inflazione a decorrere dal 1° 
aprile 2010, aumentata al 50% a decorrere dal 1° luglio 2010, 
calcolata sulla retribuzione fondamentale tabellare vigente al 
31 dicembre 2009;

Dato atto che il tasso di inflazione programmato per il 
2010 è pari all’1,5%;

si delibera
di provvedere all’applicazione dell’istituto dell’ Indennità 

di vacanza contrattuale a favore dei dipendenti comunali in 
adempimento delle disposizioni dettate dalla Legge finanziaria 
della Provincia Autonoma di Trento per il 2011, nella misura 
indicata nelle tabelle allegate al presente provvedimento con 
la lettera “A”, in relazione alla categoria e al livello di inqua-
dramento di ciascuno;

di dare atto che l’indennità di vacanza contrattuale viene 

corrisposta già a regime a decorrere dall’ 1.01.2011, mentre 
per quanto riguarda gli arretrati relativi al 2010 per il periodo 
01/04/2010 – 31/12/2010 vengono corrisposti con il mese 
di marzo una tantum, come da allegate tabelle sub lett. “B”.

Delibera 34 del 07.03.2011
In attuazione dell’art. 12 bis della legge provinciale 29 

agosto 1988, n. 28, la Giunta provinciale, con deliberazio-
ne n. 1200 di data 22 maggio 2009, ha approvato i criteri 
e le modalità di gestione del fondo per le iniziative e gli 
interventi di promozione dello sviluppo sostenibile dell’am-
biente, destinato al finanziamento di progetti finalizzati al 
conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa in 
materia di ambiente;

Con determinazione del Dirigente del Servizio valutazione 
ambientale n.101 dd 9.12.2010 è stato quindi concesso al 
Comune di Calavino  per il progetto “Il fior fiore dei nostri 
avanzi” un contributo in conto capitale di Euro 15.331,00.=, 
pari all’80% della spesa riconosciuta ammissibile ammontante 
ad Euro 19.164,00.=, mentre la differenza è finanziata con 
fondi propri del Comune.

Ritenuto quindi di approvare il progetto “Il fior fiore dei 
nostri avanzi” che allegato alla presente deliberazione ne 
costituisce parte integrante e sostanziale per un totale di € 
19.164,00 dando atto che per € 15.331,00 viene finanziato 
con contributo provinciale e la restante parte viene finanziata 
con fondi propri del Comune;

si delibera
1. di approvare, per i motivi di cui in premessa, il proget-

to “Il fior fiore dei nostri avanzi” che allegato alla presente 
deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale per 
un totale di € 19.164,00 dando atto che per € 15.331,00 viene 
finanziato con contributo provinciale e la restante parte viene 
finanziata con fondi propri del Comune.

2. di procedere, per i motivi di cui in premessa, ai primi 
impegni di spesa specifici relativi al progetto come segue:
a.	 € 1.200,00.= oltre all’iva di legge per un totale di € 1440,00 

quale corrispettivo per gli incontri formativi sul compo-
staggio domestico organizzati dalla impresa Idecom s.r.l. 
con sede a Bolzano;

b.	 € 480,00.= quale corrispettivo alla dott.a Patrizia Sarcletti 
per due incontri relativi all’iniziativa “ABC dell’orto bio-
logico” (prestazione occasionale);

c.	 € 786,24.= quale corrispettivo al dott. Giorgio Perini per 
n. 3 incontri relativi alla “Biodiversità in giardino”;

d.	 € 590,00.= oltre all’iva di legge per un totale di € 708,00 
quale corrispettivo da versare alle “Nuove Grafiche Ar-
tigianelli” con sede in Gardolo per la fornitura di 1.500 
pieghevoli e 50 locandine pubblicizzanti le iniziative del 
progetto “Il fior fiore dei nostri avanzi.

Delibera 35 del 07.03.2011
Premesso che con verbale di assegno n. 3/2011 dd. 

09.02.2011 dell’ass. Peterlana Egidio incaricato dal Direttore 
dell’Ufficio Distrettuale Forestale è stato assegnato al Comu-
ne di Calavino il lotto di legname da opera uso commercio 
denominato “Schianti – Gaggio dei Pini”, composto di n. 498 
piante (di cui n. 495 di pino silvestre e n. 3 di faggio) per un 
volume complessivo stimato in 170 m3.
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Constatato che il suddetto verbale di assegno si riferisce 
a degli schianti ed è limitato a 170 mc di legname.

Visto che con nota di data 6.03.2011 la ditta Bertolini 
Nicola con sede a Romallo ha presentato un’offerta di € 35,00 
al m3 per l’acquisto lotto di legname da opera uso commercio 
denominato “Schianti – Gaggio dei Pini”; 

si delibera
di vendere, per quanto in premessa esposto, a trattativa 

privata diretta alla ditta Bertolini Nicola con sede a Romallo, 
Piazza Madonna Pellegrina, 1 il lotto di legname da opera 
uso commercio denominato “Schianti – Gaggio dei Pini”, 
composto di n. 498 piante (di cui n. 495 di pino silvestre e n. 
3 di faggio) per un volume complessivo stimato in 170 m3, 
al prezzo di € 35,00.= al m3, per un valore complessivo di 
€ 5.950,00.= oltre all’ I.V.A., nella misura del 20%, per un 
totale di € 7.140,00.=.

Delibera 36 del 14.03.2011
Si delibera

di prendere atto, ai sensi dell’art. 76 del D.P.Reg. 1.2.2005 
n. 2/L e per i motivi esposti in premessa, che in data 27.12.2010 
è stato sottoscritto l’Accordo provinciale recante disposizio-
ni urgenti di modifica al contratto collettivo provinciale di 
lavoro 2006 – 2009 del personale dell’area non dirigenziale 
del comparto autonomie locali ed al vigente ordinamento 
professionale, che si allega alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale.

Delibera 37 del 14.03.2011
-	 In data 14.05.2007, tra i comuni di Calavino, Cavedine, 

Vezzano, Terlago, Lasino e Padergnone, è stata sottoscritta 
una Convenzione per la gestione associata e coordinata 
del Servizio intercomunale per la gestione delle attività 
culturali;

-	 in data 08.06.2007, con delibera n. 1166, la Giunta Pro-
vinciale concedeva al Comune di Calavino, quale capofila 
della gestione associata del Servizio cultura tra i comuni 
di Calavino, Cavedine, Vezzano, Terlago, Lasino e Pader-
gnone un incentivo finanziario a sostegno della gestione 
associata in oggetto;

-	 nella convenzione di cui sopra si allegava il bilancio an-
nuale per il triennio 1.07.2007 – 30.06.2010;
Tutto ciò premesso,

si delibera
1. di approvare, per i motivi di cui in premessa, il bilancio 

consuntivo del terzo anno di attività (luglio 2009 – dicembre 
2010) relativamente alla gestione associata e coordinata del 
Servizio intercomunale per la gestione delle attività culturali 
tra i comuni di Calavino, Cavedine, Vezzano, Terlago, Lasino 
e Padergnone, già approvato dalla Conferenza dei Sindaci in 
data 22.07.2009;

2. di liquidare e porre in pagamento, per i motivi di cui 
in premessa, alla signora Bolognani 4.200,00.= lordi annui 
compresi gli oneri riflessi a titolo di corrispettivo per l’at-
tività professionale svolta quale Responsabile Unico della 
gestione associata e coordinata del Servizio intercomunale 
per la gestione delle attività culturali tra i comuni di Calavino, 
Cavedine, Vezzano, Terlago, Lasino e Padergnone per il terzo 
anno di attività;

3. di liquidare e porre in pagamento, per i motivi di cui 
in premessa, alla signora Zanoni Sonia la somma di lordi € 
350,00.= oltre agli oneri riflessi per un totale di € 470,05.= a 
titolo di compenso incentivante per la collaborazione prestata 
per il servizio in oggetto nel corso del terzo anno di attività.

4. di versare alla Comunità di Valle le economie risultanti 
dall’ultimo anno di gestione associata della cultura quantifi-
cata in € 480,28.

Delibera 38 del 14.03.2011
Si delibera

di acquistare, per le motivazioni in premessa espresse, 
una bandiera italiana in poliestere nautico completa di ganci 
e cordoneria misure 225x150 cm e una bandiera europea in 
poliestere nautico completa di ganci e cordoneria misure 
225x150 cm dalla ditta Andreatta & Nicoletti di Andreatta 
Franco & C. s.a.s. di Trento dietro pagamento di un corrispet-
tivo totale di € 106,00.= oltre all’IVA di legge.

Delibera 39 del 14.03.2011
Si delibera

1.	 di aggiornare, per le motivazioni esposte in premessa, il 
Documento programmatico sulla sicurezza come allegato 
alla presente deliberazione per formarne parte integrante 
e sostanziale;

2.	 di dare atto che dal presente provvedimento non derivano 
impegni di spesa.

Delibera 40 del 14.03.2011
Premesso che il Comune di Calavino ha proposto un 

progetto per iniziative e interventi di promozione dello 
sviluppo sostenibile dell’ambiente, ottenendo dalla PAT un 
contributo di € di Euro 15.331,00.=, pari all’80% della spesa 
riconosciuta ammissibile ammontante ad Euro 19.164,00.=, 
mentre la differenza (pari ad € 3.833) è finanziata con fondi 
propri del Comune.

Valutato che occorre procedere ad ulteriori impegni di 
spesa 

si delibera
di procedere, per i motivi di cui in premessa, ai seguenti 

ulteriori impegni di spesa nell’ambito del progetto“il fior fiore 
dei nostri avanzi”, come segue:
●	 € 2.000,00.= quale corrispettivo alla signora Arianna 

Tosi per il coordinamento del progetto ivi compresa la 
progettazione, la rendicontazione, il coordinamento, il 
tutoraggio dei corsi, la partecipazione come moderatore 
alle serate informative, gli aspetti logistici e comunicativi, 
la segreteria organizzativa, la partecipazione quale relatore 
alla serata informativa sul tema della riduzione dei rifiuti e 
della raccolta differenziata e la elaborazione della dispensa 
finale riassuntiva degli eventi del progetto (prestazione 
occasionale);

●	 € 750,00.= quale corrispettivo al cuoco Enzo Santoni per 
n. 3 incontri relativi alla cucina degli avanzi (prestazione 
occasionale);

●	 € 103,91.= iva compresa alla ditta Grosselli alimentari 
di Calavino per la fornitura di generi di prima necessità 
destinati 3 incontri relativi alla cucina degli avanzi;

●	 La spesa complessiva di € 2.853,91 è imputata al cap. 
3363.
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PIANO GIOVANI

PROGETTUALITA’ ANNO 2011 
TAVOLO GIOVANI VALLE DEI LAGHI

Il Piano Giovani è un’iniziativa dei Comuni della Valle dei La-
ghi, nato grazie ad un progetto della Provincia Autonoma di Trento 
- Assessorato alle Politiche Giovanili, con l’obiettivo di cogliere le 
aspirazioni dei ragazzi della nostra valle e valorizzarne le potenzia-
lità, approfondirne le conoscenze e creare aggregazione e sinergia.

Il Piano Giovani è quindi un’ulteriore opportunità  per sviluppare 
le proprie idee, il talento e la creatività ed è un’occasione per gli 
adulti di avvicinarsi al mondo giovanile.

In tutto il Trentino sono nati in questi anni circa una trentina di 
Piani Giovani di Zona come il nostro, ognuno dei quali coinvolge 
comunità appartenenti a porzioni di territorio omogenee per cultura, 
tradizione e struttura geografica.

Venerdì 11 marzo 2011 la giunta provinciale di Trento ha appro-
vato il Piano Giovani di Zona della Valle dei Laghi  per l’anno 
in corso, assegnando il contributo di € 39.925,00, pari al 50% del 
disavanzo per la realizzazione dei progetti previsti. L’altra metà 
del finanziamento sarà a carico dei sei Comuni, della Comunità di 
Valle, della Cassa Rurale Valle dei Laghi e dalle associazioni stesse 
promotrici dei progetti. I Progetti previsti quest’anno sono:

1. Sportello 2011 - Ideando giovane (Responsabile: Tavolo 
Giovani e Comuni...chiamo): 

L’azione vuole avvicinare il Tavolo al territorio e alle associa-
zioni già presenti instaurando un rapporto di interscambio al fine 
di mettere le basi a progetti futuri che abbiano come riferimento 
il mondo giovanile. Grazie a questa iniziativa le associazioni inte-
ressate avranno la possibilità di accedere a percorsi di formazione 
personalizzati o collettivi a seconda delle esigenze. Verranno così 
offerte informazioni, idee e consigli al fine di migliorare i diversi 
progetti e di proporne di nuovi.

2. Cineforum (Responsabile: Gruppo Giovani di Terlago):
Il progetto si pone l’obiettivo sia di fornire ai giovani una mag-

giore conoscenza del mondo del cinema analizzato come mezzo di 
comunicazione, sia una maggiore sensibilizzazione nei confronti 
dei temi trattati durante le proiezioni. Da febbraio a settembre ver-
ranno organizzate delle serate con filmati su temi ambientali con la 
presenza in sala di esperti  per approfondire gli argomenti trattati, 
ma non mancheranno anche film di puro intrattenimento. 

3. Conosciamoci (Responsabile: Comuni...chiamo):
Il progetto intercomunale Jupla organizza un percorso formativo-

ricreativo rivolto ai giovani delle elementari e medie di diverse 
nazionalità e di seconda generazione, cioè ragazzi nati in Italia da 
genitori stranieri. Il percorso prevede la creazione di un gruppo di 
trenta ragazzi tra italiani e stranieri al fine di favorire la socializ-
zazione, la conoscenza e lo scambio reciproco tra culture diverse. 
L’esperienza prevede la visita a un Centro Interculturale, ad una 
realtà di artisti di strada e lo svolgimento di attività in loco come la 
festa “Colori di Primavera”.

4. Educhiamoci ad educare (Responsabile: Associazione Ge-
nitori Valle dei Laghi Insieme):

Sarà attivato un percorso formativo dedicato ai genitori e agli 
insegnanti dei ragazzi delle scuole medie inferiori che coprirà tutto 

l’anno scolastico. Il progetto ha lo scopo di creare dei momenti di 
riflessione per tutti i genitori in diversi e delicati momenti dello 
sviluppo dei figli, promuovendo nel contempo un’ occasione di 
scambio genitori – insegnanti – figli con la guida di persone quali-
ficate e su basi comuni.

5. Formazione 2011 (Responsabile: Tavolo): 
Già da qualche anno il Tavolo per le Politiche Giovanili della 

Valle dei Laghi organizza un percorso formativo annuale con l’a-
iuto di esperti nel settore e suddiviso in due parti: la prima dedicata 
prevalentemente ai componenti del Tavolo per migliorare strategie 
e comunicazione, la seconda aperta a tutta la cittadinanza con ar-
gomenti inerenti le politiche giovanili sul territorio.

6. Forza Band (Responsabile: Forza Band & Friends):
Da anni il progetto “Forza Band” promuove e sostiene corsi 

di formazione musicale a tutti i livelli per i ragazzi della valle, 
finalizzati alla crescita musicale e alla socializzazione. Quest’anno 
verranno attivati percorsi formativi musicali diversificati a seconda 
delle capacità dei singoli e delle band. Sia la formazione primaverile 
sia quella autunnale saranno volte a preparare i ragazzi ai grandi 
eventi previsti quest’anno: il concerto estivo in Abruzzo e a fine 
anno lo Young Tribute Festival.

7. Parlando di Fisarmonica (Responsabile: Pro Loco Brusino):
Come molti sapranno, la fisarmonica moderna è stata ideata 

nella metà dell’ottocento dal nostro conterraneo Mariano Dallapè. 
Per questo la Pro Loco di Brusino ha ritenuto importante avvicinare 
i ragazzi a questo strumento simbolo di aggregazione e di festa, 
attivando (come del resto già da qualche anno avviene) delle lezioni 
individuali tenute da giovani istruttori.

8. Scuola Montagna (Responsabile: Istituto comprensivo Valle 
dei Laghi):

L’Istituto Comprensivo Valle dei Laghi organizza per i propri 
studenti un percorso di avvicinamento alla natura ed in particolare 
alla montagna. I ragazzi parteciperanno a lezioni teoriche e pratiche 
tenute da guide alpine esperte e guardie forestali durante le quali 
potranno conoscere le bellezze e i pericoli della montagna e prepa-
rarsi per l’escursione guidata conclusiva in alta quota.

9. Settimana della musica (Responsabile: Corpo Bandistico 
di Calavino):

Grazie alla collaborazione tra i tre Corpi Bandistici della Valle 
continua il progetto “Settimana della Musica”: cinque giorni du-
rante il mese di luglio al “Parco Nadac” di Calavino che saranno 
dedicati alla musica e al canto per favorire le relazioni tra i ragazzi 
e arricchirli di esperienze formative in ambito musicale. Quest’anno 
sono previste importanti novità rispetto alle passate edizioni: oltre ai 
corsi strumentali per chi già suona, saranno presenti dei brevi corsi 
di chitarra e basso elettrico aperti a  tutti, si imparerà a costruire 
piccoli strumenti musicali con materiali naturali, ci saranno giochi 
musicali e tante sorprese. Il tutto finalizzato alla preparazione di una 
flex-band (banda innovativa in cui sono previste cinque partiture 
che verranno suonate da più strumenti) che nella serata conclusiva 
proporrà al pubblico il repertorio imparato durante la Settimana. 

10. Valorizzazione dei Talenti (Responsabile: Oratorio di Vigo 
Cavedine):

Il progetto si propone di migliorare l’approccio dei ragazzi allo 
studio aiutandoli nello stesso tempo nella difficile ricerca del per-
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corso scolastico più adatto alle loro capacità personali. Grazie alla 
collaborazione dell’Università di Trento che offre studenti stagisti 
e un docente che farà da supervisore, l’Oratorio di Vigo Cavedine 
organizza un percorso della durata di un mese per trenta ragazzi che 
verranno così aiutati nello studio e nell’eventuale scelta scolastica.

11. Volontariando (Responsabile: Associazione Noi Valle dei 
Laghi): 

In occasione dell’Anno Europeo del Volontariato l’associazione 
NOI Valle dei Laghi organizza un progetto a tema con l’obiettivo 
da una parte di acquisire conoscenza delle realtà di volontariato 
presente sul territorio e dall’altra di rendere i giovani attivi prota-
gonisti. L’iniziativa prevede dei momenti di concreto servizio in 
alcune realtà del territorio quali: Casa di Riposo di Cavedine, Casa 
di Giano, Centro Servizi per il volontariato, parrocchia e, a conclu-
sione, la preparazione e la realizzazione di un campo di lavoro di 
sette giorni nelle zone terremotate dell’Abruzzo.

Al giorno d’oggi il mondo giovanile è una realtà difficile e 
complessa in cui le variabili in gioco sono molte: queste iniziative 

servono, assieme ad altre come lo sport, a favorire momenti di 
aggregazione e comunicazione tra i giovani e tra loro e gli adulti. 
È importante promuovere e condividere esperienze di crescita e 
culturali tra i ragazzi perché possano maturare una loro personalità 
e una maggiore convinzione nelle proprie potenzialità. 

Per questo in una piccola realtà come la nostra c’è bisogno dell’a-
iuto di tutti perché solo così possono nascere delle idee progettuali 
diverse o migliorative rispetto a quelle precedentemente descritte.

Il Piano Giovani della Valle dei Laghi ha un proprio sito che vi 
invito a visitare e sul quale potete iscrivervi: 
http://www.pgzvallelaghi.eu

Prossimamente (se non è già stato distribuito) ogni famiglia 
riceverà un Vademecum redatto dal sottogruppo Comunicazione 
del Piano Giovani in cui si descrive come si articolano le sei realtà 
comunali al fine di fornire un contributo utile alla consultazione e 
significativo dello  “Spirito di Valle”.

Alberto Ricci
Consigliere comunale e delegato alle politiche giovanili  

del Comune di Calavino

INFO COMUNI...CHIAMO

Comuni… chiamo è un progetto di educativa territoriale dei sei 
comuni della Valle dei Laghi, attivo dal 2001 e gestito dalla Comu-
nità Murialdo. Promuove azioni volte a sostenere e valorizzare le 
risorse proprie della comunità, nell’individuare risposte ai propri 
bisogni, in particolare per le esigenze di bambini, ragazzi e famiglie. 
Il fine ultimo è quello di promuovere una comunità “competente” e 
che abbia cura di sé, capace cioè di cogliere, comprendere, analizzare 
e progettare azioni per il proprio sviluppo.

Attualmente il progetto intercomunale è impegnato su vari fronti 
e con il seguente scritto desideriamo mettervi al corrente delle 
varie iniziative che son da poco avviate come quelle che si stanno 
maggiormente consolidando.

verso l’estate: prima delle vacanze pasquali verrà distribuito nel-
le scuole il calendario delle attività della colonia estiva 2011. Sono 
molte le sorprese e le proposte di cui i ragazzi/e che parteciperanno 
potranno usufruire. Sono state previste attività sportive tutte le mat-
tine (nuoto, rugby educativo, baseball, tennis, orienteering) e attività 
ludico-ricreative coordinate dalle animatrici o collaboratori anche 
territoriali che si son resi disponibili a rendere l’estate dei nostri 
ragazzi/e molto accattivante. Eccone alcune: graffiti, giocoleria, il 
gioco dei 5 sensi, l’intervento della Guardia Forestale di Vezzano, 
i Vigili del Fuoco, la Croce Rossa e altre sorprese. Si prevederà la 
chiusura della colonia 2011 con il “Rebaltòn dei popi” a Lagolo 
e successivamente una settimana particolare di aiuto pre-compiti 
prima della scuola. 

Nel mese di maggio gli studenti della Valle dei Laghi riceveranno 
il calendario delle attività estive 2011 di Comuni… chiamo. Le 
proposte sono tante e i ringraziamenti anticipati vanno alle persone, 
gruppi volontari di anziani, mamme o associazioni che stanno dando 
un bellissimo contributo per la realizzazione di un’estate all’insegna 
del gioco, della convivialità e  della conoscenza della nostra Valle. 
Sono previste  le seguenti attività: equitazione, laboratori didattici 
agritur/fattorie didattiche, passeggiate alla scoperta della Valle 
dei Laghi, settimana dei castelli e rievocazioni medievali, pesca, 
educazione stradale, biciclettate, settimana della musica e dello 

sport, attività con alcuni oratori, corsi di ricamo, falò serali e notte 
in tenda… c’è veramente da divertirsi!

Nuovi progetti. All’interno del Piano Giovani di zona, sono 
partiti interessanti attività finalizzate alla partecipazione educativa 
dei nostri adolescenti e giovani.

Progetto sportello “ideando giovane”: ha lo scopo di conoscere 
più da vicino i vari gruppi giovanili formali che esistono in Valle. 
Per questo è previsto per la fine di marzo l’invio di un questionario 
alle varie associazioni presenti sul territorio per poter cogliere più 
da vicino l’enorme potenziale di iniziative che esistono sul territorio. 
Alle risposte che verranno date, seguiranno delle proposte di coin-
volgimento in focus group per creare eventuali percorsi formativi 
o per realizzate attività a favore della Comunità.

Intervento “The next generation” nelle scuole di Vezzano e 
di Cavedine. Si tratta di un percorso inserito nei corsi opzionali 
delle scuole per costituire un gruppo di adolescenti interessati a 
condividere i propri sogni che, con l’aiuto di due educatori, possano 
studiare le modalità concrete di realizzazione. L’obiettivo principale 
è quello di permettere ai ragazzi/e che vi partecipano, di far emergere 
la loro capacità creativa, la loro energia vitale e lavorare insieme 
per metterla a disposizione degli altri. Per informazioni, contattare: 
Veronica comuni.chiamo@murialdo.taa.it 

Progetto conosciamoci: 
Il progetto conosciamoci è nato dall’esperienza dei ragazzi che 

hanno frequentato il centro di aggregazione Jupla. Infatti dal 2004 
a Jupla si incontrano ragazzi e ragazze delle elementari e medie di 
diverse provenienze nazionali. Incontri che hanno favorito il co-
noscere stili di vita e culture che si ridefiniscono nella migrazione.

Si è così entrati nel mondo delle seconde generazioni, cioè di 
chi viene da famiglia migrante ma è nato e vissuto qui in Italia.

Un mondo particolare e molto poco conosciuto e che racchiude 
in sé  un universo ricco di aspettative, speranze e a volte incertezze 
sulla propria identità culturale e personale. 

Incertezza che a volte diventa confusione e non accettazione, 

VEZZANO, 18 marzo 2011

30	 Notiziario Comunale di Calavino



come si è colto sia a Jupla che a scuola e anche in diversi momenti 
di aggregazione e ritrovo in valle.

Questo progetto nasce anche dal desiderio di far conoscere i 
vissuti e le esperienze di ragazzi e ragazze di seconda generazione 
per creare occasioni di incontro, conoscenza e scoperta fra gli 
adolescenti delle valle. 

Il progetto è rivolto a tutti i ragazzi della scuola secondaria di 
primo grado di Vezzano e Cavedine. I partecipanti sono attualmente 
14 e le attività proposte da realizzare ogni due settimane sono le 
seguenti:
●	 conoscersi fra ragazzi e fondare il gruppo come punto di rife-

rimento con Jean-Pierre Piessoux, mediatore interculturale e 
musicista

●	 conoscere alcune realtà significative per i giovani di seconda 
generazione

●	 conoscere e confrontarsi  con le seconde generazioni di Verona 
attraverso il racconto autobiografico i;

●	 incontro con i gruppi musicali giovanili di seconda generazione 
di Verona;

●	 partecipazione ad un evento organizzato insieme all’associazione 
Giovani Musulmani;

●	 incontro al Centro Ecumenico Bernardo Clesio di Trento con il 
Tavolo delle Religioni presenti in provincia;

●	 visione di film inerenti al tema;
●	 partecipazione attiva alla festa “Colori di primavera” festa in-

terculturale organizzata da Jupla, Comuni ... chiamo e il Centro 
per le Famiglie di Lasino,  riportando con video, foto, cartelloni 
l’esperienza del loro percorso.

Quello che ci si aspetta da questo progetto è far conoscere modi 
di vita e di essere diversi, suscitando curiosità ed interesse, abbat-
tendo il muro del pregiudizio e del preconcetto, scoprendo affinità 
e somiglianze ed elaborando le differenze. Provocare incontri ed 
esperienze significative, favorendo la socializzazione fra gli adole-
scenti della valle, arricchendosi reciprocamente. Creare occasioni 
per raccontarsi ed entrare in empatia con l’altro costruendo così la 
base di una società sensibile , aperta e libera.

Per informazioni contattare: Elda: 3468662650 
comuni.chiamo@murialdo.taa.it 

Ricordiamo inoltre che si continuano gli interventi di anticipo e 
posticipo nelle scuole elementari di Vezzano e Calavino, il supporto 
agli “spazi gioco” per bimbi dai 0 ai 5 anni a carico del Centro 
per le Famiglie di Lasino che coinvolgono Vigo Cavedine, Lasino, 
Calavino, Vezzano e Fraveggio. E’ in elaborazione un kit informa-
tivo per i neogenitori. Per informazioni utili potete contattare Tel. 
0461564770 - 3487593205  centrofamiglie@murialdo.taa.it 

Nuova organizzazione. Con il consolidamento della Comunità 
di Valle in Valle dei Laghi, Comuni…chiamo collaborerà conforme 
agli obiettivi che dal suo nascere l’hanno guidato. Sicuramente vi 
saranno dei piccoli cambi interni a favore di un maggior contributo 
alla Comunità in generale. Sarà nostra premura comunicare le nuove 
proposte e iniziative.

Gli operatori di Comuni…chiamo

Per informazioni: ufficio Comuni…chiamo, via Roma, 41 – 
Vezzano – tel. 0461/864878 – cell. 328-6525724 – 
email: comuni.chiamo@murialdo.taa.it

La nuova Comunità della Valle dei Laghi:  
cinque mesi di intenso lavoro!

I primi mesi di attività dell’esecutivo della neo costituita 
Comunità della Valle dei Laghi sono stati caratterizzati da 
un intenso lavoro di confronto interno e di confronto sul 
territorio. Un lavoro quindi di programmazione, di imposta-
zione iniziale, di preparazione che non si concretizza nell’ 
immediato, ma che darà i suoi frutti con l’ arrivo delle risorse 
economiche da parte della Provincia e con il definitivo pas-
saggio delle competenze e del personale derivante dal vecchio 
Comprensorio C5. 

Accanto al presidente, gli assessori designati hanno 
anch’essi lavorato alacremente per abbozzare progetti immi-
nenti e programmi futuri di sviluppo della comunità di Valle 
che sintetizziamo di seguito.

Il Presidente, Luca Sommadossi, si è occupato delle re-
lazioni istituzionali con la giunta provinciale, con i presidenti 
delle altre comunità, con sindaci e amministrazioni comunali 
dei 6 paesi della Valle dei Laghi; incontri necessari ed im-
portanti per una programmazione condivisa a tutti i livelli. 

Il vice-Presidente, Noris Forti, a cui spetta la delicata de-
lega a Turismo e Commercio, ha da subito iniziato a lavorare 
con le amministrazioni comunali individuando un’azione uni-
taria su progetti come falesie, sentieri, turismo leggero (Ben 
& Breakfast) e valorizzazione dei prodotti enograstronomici 

VEZZANO

e artigianali attraverso la proposta di un mercato settimana-
le. Cruciale, in questo senso, la positiva collaborazione con 
l’Apt Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi con la quale 
il Vice Presidente ha instaurato ottime sinergie e prospettive 
di lavoro comune. 

Franco Travaglia, assessore ai servizi pubblici ed all’e-
dilizia privata, ha subito proposto un questionario attraverso 
il quale si cercherà di acquisire le informazioni necessarie 
ad ottimizzare il servizio di trasporto pubblico in base alle 
necessità dei cittadini; ha poi partecipato a varie riunioni con 
comprensorio C5 ed ITEA per quanto concerne l’edilizia pub-
blica ed ha cominciato ad affrontare il tema della sicurezza 
pubblica in quanto, a fine 2011, scadrà la convenzione con il 
comune di Trento per il servizio di polizia urbana.

L’assessorato alla cultura, presieduto dall’ assessore Lu-
isa Ceschini, sta predisponendo il programma culturale per 
l’anno in corso, cercando di lavorare su un’offerta culturale 
incentrata sulla qualità e sulla scelta di valorizzazione del 
territorio, sia nella sua componente umana che in quella 
turistico-ambientale. Dal punto di vista delle politiche giova-
nili, l’assessorato sta seguendo da vicino le attività del tavolo 
della Valle dei Laghi e, per sensibilizzare le nuove generazioni 
riguardo alla nascita delle Comunità di Valle, ha pensato di 
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predisporre un bando che coinvolga i giovani stessi nella re-
alizzazione del logo della Comunità. Il futuro della comunità 
sono proprio i giovani e per questo l’amministrazione di valle 
è particolarmente sensibile all’istruzione ed alla formazione 
delle nuove generazioni. 

L’assessore all’energia e rifiuti, sporte e ambiente, Nereo 
Santoni, ha già cominciato a trattare il tema dei rifiuti, con 
l’obiettivo di ottimizzare la raccolta differenziata sul territorio 
della Comunità puntando ad ottenere maggiore qualità sui ma-
teriali raccolti per arrivare ad una riduzione degli imballaggi. 
Per quanto concerne l’attività sportiva si intende ottimizzare 
l’informazione e la comunicazione delle molte attività pro-
poste dalle associazioni di valle mentre per quanto concerne 
l’ambiente il primo obiettivo è la valorizzazione delle risorse 
lacustri di cui la valle è ricca per un’offerta turistica e per 
una vivibilità ambientale all’insegna della sostenibilità e del 
rispetto dell’ecosistema. 

Riguardo all’agricoltura, la cui delega è affidata al con-
sigliere Giorgio Poli,  l’intento è quello di promuovere la 
creazione di un sistema di agricoltura integrato, locale e soste-
nibile ed in questo senso appare valida l’idea di progettare un 

mercato dei coltivatori e degli artigiani della valle dei Laghi 
il cui sviluppo avverrà nei prossimi mesi. 

Per le politiche sociali e la sanità, spettanti all’assessore 
Rosanna Bolognani, nel 2011 è prevista l’istituzione di un 
tavolo di lavoro per stilare il piano sociale di Comunità. Per 
arrivare alla costituzione di questo tavolo, composto dall’ 
assessore di comunità, dagli assessori comunali competenti, 
da istituzioni sociali, scuola e rappresentanti del terzo settore, 
sono stati effettuati e programmati per il futuro molti incontri 
con le realtà di valle per venire a conoscenza delle criticità e 
le varie istanze del territorio.

Appare importante sottolineare come tutti gli assessori 
di comunità abbiano evidenziato l’ottima collaborazione e 
disponibilità delle amministrazioni comunali e delle realtà 
coinvolte: un buonissimo inizio che, anche se avviato con 
pochissime risorse economiche, risulta essere una ottima 
base per il futuro. 

L’addetto stampa della Comunità
Enrico Faes

Con la recente approvazione della delibera n.439 della 
Giunta Provinciale per il finanziamento della nuova forma 
di gestione associata per la cultura con capofila la Comunità 
della valle dei Laghi, si è completata la fase del passaggio di 
questa competenza, che in realtà, in questo incerto avvio delle 
Comunità come testimoniato dall’inusitata convocazione dei 
cosiddetti “Stati generali” di alcuni giorni fa, è la sola finora ad 
essere gestita dal nuovo Ente intermedio della valle dei Laghi. 

Un passaggio indubbiamente agevolato dalla condivisa 
decisione delle 6 amministrazioni comunali scadute lo scorso 
maggio (la convenzione intercomunale venne firmata dai 
sindaci uscenti e dall’allora presidente della Comunità 
Maccabelli il 14 maggio 2010) per una continuità d’intenti 
e di iniziative nell’ambito di un maturato processo di collabo-
razione intercomunale, in atto ormai da un decennio, proprio 
nel momento topico del rinnovamento delle amministrazioni 
comunali e dell’avvio della nuova esperienza istituzionale 
della Comunità di valle. 

Il trasferimento quindi della regia per la competenza della 
cultura dal Comune capofila Calavino alla Comunità di valle 
ha segnato in attuazione di quel principio di sussidiarietà, che 
costituisce il perno della più ampia riforma istituzionale del 
Trentino, quell’ideale applicazione della L.P. 3/2006 (istitu-
tiva delle Comunità), di Ente gestore di servizi e competenze 
comunali. Un’operazione che ha anticipato l’orientamento 
della legge finanziaria provinciale in materia di gestioni asso-
ciate in quanto in tal modo si è mantenuto “aperto il canale 
del finanziamento provinciale di € 30.000” per il diretto 
coinvolgimento della Comunità nella gestione associata 
della cultura.

La gestione della competenza della cultura

Valle dei Laghi

Nonostante il rinnovo dei consigli comunali e pur in pre-
visione di quello dell’assemblea della Comunità nell’ottica 
di una continuità con l’eccezionale esperienza collaborativa 
passata, si è lavorato sodo anche nel 2° semestre 2010, portan-
do avanti il nutrito e qualificato programma di manifestazioni 
in calendario (religion todey, settimana su Rodari, il concorso 
di poesia,..). 

Questa importante boccata d’ossigeno del contributo 
provinciale, unito a quello per convenzione dei Comuni (€ 
12.500) e della Comunità (€ 12.500), è quanto mai preziosa 
per l’elaborazione del nuovo Piano culturale 2011. Ne abbia-
mo parlato con la giovane neoassessore alla cultura della 
Comunità Luisa Ceschini:

“Le linee guida del Progetto si muovono in una prospettiva 
di continuità col passato ed in particolare tendono a privile-
giare la qualità delle proposte in un’ottica di valle, cercando 
di smorzare le spinte campanilistiche. L’altro aspetto impor-
tante il fondamentale coinvolgimento dell’associazionismo 
valligiano, inteso come valorizzazione di una preziosa risorsa 
umana ed anche come promozione del territorio e delle sue 
tradizioni”. Nello specifico quali iniziative intendete pro-
muovere? “L’adesione a Palazzi Aperti, che vede coinvolti 5 
Comuni, la collaborazione al Concorso letterario “Prendi la 
penna …” e alle iniziative della Fondazione “AIDA” (teatro 
di Vezzano); la valorizzazione delle tesi di laurea; riprende-
re e ampliare il programma dei 6 eventi, già realizzato nei 
precedenti Piani, basato su un tema comune e sviluppato in 
ciascuna delle 6 realtà comunali della valle”. 

Mariano Bosetti
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Pagine delle Associazioni

Gioia e soddisfazione immense per il coro polifonico 
femminile “La Gagliarda” che, nella magica cornice di Stresa 
sul Lago Maggiore, si è aggiudicato la fascia d’argento nella 
sezione “voci pari” al 3° Concorso Nazionale di cori “Lago 
Maggiore”.

Il concorso, organizzato dall’Associazione cori piemontesi 
con il patrocinio della Federazione nazionale associazioni 
regionali corali (Feniarco), si è svolto nel novembre scorso 
presso l’austera cappella del Santo Crocifisso del Collegio 
Rosmini, nella cui cripta riposano le spoglie del Beato Antonio 
Rosmini di Rovereto.

Il coro “La Gagliarda”, diretto da Claudia Rizzo, si è esi-
bito per primo, alle ore 10:00, all’interno della sezione “voci 
pari”, interpretando a cappella cinque pezzi di varie epoche 
musicali di autori importanti quali Palestrina (“Confitemini 
Domino”), Brahms (“Regina coeli”), Chilcott (“Swansongs”), 
Donati (“Ponetemente”). 

Il verdetto della giuria, composta da noti esponenti della 
musica corale italiana, quali i maestri Sandro Filippi, Giulio 
Monaco, Fausto Fenice, Franco Caderara, Silvio Vuillermoz 
e Mario Venturini , è stato accolto da tutte con grande com-
mozione ed intensa emozione. 

Questa vittoria è un successo che va a suggellare un fatico-
so periodo di studio: la preparazione per un concorso necessita 
infatti un lavoro continuo di ricerca e di perfezionamento 

Fascia d’argento a Stresa per “La Gagliarda”  
che quest’anno festeggia 15 anni di musica

Sarche

da sostenere con grande motivazione, entusiasmo e fiducia, 
componenti umane che la maestra Rizzo è riuscita a tenere 
sempre vive con la sua grande comunicatività ed energia. Si 
può proprio dire che lo sforzo di ognuna ha portato ad un 
meraviglioso riconoscimento per tutto il gruppo!

Il premio è stato consegnato al coro durante un Concerto 
di Gala serale in cui si sono esibiti i vincitori delle varie ca-
tegorie, presso la Sala Concerti di Villa Francesca al Grand 
Hotel La Palma, sempre a Stresa.

La corale “La Gagliarda”, dopo aver ottenuto il prestigioso 
riconoscimento, taglia nel 2011 un altro importante traguar-
do: verranno infatti festeggiati i 15 anni di fondazione come 
formazione femminile. Nato nel 1996 a Calavino sotto la 
direzione, durata ben 11 anni, del maestro Tarcisio Battisti, il 
coro è ad oggi composto da venticinque elementi provenienti 
da Valle dei Laghi, Alto Garda e Giudicarie, e deve il suo 
nome ad una delle danze più popolari del ‘500. Il repertorio è 
ricco, e spazia dalla polifonia rinascimentale, la musica sacra 
barocca, romantica e moderna.

Per celebrare l’anniversario durante l’anno sono in pro-
gramma diversi eventi e concerti, come la rassegna di prima-
vera a Calavino, un concerto-evento presso il Teatro Valle dei 
Laghi a Vezzano, sabato 21 maggio ore 20.30, ed una trasferta 
ad Arezzo tra il 18 ed il 19 giugno.
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Il Circolo Pensionati ed Anziani “ il Leccio”

Sarche

Il grande e maestoso leccio, monumento naturale, che 
vigila sull’abitato di Sarche, ha prestato il suo nome ad un 
nuovo gruppo di aggregazione sorto nella realtà del paese. Da 
Ottobre, infatti, ha iniziato la sua attività un circolo pensionati, 
denominato “Il Leccio”. 

È stato scelto questo nome perché rappresentativo del 
paese e di buon auspicio in quanto a prosperità e longevità.

Il circolo offre la possibilità a pensionati e non, di ritrovarsi 
per socializzare, rilassarsi in attività ricreative, esprimere la 
propria creatività, crescere culturalmente e perché no, rag-
grupparsi per momenti di convivialità.

Stiamo muovendo i primi passi e già contiamo 50 soci. 
Abbiamo poco, anche la sede è molto piccola, speriamo quan-
to prima, ci venga offerto un locale più idoneo, ma abbiamo 
fatto nostro il detto popolare “l’ importante è cominciare”.

Ritrovarsi, anche solo per fare due chiacchiere, evita 
l’isolamento, abbatte la solitudine, se poi si aggiunge un 
“fare costruttivo”, un arricchimento culturale, un divertirsi 
in compagnia, ne consegue un miglioramento della vita, un 
elasticità di pensiero e un’apertura al nuovo che non rifiuta 
il passato, ma ponendo le sue radici su di esso, aiuta a vivere 
con pienezza l’oggi, per guardare al domani con serenità e 
consapevolezza, perché la vita è sempre in avanti e mai si 
finisce di conoscere se stessi e il mondo.

Dopo i primi momenti, tesseramento ed elaborazione dello 
statuto, è stato eletto il  consiglio  direttivo. Queste le persone 
che lo compongono:

Giovanelli Marilena, eletta poi all’unanimità, presidente,
Baldo Elena, Cevolin Corrado, Corradini Giuseppina, 

Mazzei Raffaella, Miorelli Rosa, Turrina Lucia e come Re-
visore dei conti Bressan Pio. 

Decisa l’apertura settimanale della sede che per il mo-
mento si farà una volta alla settimana, il giovedì, con orario 

dalle 14 alle 18, sono state raccolte le proposte dei soci per 
le prime attività. 

La prima, immediatamente realizzata, visto anche che il 
Natale era alle porte, è stata di preparare delle corone nata-
lizie, da portare a nome del circolo, agli anziani sopra gli 
ottanta anni, con l’augurio di serenità e pace, per le festività 
imminenti. 

Questo momento ha suscitato l’ idea di ritrovarsi più avanti 
per creare oggetti di vario tipo da vendere in un eventuale 
mercatino, con finalità da stabilire in seguito.

Il 12 dicembre, ci siamo riuniti alla “Baracca”, per una 
serata ricreativa, conclusasi con un ottima pasta asciutta, 
molto apprezzata da tutti i partecipanti e dolci vari.

In cantiere però ci sono altri progetti che cercheremo di 
realizzare durante il 2011.  

Nell’ambito della socializzazione si è deciso di program-
mare altri momenti di convivialità e qualche gita, anche a 
carattere culturale (itinerario e data da stabilirsi in seguito). 
Nell’ambito del benessere psicofisico vedremo di realizzare 
un corso di ginnastica dolce, yoga o acquagym, organizzare 
alcuni incontri con esperti, per conoscere meglio il nostro 
corpo e tutto ciò che contribuisce a mantenerlo in salute, 
rispettando quelle norme di prevenzione, alle quali ciascuno 
dovrebbe attenersi, per migliorare la qualità della vita e un 
incontro avente per tema l’omeopatia.

Per la fine dell’anno, vedremo se sarà possibile realizzare 
un calendario con foto d’epoca del paese, corredate da poesie 
in dialetto (materiale peraltro già raccolto, mancano solo i 
fondi).

Aspettiamo dai soci altre interessanti proposte.
Intanto “l’antico leccio”, all’entrata del paese, silenzioso, 

vigile e attento, continua il suo compito cullato dall’Ora del 
Garda che passando fra i suoi rami, gli racconta le storie 

più belle, le storie più nuove. Ma sul far della 
sera, quando s’accende la prima stella e il cielo 
si colora di blu, il grande albero magicamente 
sussurra: 

- Sempre avanti, con fiducia verso il futuro -. 

Giuseppina Corradini
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Scuola Calcio

CALAVINO

“Il calcio pare esser diventato una scienza, anche se non 
sempre esatta. Tuttavia, per me, si tratta prima di tutto e 
soprattutto di un gioco. (Enzo Bearzot)”

L’inverno è ormai alle porte, il freddo non si fa più sentire 
ed allora non c’è sistema migliore che passare alcuni pome-
riggi giocando a calcio sul campo comunale, seguiti dai bravi 
ed esperti preparatori della Scuola Calcio dell’U.S 
CALAVINO.

Alla fine del mese di marzo ricominceranno 
i vari campionati giovanili ed allora per arrivare 
pronti all’appuntamento si cercano di sfruttare 
spazi e tempi di allenamento nel migliore dei modi. 
Le sfide future sono alle porte, e per raccogliere 
ottimi risultati, come accaduto per la formazione 
dei Giovanissimi allenata da Gianni Pederzolli vin-
citrice del prestigioso trofeo Rampanelli di Arco, 
allenatori e dirigenti  stanno preparando al meglio 
ciascuno dei propri piccoli calciatori.

Sono ormai più di 110 i ragazzi iscritti alle 
varie categorie giovanili e, sebbene l’impegno e la 
disponibilità di tempo dei volontari sia immensa, 
le risorse economiche per mantenere attivo tutto 
il lavoro di coordinamento e di preparazione dei 
ragazzi sono davvero tante e necessarie. 

Sopra tutte le difficoltà, occorre sottolineare 
come il lavoro dei volontari e la loro incommen-

surabile passione riesca a tenere vivo lo spirito e la voglia di 
giocare di questo piccolo esercito di ragazzi!

Per rimanere aggiornati ed informati, visitate il sito 
www.uscalavino.it

Gianni Pederzolli

PRO LOCO DI CALAVINO:  
il ritorno delle feste Madruzziane

CALAVINO

Dopo la pausa dello scorso anno ritornano le Feste 
Madruzziane; l’ importante quanto storica manifestazione, 
(della quale alleghiamo in anteprima un volantino) vedrà 
coinvolto il centro storico di Calavino dal 14 al  17 luglio 
nella consueta cornice storico-rievocativa che per molti anni 
ha caratterizzato la terza domenica di luglio della borgata di 
Calavino. Un ritorno felice quanto atteso, sia per la grande 
valenza culturale dell’iniziativa, sia per la sua connotazione 
turistico-enogastronimica molto apprezzata anche dall’ azien-
da di promozione turistica Trento Bondone Valle dei Laghi. 

La Pro Loco però non è solo Feste Madruzziane: nel 
corso del 2010 sono state molte le iniziative culturali portate 
a compimento; tra le più importanti ricordiamo la seconda 
edizione di “Un Lago di Not(t)e” che si è svolta nei giorni 

30-31 luglio e 5-6 agosto 2010 dove, oltre le tradizionali 
serate presentate dal Coro Trentino Lagolo di Calavino e dal 
Corpo Bandistico di Calavino, si sono esibiti due gruppi che 
hanno proposto musica latino americana e musica tirolese; 
l’edizione 2010 del Presepe Vivente, iniziativa alla quale 
sono state aggiunte varie iniziative collaterali  (un concerto 
di musiche natalizie “Tirolesi” eseguito dalla banda SUDTI-
ROLER WEINSTRASSE MUSIKANTEN e la partecipazione 
del gruppo musicale CHRISTMAS BAND) che hanno reso 
ancora più affascinante l’intera iniziativa. 

Una offerta socio culturale molto presente che coinvolge 
buona parte del paese nella sua organizzazione e preparazione 
e che rende il territorio comunale vivibile e partecipato. 

Arrivederci quindi alle Feste Madruzziane 2011!  
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LE FILODRAMMATICHE

Filo S. Genesio di Calavino

Con questa stagione teatrale terminano le trasferte (ben 
46) della commedia “ En sac de...confusion!”, realizzata da 
noi della filo S. Genesio in collaborazione con l’Associazione 
di Volontariato “ Oasi - Valle dei Laghi” .

Il lavoro, come i precedenti (“Attenti al lupo” e “Pinoc-
chietto mio!” ), ci ha dato grandi soddisfazioni. Giunti però 
alla fine della terza stagione dobbiamo, a malincuore, chiudere 
e pensare al futuro.

Pur essendoci state logicamente pecche nel nostro spetta-
colo, tutti noi crediamo di aver proposto un lavoro dignitoso, 
assai piacevole e soprattutto speciale.

Vedere sul palco insieme: attori, volontari e persone diver-
samente abili che recitano, cantano e ballano in gran sintonia 
fra loro è stato, a dir poco, esaltante!

La rappresentazione ha suscitato negli spettatori quell’e-
mozione che, talvolta, spettacoli ancorché perfetti non sono 
in grado di dare.

Siamo potuti arrivare fin qui grazie allo stretto rapporto 
tra Filo e Oasi, alla sensibilità dei tecnici e operatori che, 
convinti, hanno sostenuto questo progetto.

Un grazie a chi crede a questo nostro modo di far teatro 
e un grazie infine a chi, fino ad ora, ci ha sostenuto finanzia-
riamente.

La prossima stagione teatrale sarà dedicata alla prepara-
zione di un nuovo lavoro: noi abbiamo bisogno di tempi un 
po’ lunghi! 

Ci vedrete, dunque, in scena nella stagione teatrale 2012/13 
con lo spettacolo...

Di nuovo un grazie a tutti!

Fabio Bassetti

La filo Toblino di Sarche

Si è conclusa sabato 12 dicembre 2010 la 18^ rassegna 
di Teatro Amatoriale “Amici del Teatro” organizzata dalla 
Filodrammatica Toblino di Sarche. Come le precedenti, 
anche questa edizione si  è svolta nei giorni di sabato  dalla 
seconda metà di ottobre alla prima metà di dicembre con 
cadenza quindicinale, riscuotendo un notevole successo. Le 
cinque Compagnie Filodrammatiche provenienti da tutta la 
Provincia, hanno saputo offrire spettacoli brillanti sia in lingua 
italiana che in dialetto trentino molto apprezzati dal numeroso 
pubblico presente.

Al termine della serata finale ha avuto luogo la premiazio-
ne delle Compagnie partecipanti, dopo presenza del parroco 
Don Alessandro Aste in qualità di gestore del teatro, del pre-
sidente della CO.F.AS. sig. Gino Tarter, dell’assessore alla 
coltura del Comune di Calavino sig.na  Rosanna Chemelli 
e dell’ assessore ai lavori pubblici sig. Franco Cescatti che 
hanno portato anche il saluto del sindaco, già impegnato 
precedentemente.

Molto sentito l’intervento conclusivo del sig. Dario Zan-
lucchi presidente della Filodrammatica che ha voluto ringra-
ziare tutti coloro che hanno reso possibile la realizzazione 
della manifestazione, esprimendo anche parole di elogio a 
quel pubblico sempre attento e numeroso.

Dopo la consegna dei cesti natalizi alle Compagnie, a ricor-
do della loro partecipazione, la serata si è conclusa in amicizia 
con un ricco momento conviviale presso la “Baracca”, locale 
messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale.

L’attività della compagnia però non si ferma qui, dopo 
aver impiegato molto tempo nel 2010 alla ricerca, trascri-
zione e adattamento di un nuovo testo ora si è iniziato il 
lavoro per la messa in scena che presumibilmente farà da 
apertura alla prossima rassegna. Questo nuovo impegno si 
rivela molto oneroso, dovendo realizzare nuove scenografie 
e preparare nuovi costumi. Nel frattempo si continua a rap-
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COCHABAMBA RINGRAZIA LA BANDA E LE ASSOCIAZIONI  
DI CALAVINO

presentare nei teatri della Provincia i lavori messi in scena 
negli anni precedenti, non scordando il corrente e notevole 
contributo di attori, tecnici e truccatrice, in collaborazione 
con tutte le Filodrammatiche della Valle dei Laghi, alla ripre-

sa di “Fisarmonia”, storia che racconta di Mariano Dallapè, 
inventore della fisarmonica moderna.

Dario Zanlucchi

Un augurio di Buon Anno è giunto a gennaio da Cocha-
bamba, dove opera da tanti anni la nostra compaesana Suor 
Roberta Paris.

Cochabamba, con i suoi quasi 500.000 abitanti, è la terza 
città della Bolivia ed è purtroppo, come molte realtà locali, 
estremamente segnata dalla povertà. 

Proprio per cercare di aiutare parte dei ragazzi che vivono 
sulla strada, nel 2009 Suor Roberta si è attivata per fondare 
un’associazione musicale e una banda giovanile, e ha richiesto 
a tal fine anche la collaborazione del Corpo Bandistico di 
Calavino.

Questo, in collaborazione con le associazioni del paese, ha 
promosso una serie di iniziative accolte con favore da tutta la 
popolazione, finalizzate alla raccolta delle offerte necessarie 
per la realizzazione di questo progetto.

Come si vede dalle foto la generosità di tantissime persone 
ha permesso l’acquisto di 18 strumenti musicali: 6 trombe, 3 
clarinetti, 3 flauti, 4 euphonium, un trombone, un tamburo e 
dei tessuti per realizzare le divise. 

A distanza di un anno, ecco le foto della prima esibizione 
della banda giovanile della missione di suor Roberta, scat-
tate durante la sfilata per la festa in onore della patrona di 
Cochabamba .    

Un bellissimo regalo non solo per tutta la popolazione di 
Calavino ma anche per tutto il movimento bandistico Trentino.

Corpo Bandistico di Calavino

APPUNTAMENTI
Domenica 22 maggio 2011 – 

Palazzi Aperti
Il corpo bandistico di Calavino organizza un concerto nella suggestiva cornice di Palazzo de Negri di San Pietro. 

Per l'occasione, a partire dalle ore 15 con entrata dal cortile della Rocchetta Madruzzo, la cappella San Pietro ed i 
giardini del palazzo saranno aperti al pubblico. Oltre alla musica anche storie e leggende, più l'esibizione dei ragazzi 
partecipanti ai corsi musicali di Calavino.
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Progetti delle scuole

Noi ragazzi della classe quinta della Scuola Primaria di 
Sarche abbiamo fondato, anche quest’anno, una cooperativa 
scolastica: “L’isola del dolce lavoro”.

Le attività che abbiamo scelto di realizzare sono due la-
boratori: uno di cucina e uno di attività manuali.

Il laboratorio di manualità ha prodotto, nel primo perio-
do, oggetti e decori natalizi che abbiamo venduto nei vari 
mercatini organizzati in momenti diversi: durante le udienze 
generali, partecipando al “Mercatino delle meraviglie” di S. 
Massenza e in occasione dello spettacolo di Natale presso il 
teatro di Sarche. Abbiamo realizzato un buon guadagno che 
ci ha consentito di aiutare la “Mensa della Provvidenza” di 
Trento con un contributo consistente.

L’attività del laboratorio manuale sta proseguendo con la 
realizzazione di nuovi oggetti decorativi.

Altro laboratorio della cooperativa è quello di cucina, più 
esattamente di pasticceria. L’attività si svolge presso la “Casa 
baracca” che il Comune di Calavino ci ha messo a disposizio-

Viaggio verso l’isola della cooperazione 
La classe quinta sperimenta con successo la cooperazione

Scuola Primaria di Sarche

ne, dove prepariamo dolci di 
diverso genere che durante 
le ricreazioni del giovedì e 
del venerdì proponiamo come merendine ai compagni delle 
altre classi.

Anche questa attività ha avuto un buon successo e continua 
ad averne incrementando ogni settimana il guadagno della 
cooperativa. 

Il denaro che ricaveremo al termine del lavoro ci servirà 
per autofinanziare, almeno in parte, il nostro viaggio al mare 
di fine anno che avrà come destinazione il Parco naturale di 
Portofino.

Questa esperienza è stata ed è per noi entusiasmante anche 
se piuttosto impegnativa e abbiamo imparato che cooperando 
il lavoro diventa più facile, meno faticoso e più divertente.

Ringraziamo tutti quelli che hanno creduto nella nostra 
iniziativa e che ci hanno sostenuto. 

Le insegnanti e i ragazzi della classe V° di Sarche

Scuola materna: il paese come la casa dei bambini

CALAVINO

Si concluderà nelle 
prossime settimane il 
lungo progetto incen-
trato sulla casa proposto 
ai bambini della scuola 
materna di Calavino. 
Attraverso alcune usci-
te di gruppo al museo, 
spettacoli di cantasto-
rie, e alcuni momenti 
di gioco incentrati sulla 

descrizione delle proprie camerette o sulle fotografie delle 
proprie case, i bambini sono stati accompagnati in un percorso 
di conoscenza della casa, intesa non solo come concreta abi-
tazione ma come più vasto concetto di casa calata in diverse 
dimensioni, quale l’arte, il fantastico o il tempo.

Il progetto ha lo scopo di stimolare nei bambini l’appren-
dimento attraverso attività motorie, ludiche ed artistiche-
creative (canto, disegno, invenzione di storie), consentendo 

inoltre l’avvicinamento a diversi materiali, l’uso di nuovi 
vocaboli e concetti temporali, la collaborazione di gruppo, e 
l’espressione dei propri stati d’animo.

Significativa l’uscita per le vie del paese nel periodo na-
talizio: un’attività che ha permesso ai bambini di esplorare il 
paese e far interagire genitori ed associazioni. Coinvolti infatti 
nell’uscita anche i Vigili del fuoco volontari di Calavino ed 
il Corpo bandistico, oltre all’amministrazione comunale e 
le maestre che hanno seguito i bambini durante il progetto.

Come ha spiegato Erica Bolognani durante l’uscita natali-
zia “il periodo di Natale si è dimostrato l’occasione migliore 
per far capire ai bambini che la casa non deve essere vista 
solo come muri e cemento ma rappresenta una parte signifi-
cativa e viva per ognuno di loro. Anche gli addobbi natalizi 
fuori e dentro le case, i giochi di luci colorate lungo le strade, 
testimoniano l’allegria ed il calore della casa. È per questo 
che questa serata viene proposta all’aperto: per condividere 
con i nostri bambini la scoperta del vivere le nostre case ed 
anche il paese in modo festoso.”.
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Eventi

M’illumino di meno,  
ottimizzando il consumo di energia

L’amministrazione comunale di Calavino in collaborazio-
ne con l’associazione Forzaband & Friends che ha curato la 
parte tecnica, ha aderito all’iniziativa “M’illumino di meno” 
promossa dalla trasmissione Rai “Caterpillar” nella serata 
dello scorso 18 febbraio.

L’evento ha come obiettivo quello di sensibilizzare 
l’opinione pubblica in merito al risparmio energetico. 
Attraverso la riduzione di illuminazione, spegnendo 
quindi alcuni punti luci della pubblica illuminazione e 
sostituendoli con una scenografia luminosa basata inte-
ramente su fari a tecnologia led a bassissimo consumo 
si è voluto dare un segnale immediatamente percepibile. 
Infatti a Calavino dalle 21.00 alle 23.00 la pubblica illumina-
zione nell’area antistante il palazzo municipale è stata spenta 
e, vista anche la ricorrenza del 150° dell’unità d’Italia, la 
facciata del municipio stesso è stata illuminata da due tricolori 
luminosi. Sulle facciate degli edifici adiacenti la piazza scor-
revano uno dopo l’altro alcune semplici regole per adottare 
un comportamento virtuoso al fine di favorire il risparmio 
di energia mentre sui palazzi attorno al parcheggio in centro 
al paese invece sono stati illuminati sempre nei colori verde 
e rosso da fari multieffetto sempre a led a basso consumo. 

Il logo e la scritta dell’evento “M’illumino di meno” campeg-
giava nella parte alta dell’edifico comunale tracciato da un 
raggio laser sempre tricolore e rigorosamente a led a basso 
consuma ed alta efficienza.

La scelta dell’amministrazione, come ci ha riferito il Sin-
daco di Calavino, di aderire con questa modalità all’evento, 
scaturisce dalla convinzione e dall’esigenza di interessare 
per quanto possibile tutta la popolazione alla necessità 
non tanto di eliminare i consumi, cosa incompatibile con 
la vita moderna, quanto di ridurre ed eliminare, questo 
sì, gli sprechi e le modalità errate di utilizzo dell’energia. 
Come in questo caso; impiegando circa il 10% dell’energia 
abitualmente utilizzata per illuminare l’area del municipio è 
stata creata un’ambientazione che ha illuminato, abbellito e 
sensibilizzato il paese su questa importante tematica.

A chiudere la serata un piccolo rinfresco organizzato 
dall’amministrazione comunale sempre all’insegna del trico-
lore attraverso bevande e stuzzichini a tema nei colori verde 
bianco e rosso.

Il presente articolo è stato gentilmente concesso dal sito 
valledeilaghi.it

INIZIATIVE COMUNITARIE:  
il giorno della Memoria e il 150° dell’Unità d’ Italia

Nei mesi scorsi, attraverso due distinte iniziative, anche le 
comunità di Calavino e Sarche hanno partecipato alle gran-
di celebrazioni tenutesi in tutto il paese per due importanti 
ricorrenze: il Giorno della Memoria, il 27 gennaio, ed i 150 
anni d’Unità d’Italia, il 17 marzo.

Per gli appuntamenti è stato scelto di organizzare due 
serate pubbliche all’insegna della musica, delle immagini e 
delle parole, realizzate grazie alla collaborazione tra alcune 
associazioni dei due paesi, con il  supporto dell’amministra-
zione comunale.

Il Giorno della memoria, com’è noto, è una ricorrenza 
istituita dal Parlamento italiano con lo scopo di /ricordare 
la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la 

persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno 
subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro 
che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti 
al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita hanno 
salvato altre vite e protetto i perseguitati/”, ed è stata posta il 
27 gennaio, data dell’abbattimento dei cancelli di 

Auschwitz. La comunità di Calavino, grazie al coinvolgi-
mento del Circolo Pensionati A. De Gasperi, della Biblioteca 
intercomunale di valle e dei bambini della scuola elementare 
di Calavino (accompagnati dal maestro 

Simone), ha voluto celebrare il ricordo attraverso la lettura 
di alcuni interpretati dai bambini. Da Anna Frank a Primo 
Levi, fino ad una fiaba moderna: le letture hanno potuto rico-
struire le fasi di questa tragedia storica, seguendo le esperienze 
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personali dei protagonisti e coinvolgendo profondamente il 
pubblico che ha partecipato alla serata.

È stato scelto invece di far sventolare un tricolore parti-
colarmente suggestivo per festeggiare la serata del 17 marzo 
scorso, giorno delle celebrazioni ufficiali per i 150 anni 
dall’unificazione d’Italia. Il Corpo dei vigili volontari del 
fuoco di Calavino ha infatti proiettato un grande fascio di luce 
a tre colori sulla parete del Dain Picol, sovrastando il paese 
di Sarche con un grande tricolore, visibile anche da parte del 
paese di Calavino. Poco sotto, nella “sala Baracca”, una serata-
spettacolo è stata realizzata grazie alla collaborazione tra il 

coro dei bambini della scuola elementare di Sarche ed il 
Circolo Pensionati “Il Leccio”, in uno spirito d’unione e di 
riflessione.

Cristina Santoni

IL PRIMO CARNEVALE È AD IMPATTO ZERO

LAGOLO

Il carnevale 2011 ha visto per la prima volta nel proprio 
calendario un appuntamento sulle rive del lago di Lagolo per 
festeggiare tra mascherine e gnocchi al sugo. La vera novità 
sta però in un altro elemento: la scelta di dare a questo carne-
vale un’impronta eco-sostenibile, rendendolo ad impatto zero.

Tutto parte dal Comitato Lagolo, nato da poco più di un 
anno ma che è già riuscito a mobilitare la comunità di Lagolo 
ed i suoi due comuni di appartenenza, Calavino e Lasino. L’i-
dea del gruppo, guidato da Giuliano Pisoni, è stata quella di 
dare alla classica festa delle mascherine un profilo ambientale, 
cercando di ridurre al minimo la produzione e dispersione di 
rifiuti, tipica di manifestazioni pubbliche come questa. Con 
lo slogan “Carnevale A IMPATTO ZERO con i piatti di casa 
tua!”, gli organizzatori hanno esortato perciò i partecipanti 

a portarsi piatti, bicchieri e posate lavabili da casa propria 
rispolverando la tradizione di un tempo, quando era prassi 
presentarsi con piatti e ciotole di ceramica o latta alle feste 
di carnevale di paese, spesso per portare un po’ di gnocchi o 
maccheroni a casa. Il Comitato infatti non si è attrezzato con 
le classiche stoviglie di plastica o carta, ha tuttavia messo a 
disposizione alcuni piatti di ceramica dietro il pagamento di 
una piccola cauzione, da restituire una volta assaporati gli 
gnocchi.

Una proposta accolta con curiosità da alcuni e perplessità 
da altri, che si è rivelata essere vincente. In una domenica 
di fine febbraio infatti, con la neve che in mattinata aveva 
imbiancato le rive del laghetto, sono stati più di cinquecento 
i pasti serviti: cento chili di gnocchi, sessanta litri di vin 

brulè e venti litri di tè caldo, più i dolci 
offerti dagli albergatori del paese. Di piatti 
di carta nemmeno l’ombra. A voler essere 
precisi, qualche piatto di plastica c’era, ma 
gli organizzatori hanno assicurato che chi si 
è presentato con le stoviglie usa e getta se le 
è anche riportate a casa, lasciando il sito in 
cui è stata allestita la manifestazione pulito, 
in perfetta linea con lo scopo principale 
dell’iniziativa.

Pochi i rifiuti prodotti per questo evento 
che è stato costruito totalmente secondo una 
filosofia di sostenibilità: i prodotti per lo più 
reperiti in zona e gli gnocchi preparati sul 
fuoco a legna. I rospi del comitato (questa 
la maschera d’ordinanza ed il simbolo che 
ha scelto il gruppo) stanno già pensando 
all’anno prossimo, sperando che il successo 
dell’iniziativa possa essere d’ispirazione per 
altri gruppi.

Cristina Santoni
Carnevale a Lagolo
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